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<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>349</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando T</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	T.	considerando che gli agricoltori devono far fronte a una crescente volatilità dei prezzi a causa delle fluttuazioni dei mercati globali, dell'incertezza macroeconomica, delle politiche esterne, delle crisi sanitarie, delle eccedenze in alcuni settori europei, dei cambiamenti climatici e di eventi meteorologici estremi sempre più frequenti nell'UE;
	T.	considerando che gli agricoltori devono far fronte a una crescente volatilità dei prezzi a causa delle fluttuazioni e delle manipolazioni dei mercati globali, della globalizzazione della filiera alimentare, della politica commerciale che espone i produttori dell'UE a una concorrenza sleale, dell'incertezza macroeconomica, delle politiche esterne, delle crisi sanitarie, delle eccedenze in alcuni settori europei, dei cambiamenti climatici e di eventi meteorologici estremi sempre più frequenti nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>350</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando T</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	T.	considerando che gli agricoltori devono far fronte a una crescente volatilità dei prezzi a causa delle fluttuazioni dei mercati globali, dell'incertezza macroeconomica, delle politiche esterne, delle crisi sanitarie, delle eccedenze in alcuni settori europei, dei cambiamenti climatici e di eventi meteorologici estremi sempre più frequenti nell'UE;
	T.	considerando che gli agricoltori devono far fronte a una crescente volatilità dei prezzi a causa delle fluttuazioni dei mercati globali, della speculazione alimentare, dell'incertezza macroeconomica, delle politiche esterne, della mancanza di contratti, della concentrazione e della posizione dominante dei trasformatori e dei rivenditori al dettaglio di prodotti alimentari, delle crisi sanitarie, delle eccedenze in alcuni settori europei, dei cambiamenti climatici e di eventi meteorologici estremi sempre più frequenti nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>351</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando T</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	T.	considerando che gli agricoltori devono far fronte a una crescente volatilità dei prezzi a causa delle fluttuazioni dei mercati globali, dell'incertezza macroeconomica, delle politiche esterne, delle crisi sanitarie, delle eccedenze in alcuni settori europei, dei cambiamenti climatici e di eventi meteorologici estremi sempre più frequenti nell'UE;
	T.	considerando che gli agricoltori devono far fronte a una crescente volatilità dei prezzi a causa delle fluttuazioni dei mercati globali e locali, come è stato il caso per l'afflusso di cereali da paesi terzi, dell'incertezza macroeconomica, delle politiche esterne, delle crisi sanitarie, dei sempre più frequenti focolai di malattie animali, delle eccedenze in alcuni settori europei, dei cambiamenti climatici e di eventi meteorologici estremi sempre più intensi nell'UE;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>352</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando T</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	T.	considerando che gli agricoltori devono far fronte a una crescente volatilità dei prezzi a causa delle fluttuazioni dei mercati globali, dell'incertezza macroeconomica, delle politiche esterne, delle crisi sanitarie, delle eccedenze in alcuni settori europei, dei cambiamenti climatici e di eventi meteorologici estremi sempre più frequenti nell'UE;
	T.	considerando che gli agricoltori si trovano ad affrontare una concorrenza sleale in virtù di un'apertura irragionevole al mercato mondiale, di una crescente volatilità dei prezzi a causa delle fluttuazioni dei mercati mondiali, dell'incertezza macroeconomica, delle politiche esterne, delle crisi sanitarie, delle eccedenze in determinati settori europei e di eventi meteorologici estremi sempre più frequenti nell'Unione;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>353</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Marie Dauchy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando T</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	T.	considerando che gli agricoltori devono far fronte a una crescente volatilità dei prezzi a causa delle fluttuazioni dei mercati globali, dell'incertezza macroeconomica, delle politiche esterne, delle crisi sanitarie, delle eccedenze in alcuni settori europei, dei cambiamenti climatici e di eventi meteorologici estremi sempre più frequenti nell'UE;
	T.	considerando che gli agricoltori devono far fronte a una concorrenza sleale dovuta all'apertura irragionevole al mercato globale e a una crescente volatilità dei prezzi a causa delle fluttuazioni dei mercati globali, dell'incertezza macroeconomica, delle politiche esterne, delle crisi sanitarie, delle eccedenze in alcuni settori europei, dei cambiamenti climatici e di eventi meteorologici estremi sempre più frequenti nell'UE;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>354</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carmen Crespo Díaz, Esther Herranz García, Gabriel Mato, Elena Nevado del Campo, Juan Ignacio Zoido Álvarez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando T</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	T.	considerando che gli agricoltori devono far fronte a una crescente volatilità dei prezzi a causa delle fluttuazioni dei mercati globali, dell'incertezza macroeconomica, delle politiche esterne, delle crisi sanitarie, delle eccedenze in alcuni settori europei, dei cambiamenti climatici e di eventi meteorologici estremi sempre più frequenti nell'UE;
	T.	considerando che gli agricoltori devono far fronte a una crescente volatilità dei prezzi a causa delle fluttuazioni dei mercati globali, dell'incertezza macroeconomica, delle politiche esterne, delle crisi sanitarie, delle eccedenze in alcuni settori europei e dell'imprevedibilità dei raccolti come conseguenza dei cambiamenti climatici e di eventi meteorologici estremi sempre più frequenti nell'UE;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>355</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Dömötör</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando T</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	T.	considerando che gli agricoltori devono far fronte a una crescente volatilità dei prezzi a causa delle fluttuazioni dei mercati globali, dell'incertezza macroeconomica, delle politiche esterne, delle crisi sanitarie, delle eccedenze in alcuni settori europei, dei cambiamenti climatici e di eventi meteorologici estremi sempre più frequenti nell'UE;
	T.	considerando che gli agricoltori devono far fronte a una crescente volatilità dei prezzi a causa delle fluttuazioni dei mercati globali, dell'incertezza macroeconomica, delle politiche esterne, delle crisi sanitarie, delle eccedenze in alcuni settori europei, dei cambiamenti climatici e di eventi meteorologici estremi sempre più frequenti, nonché delle epidemie nel settore del bestiame nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>356</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Bernhuber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando T</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	T.	considerando che gli agricoltori devono far fronte a una crescente volatilità dei prezzi a causa delle fluttuazioni dei mercati globali, dell'incertezza macroeconomica, delle politiche esterne, delle crisi sanitarie, delle eccedenze in alcuni settori europei, dei cambiamenti climatici e di eventi meteorologici estremi sempre più frequenti nell'UE;
	T.	considerando che gli agricoltori devono far fronte a una crescente volatilità dei prezzi a causa delle fluttuazioni dei mercati globali, nella produzione europea, dell'incertezza macroeconomica, delle politiche esterne, delle crisi sanitarie, delle eccedenze in alcuni settori europei, dei cambiamenti climatici e di eventi meteorologici estremi sempre più frequenti nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>357</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando T</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	T.	considerando che gli agricoltori devono far fronte a una crescente volatilità dei prezzi a causa delle fluttuazioni dei mercati globali, dell'incertezza macroeconomica, delle politiche esterne, delle crisi sanitarie, delle eccedenze in alcuni settori europei, dei cambiamenti climatici e di eventi meteorologici estremi sempre più frequenti nell'UE;
	T.	considerando che gli agricoltori devono far fronte a una crescente volatilità dei prezzi a causa delle fluttuazioni dei mercati globali, dell'incertezza macroeconomica, delle politiche esterne, delle crisi sanitarie, delle eccedenze in alcuni settori europei, dei cambiamenti climatici e di eventi meteorologici estremi e calamità naturali sempre più frequenti nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>358</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando T</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	T.	considerando che gli agricoltori devono far fronte a una crescente volatilità dei prezzi a causa delle fluttuazioni dei mercati globali, dell'incertezza macroeconomica, delle politiche esterne, delle crisi sanitarie, delle eccedenze in alcuni settori europei, dei cambiamenti climatici e di eventi meteorologici estremi sempre più frequenti nell'UE;
	T.	considerando che gli agricoltori devono far fronte a una crescente volatilità dei prezzi a causa delle fluttuazioni dei mercati globali, dell'incertezza macroeconomica, delle politiche esterne, delle crisi sanitarie, delle eccedenze in alcuni settori europei e di eventi meteorologici estremi sempre più frequenti nell'UE, provocati dai cambiamenti climatici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>359</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando T</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	T.	considerando che gli agricoltori devono far fronte a una crescente volatilità dei prezzi a causa delle fluttuazioni dei mercati globali, dell'incertezza macroeconomica, delle politiche esterne, delle crisi sanitarie, delle eccedenze in alcuni settori europei, dei cambiamenti climatici e di eventi meteorologici estremi sempre più frequenti nell'UE;
	T.	considerando che gli agricoltori devono far fronte a una crescente volatilità dei prezzi a causa delle fluttuazioni dei mercati globali, dell'incertezza macroeconomica, delle politiche esterne, della geopolitica, delle crisi sanitarie, delle eccedenze in alcuni settori europei, dei cambiamenti climatici e di eventi meteorologici estremi sempre più frequenti nell'UE;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>360</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando T bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	T bis.	considerando che gli altri anelli della filiera alimentare, in particolare i produttori di macchine agricole, l'industria agroalimentare e la distribuzione, sono sempre più concentrati, il basso livello di concorrenza nel panorama economico degli agricoltori e la loro tutela nei confronti degli oligopoli o dei monopoli diventano un motivo sempre più determinante per giustificare l'intervento pubblico sui mercati agricoli;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>361</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando U</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	U.	considerando che è essenziale fornire strumenti flessibili e reattivi per aiutare i settori sensibili e strategici ad affrontare i cambiamenti strutturali, quali gli impatti potenziali di un allargamento dell'UE o dell'approvazione di accordi commerciali bilaterali;
	U.	considerando che è essenziale fornire strumenti flessibili e reattivi per aiutare i settori sensibili e strategici ad affrontare i cambiamenti strutturali, quali gli impatti potenziali di un allargamento dell'UE o dell'approvazione di accordi commerciali bilaterali o dell'attuazione di politiche dell'UE incoerenti, con un impatto diretto o indiretto sul settore agricolo;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>362</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando U</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	U.	considerando che è essenziale fornire strumenti flessibili e reattivi per aiutare i settori sensibili e strategici ad affrontare i cambiamenti strutturali, quali gli impatti potenziali di un allargamento dell'UE o dell'approvazione di accordi commerciali bilaterali;
	U.	considerando che è essenziale proteggere la produzione agricola nazionale con misure giuridicamente vincolanti e fornire strumenti flessibili e reattivi per aiutare i settori sensibili e strategici ad affrontare i cambiamenti strutturali, quali gli impatti potenziali di un allargamento dell'UE o dell'approvazione di accordi commerciali bilaterali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>363</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carmen Crespo Díaz, Esther Herranz García, Gabriel Mato, Elena Nevado del Campo, Juan Ignacio Zoido Álvarez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando U</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	U.	considerando che è essenziale fornire strumenti flessibili e reattivi per aiutare i settori sensibili e strategici ad affrontare i cambiamenti strutturali, quali gli impatti potenziali di un allargamento dell'UE o dell'approvazione di accordi commerciali bilaterali;
	U.	considerando che è essenziale fornire strumenti flessibili e reattivi per aiutare i settori sensibili e strategici ad affrontare i cambiamenti strutturali o a livello di equilibro dei mercati, quali gli impatti potenziali di un allargamento dell'UE o dell'approvazione di accordi commerciali bilaterali;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>364</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando U</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	U.	considerando che è essenziale fornire strumenti flessibili e reattivi per aiutare i settori sensibili e strategici ad affrontare i cambiamenti strutturali, quali gli impatti potenziali di un allargamento dell'UE o dell'approvazione di accordi commerciali bilaterali;
	U.	considerando che è essenziale fornire strumenti flessibili e reattivi per aiutare i settori sensibili e strategici ad affrontare i cambiamenti strutturali, quali gli impatti potenziali di un allargamento dell'UE;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>365</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Elena Sancho Murillo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando U</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	U.	considerando che è essenziale fornire strumenti flessibili e reattivi per aiutare i settori sensibili e strategici ad affrontare i cambiamenti strutturali, quali gli impatti potenziali di un allargamento dell'UE o dell'approvazione di accordi commerciali bilaterali;
	U.	considerando che è essenziale fornire strumenti flessibili e reattivi per aiutare i settori vulnerabili e strategici ad affrontare i cambiamenti strutturali, quali gli impatti potenziali di un allargamento dell'UE o dell'approvazione di accordi commerciali bilaterali;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>366</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando U</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	U.	considerando che è essenziale fornire strumenti flessibili e reattivi per aiutare i settori sensibili e strategici ad affrontare i cambiamenti strutturali, quali gli impatti potenziali di un allargamento dell'UE o dell'approvazione di accordi commerciali bilaterali;
	U.	considerando che è essenziale fornire strumenti flessibili e reattivi per aiutare i settori sensibili e strategici ad affrontare i cambiamenti strutturali, quali gli impatti potenziali di un allargamento dell'UE o dell'approvazione di accordi commerciali;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>367</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Bernhuber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando U</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	U.	considerando che è essenziale fornire strumenti flessibili e reattivi per aiutare i settori sensibili e strategici ad affrontare i cambiamenti strutturali, quali gli impatti potenziali di un allargamento dell'UE o dell'approvazione di accordi commerciali bilaterali;
	U.	considerando che è essenziale evitare che i settori sensibili e strategici subiscano ripercussioni negative dovute a cambiamenti strutturali, quali gli impatti potenziali di un allargamento dell'UE o dell'approvazione di accordi commerciali bilaterali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>368</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando U bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	U bis.	considerando che, dato il riconoscimento ormai ampiamente condiviso dell'importanza strategica dell'agricoltura europea, non è più concepibile che gli interessi agricoli europei fungano nuovamente da merce di scambio negli accordi commerciali bilaterali;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>369</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Marie Dauchy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando U bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	U bis.	considerando che ogni ulteriore allargamento dell'Unione europea avrà un impatto inaccettabile sul bilancio della PAC e farebbe aumentare la concorrenza sleale all'interno del mercato unico;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>370</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando V</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	V.	considerando che, secondo l'Agenzia europea dell'ambiente, la siccità ha causato fino a 9 miliardi di EUR di perdite economiche l'anno nell'UE;
	V.	considerando che, secondo l'Agenzia europea dell'ambiente, la siccità ha causato fino a 9 miliardi di EUR di perdite economiche l'anno nell'UE1 bis, e tale cifra potrebbe arrivare a 28,6 miliardi di EUR entro il 21001 ter; che a livello mondiale si stima che dal 1997 al 2011 si siano registrate perdite pari a 3 500-18 500 miliardi di EUR l'anno in servizi ecosistemici1 quater , che negli ultimi 30 anni la frequenza delle calamità naturali è quadruplicata e che si stima che coltivazioni e allevamenti di bestiame per un valore di 3 800 miliardi di USD siano andati persi a causa di calamità1 quinquies, oltre a una diminuzione del rendimento delle colture essenziali pari al 3-10 % per ogni grado di riscaldamento1 sexies; che le gelate tardive, come quella del 2017, hanno causato una perdita economica stimata a 3,3 miliardi di EUR per i settori ortofrutticolo e vitivinicolo europei; che le grandinate e i relativi danni sono destinati ad aumentare, in particolare durante la primavera e l'estate;

	
	__________________

	
	1 bis Agenzia europea dell'ambiente, 2023, Valutazione europea dei rischi climatici.

	
	1 ter Parlamento europeo, 2023, "The impact of extreme climate events on agricultural production in the EU" (L'impatto degli eventi climatici estremi sulla produzione agricola nell'UE).

	
	1 quater Commissione europea, 2020, "The business case for biodiversity" (La giustificazione economica per la biodiversità).

	
	1 quinquies FAO, 2023, "The Impact of Disasters on Agriculture and Food Security" (L'impatto delle calamità sull'agricoltura e sulla sicurezza alimentare).

	
	1 sexies Commissione europea, 2020, "The business case for biodiversity" (La giustificazione economica per la biodiversità).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>371</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando V</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	V.	considerando che, secondo l'Agenzia europea dell'ambiente, la siccità ha causato fino a 9 miliardi di EUR di perdite economiche l'anno nell'UE;
	V.	considerando che, secondo l'Agenzia europea dell'ambiente, la siccità ha causato fino a 9 miliardi di EUR di perdite economiche l'anno nell'UE, e che ritardare misure ambientali e climatiche cruciali nel settore agricolo non farà altro che rafforzare modelli meteorologici inediti e peggiorare i cambiamenti climatici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>372</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando V</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	V.	considerando che, secondo l'Agenzia europea dell'ambiente, la siccità ha causato fino a 9 miliardi di EUR di perdite economiche l'anno nell'UE;
	V.	considerando che, secondo l'Agenzia europea dell'ambiente, la siccità ha causato fino a 9 miliardi di EUR di perdite economiche l'anno nell'UE e che gli eventi climatici e meteorologici estremi hanno causato perdite economiche pari a 44,5 miliardi di EUR nel periodo tra il 2020 e il 2023;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>373</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carmen Crespo Díaz, Esther Herranz García, Gabriel Mato, Francisco José Millán Mon, Susana Solís Pérez, Elena Nevado del Campo, Juan Ignacio Zoido Álvarez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando V</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	V.	considerando che, secondo l'Agenzia europea dell'ambiente, la siccità ha causato fino a 9 miliardi di EUR di perdite economiche l'anno nell'UE;
	V.	considerando che, secondo l'Agenzia europea dell'ambiente, la siccità ha causato fino a 9 miliardi di EUR di perdite economiche l'anno nell'UE, che si sommano alle perdite determinate da altri effetti dei cambiamenti climatici;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>374</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan, Sebastian Everding</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando V bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	V bis.	considerando che l'agricoltura convenzionale è la principale fonte di pressione sulle acque sia superficiali che sotterranee, a causa del consumo idrico inefficiente, della riduzione della capacità di ritenzione dell'acqua nei suoli a causa di pratiche agricole inadeguate e dell'inquinamento provocato dall'uso intensivo di nutrienti e pesticidi; che l'agricoltura è il maggiore consumatore netto di risorse idriche nell'UE, con il 59 % del consumo totale di acqua; che investire nel passaggio a pratiche agroecologiche combinate a soluzioni basate sulla natura per proteggere e ripristinare i corsi d'acqua naturali aumenta l'adattamento, la ritenzione dell'acqua e riduce l'inquinamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>375</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Elena Sancho Murillo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando W</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	W.	considerando che il Centro comune di ricerca individua nelle strategie "Dal produttore al consumatore" e "Biodiversità per il 2030" la causa di una perdita di produzione agricola fino al 15 %;
	soppresso


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>376</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando W</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	W.	considerando che il Centro comune di ricerca individua nelle strategie "Dal produttore al consumatore" e "Biodiversità per il 2030" la causa di una perdita di produzione agricola fino al 15 %;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>377</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando W</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	W.	considerando che il Centro comune di ricerca individua nelle strategie "Dal produttore al consumatore" e "Biodiversità per il 2030" la causa di una perdita di produzione agricola fino al 15 %;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>378</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carola Rackete</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando W</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	W.	considerando che il Centro comune di ricerca individua nelle strategie "Dal produttore al consumatore" e "Biodiversità per il 2030" la causa di una perdita di produzione agricola fino al 15 %;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>379</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raffaele Stancanelli, Isabella Tovaglieri, Tomáš Kubín, Marie Dauchy, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando W</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	W.	considerando che il Centro comune di ricerca individua nelle strategie "Dal produttore al consumatore" e "Biodiversità per il 2030" la causa di una perdita di produzione agricola fino al 15 %;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>380</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando W</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	W.	considerando che il Centro comune di ricerca individua nelle strategie "Dal produttore al consumatore" e "Biodiversità per il 2030" la causa di una perdita di produzione agricola fino al 15 %;
	W.	considerando che il Centro comune di ricerca individua una perdita agricola fino al 15 % qualora il Green Deal e la strategia "Dal produttore al consumatore" fossero attuati senza alcun fattore di mitigazione; che tali fattori di mitigazione possono essere il sostegno agricolo, compresi regimi ecologici e misure agroambientali in grado di aumentare la produttività e mitigare le perdite legate al clima, le assicurazioni e la gestione dei rischi offerti dalla PAC; che perdite di rendimento del 5-10 % sono state normali a causa delle consuete fluttuazioni meteorologiche e che le perdite di rendimento attese a causa dei cambiamenti climatici, secondo le previsioni della FAO, supereranno il 30 % se non saranno adottate misure di adattamento1 bis; che il modello di perdita di suolo del Centro comune di ricerca prevede una perdita di produttività dovuta alla sola erosione del suolo pari a -0,43 % all'anno allo stato attuale delle cose2 bis; che la produzione agricola dell'UE sta già subendo perdite legate ai cambiamenti climatici e che le perdite di rendimento potrebbero arrivare a -10-25 % per colture essenziali come il mais e il grano anche in scenari di impatto basso e moderato, persino con effetti di fertilizzazione da CO21 ter; che, in assenza di sforzi di adattamento ai cambiamenti climatici e di mitigazione degli stessi, si prevede che le perdite economiche dell'agricoltura nell'UE e nel Regno Unito supereranno i 65 miliardi di EUR annui1 quater; che il costo economico della siccità per l'agricoltura dell'UE si è attestato a circa 4,8 miliardi di EUR all'anno nel 2015 e potrebbe raggiungere 28,6 miliardi di EUR entro il 2100 in scenari pessimistici1 quater;

	
	__________________

	
	1 bis FAO, "The Impact of Disasters on Agriculture and Food Security" (L'impatto delle calamità sull'agricoltura e sulla sicurezza alimentare), 2023.

	
	1 ter Bezner Kerr, R., et al, 2022, "Food, Fibre, and Other Ecosystem Products" (Cibo, fibre e altri prodotti ecosistemici), in: Pörtner, H.-O. et al. (eds.), Climate Change 2022: Impacts, Adaptation, and Vulnerability. Contribution of Working Group II to the Sixth Assessment Report of the Intergovernmental Panel on Climate Change (Cambiamenti climatici 2022: impatti, adattamento e vulnerabilità. Contributo del gruppo di lavoro II alla sesta relazione di valutazione del Gruppo intergovernativo di esperti sul cambiamento climatico), pagg. 825—1110.

	
	1 quater Naumann et al., 2021, "Increased economic drought impacts in Europe with anthropogenic warming" (Aumento degli impatti economici della siccità in Europa con il riscaldamento antropogenico), https://www.nature.com/articles/s41558-021-01044-3.

	
	2 bis https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC105344.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>381</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando W</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	W.	considerando che il Centro comune di ricerca individua nelle strategie "Dal produttore al consumatore" e "Biodiversità per il 2030" la causa di una perdita di produzione agricola fino al 15 %;
	W.	considerando che il Centro comune di ricerca individua nelle strategie "Dal produttore al consumatore" e "Biodiversità per il 2030" la causa di una perdita di produzione agricola fino al 15 %; che i rischi di perdita di biodiversità mettono a repentaglio i nostri sistemi alimentari e la nostra alimentazione; che, secondo le stime, dal 1997 al 2001 si sono già registrate perdite pari a 3 500-18 500 miliardi di EUR l'anno in servizi ecosistemici a livello mondiale e che il degrado del suolo sia costato 5 500-10 500 miliardi di EUR l'anno; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>382</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Céline Imart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando W</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	W.	considerando che il Centro comune di ricerca individua nelle strategie "Dal produttore al consumatore" e "Biodiversità per il 2030" la causa di una perdita di produzione agricola fino al 15 %;
	W.	considerando che il Centro comune di ricerca individua nelle strategie "Dal produttore al consumatore" e "Biodiversità per il 2030" la causa di una perdita di produzione agricola fino al 15 %; che secondo le sue stime tali strategie comportano gravi rischi per la sostenibilità dell'agricoltura europea, accentuando la riduzione della produzione; che ritiene pertanto che dovrebbero essere abbandonate;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>383</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando W</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	W.	considerando che il Centro comune di ricerca individua nelle strategie "Dal produttore al consumatore" e "Biodiversità per il 2030" la causa di una perdita di produzione agricola fino al 15 %;
	W.	considerando che il "Centro comune di ricerca" prevede una riduzione della produzione agricola fino al 15 % come risultato delle strategie "Dal produttore al consumatore" e "Biodiversità per il 2030", mentre i costi dell'inattività dovuti agli eventi meteorologici estremi indotti dal clima e alla perdita di biodiversità potrebbero comportare perdite ancora maggiori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>384</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando W</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	W.	considerando che il Centro comune di ricerca individua nelle strategie "Dal produttore al consumatore" e "Biodiversità per il 2030" la causa di una perdita di produzione agricola fino al 15 %;
	W.	considerando che il Centro comune di ricerca ritiene che le strategie imposte dal Green Deal europeo "Dal produttore al consumatore" e dal Patto sulla "Biodiversità per il 2030" stiano causando una perdita di produzione agricola fino al 15 % o più a seconda del settore;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>385</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Marie Dauchy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando W</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	W.	considerando che il Centro comune di ricerca individua nelle strategie "Dal produttore al consumatore" e "Biodiversità per il 2030" la causa di una perdita di produzione agricola fino al 15 %;
	W.	considerando che il Centro comune di ricerca individua nelle strategie "Dal produttore al consumatore" e "Biodiversità per il 2030” imposte dal Green Deal la causa di una perdita di produzione agricola fino al 15 %e oltre, a seconda del settore;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>386</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando W bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	W bis.	considerando che il Centro comune di ricerca ha indicato che se fossero stati applicati gli obiettivi di riduzione dell'uso di pesticidi, aumento dei terreni destinati all'agricoltura biologica, aumento della superficie con elementi caratteristici del paesaggio con alta diversità e riduzione dell'eccedenza lorda di azoto conformemente alle strategie "Dal produttore al consumatore" e "Biodiversità per il 2030", mantenendo nel contempo il quadro della PAC 2014-2020, i settori dei cereali e dei semi oleosi sarebbero stati colpiti negativamente, con un calo sia della superficie cerealicola (-4 %) che delle rese cerealicole (-11 %) nell'UE, con una conseguente diminuzione dell'approvvigionamento del 15 %; che il Centro sottolinea inoltre il potenziale di significativi miglioramenti ambientali, tra cui una maggiore biodiversità, una migliore salute del suolo e un ciclo dei nutrienti più equilibrato, fattori che contribuiscono alla sostenibilità e alla resilienza a lungo termine dell'agricoltura dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>387</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan, Sebastian Everding</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando W bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	W bis.	considerando che la strategia "Dal produttore al consumatore" affronta in modo globale le sfide della creazione di un sistema alimentare sostenibile e riconosce i legami inscindibili tra persone sane, società sane e un pianeta sano; che la strategia è inoltre al centro dell'agenda della Commissione per conseguire gli obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS) delle Nazioni Unite; che il passaggio a un sistema alimentare sostenibile può apportare benefici ambientali, sanitari e sociali, offrire vantaggi economici e garantire una sussistenza sostenibile ai produttori primari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>388</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dario Nardella, Stefano Bonaccini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando W bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	W bis.	considerando che la visione per l'agricoltura e l'alimentazione evidenzia ulteriori opportunità di reddito per gli agricoltori attraverso la produzione di energia rinnovabile, ma trascura il ruolo di altre fonti conformi alla direttiva sulle energie rinnovabili, come i biocarburanti, che sono soluzioni già esistenti, efficienti e praticabili per garantire un reddito aggiuntivo agli agricoltori e aumentare la resilienza delle comunità rurali, nonché per rafforzare l'autosufficienza energetica dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>389</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando W bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	W bis.	considerando l'importanza delle misure di mercato previste dal primo pilastro della PAC , tali misure dovrebbero essere rafforzate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>390</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando W bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	W bis.	considerando che la PAC da sola non può rispondere a tutte le esigenze e a tutte le sfide cui sono confrontate le zone rurali dell'Unione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>391</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando W ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	W ter.	considerando che la biodiversità delle colture è importante in quanto consente ai singoli agricoltori di adattare la propria pianificazione agricola alle condizioni climatiche e rende i sistemi alimentari naturalmente più resilienti ai cambiamenti climatici, ai parassiti e agli agenti patogeni; che allo stesso tempo questo approccio basato sulla natura contribuisce a migliorare la biodiversità1 bis;

	
	__________________

	
	1 bis Mortler (PPE, DE) risoluzione intitolata "Garantire la sicurezza alimentare e la resilienza a lungo termine dell'agricoltura dell'UE (2022/2183(INI)) https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2023-0238_IT.html, considerando X.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>392</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Elena Sancho Murillo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando X</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	X.	considerando che le strategie settoriali per la frutta, gli ortaggi e il vino e l'apicoltura dovrebbero continuare a essere obbligatorie per i paesi produttori e che è opportuno mantenere le specificità dei relativi strumenti e norme;
	X.	considerando che le strategie settoriali per la frutta, gli ortaggi e il vino e l'apicoltura dovrebbero continuare a essere obbligatorie per i paesi produttori e che è opportuno mantenere le specificità dei relativi strumenti e norme , reintegrandoli nell'OCM come strumenti di gestione delle produzioni e dei mercati;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>393</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Bernhuber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando X</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	X.	considerando che le strategie settoriali per la frutta, gli ortaggi e il vino e l'apicoltura dovrebbero continuare a essere obbligatorie per i paesi produttori e che è opportuno mantenere le specificità dei relativi strumenti e norme;
	X.	considerando che le strategie settoriali per la frutta, gli ortaggi e il vino e l'apicoltura dovrebbero continuare a essere obbligatorie per i paesi produttori e che è opportuno mantenere le specificità dei relativi strumenti e norme; che è opportuno mantenere il quadro contrattuale specifico per la barbabietola da zucchero;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>394</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Recital X</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	X.	considerando che le strategie settoriali per la frutta, gli ortaggi e il vino e l'apicoltura dovrebbero continuare a essere obbligatorie per i paesi produttori e che è opportuno mantenere le specificità dei relativi strumenti e norme;
	X.	considerando che le strategie settoriali per la frutta, gli ortaggi e il vino e l'apicoltura dovrebbero continuare a essere obbligatorie per i paesi produttori e che è opportuno mantenere le specificità dei relativi strumenti e norme, incentivando, al contempo, ulteriori strategie settoriali;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>395</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raffaele Stancanelli, Isabella Tovaglieri, Tomáš Kubín, Marie Dauchy, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando X</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	X.	considerando che le strategie settoriali per la frutta, gli ortaggi e il vino e l'apicoltura dovrebbero continuare a essere obbligatorie per i paesi produttori e che è opportuno mantenere le specificità dei relativi strumenti e norme;
	X.	considerando che le strategie settoriali per la frutta, gli ortaggi e il vino, l'olio d'oliva e le olive da tavola, le patate e l'apicoltura dovrebbero continuare a essere obbligatorie per i paesi produttori e che è opportuno mantenere le specificità dei relativi strumenti e norme;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>396</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando X</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	X.	considerando che le strategie settoriali per la frutta, gli ortaggi e il vino e l'apicoltura dovrebbero continuare a essere obbligatorie per i paesi produttori e che è opportuno mantenere le specificità dei relativi strumenti e norme;
	X.	considerando che le strategie settoriali per la frutta, gli ortaggi e il vino, l'olio d'oliva e le olive da tavola, le patate e l'apicoltura dovrebbero continuare a essere obbligatorie per i paesi produttori e che è opportuno mantenere le specificità dei relativi strumenti e norme;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>397</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando X</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	X.	considerando che le strategie settoriali per la frutta, gli ortaggi e il vino e l'apicoltura dovrebbero continuare a essere obbligatorie per i paesi produttori e che è opportuno mantenere le specificità dei relativi strumenti e norme;
	X.	considerando che le strategie settoriali per la frutta, gli ortaggi e il vino e l'apicoltura dovrebbero continuare a essere disponibili nei paesi produttori e che è opportuno mantenere le specificità dei relativi strumenti e norme;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>398</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando X</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	X.	considerando che le strategie settoriali per la frutta, gli ortaggi e il vino e l'apicoltura dovrebbero continuare a essere obbligatorie per i paesi produttori e che è opportuno mantenere le specificità dei relativi strumenti e norme;
	X.	considerando che le strategie settoriali per la frutta, gli ortaggi e l'apicoltura dovrebbero continuare a essere obbligatorie per i paesi produttori e che è opportuno mantenere le specificità dei relativi strumenti e norme;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>399</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando X bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	X bis.	considerando che la limitata flessibilità nella riassegnazione dei siti Natura 2000 ostacola la capacità di creare aree naturali più ampie e solide che potrebbero sostenere in modo più efficace la biodiversità; che tale rigidità alimenta inutili conflitti tra l'agricoltura e la conservazione della natura;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>400</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando X bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	X bis.	considerando che le strategie settoriali dovrebbero anche poter apportare notevoli benefici a settori diversi dai settori ortofrutticolo, vitivinicolo e apicolo, senza destabilizzare questi ultimi;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>401</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando X bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	X bis.	considerando che alcuni settori sono stati particolarmente danneggiati negli ultimi anni, come il settore vitivinicolo e lattiero-caseario, e che pertanto occorre prestare particolare attenzione a rispondere alle loro esigenze nella nuova PAC;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>402</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando X ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	X ter.	considerando che l'UE produce il 60 % del vino mondiale e che il settore occupa l'1,4 % dei lavoratori del continente e contribuisce allo 0,8 % del suo PIL ed è un settore particolarmente vulnerabile ai cambiamenti climatici e alle tendenze del mercato, nonché ai dazi annunciati dagli Stati Uniti, che potrebbero avere effetti devastanti per i produttori di vino dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>403</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Y</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Y.	considerando che è essenziale garantire parità di condizioni, prezzi equi e un equo tenore di vita per tutti gli agricoltori in tutte le regioni e gli Stati membri dell'UE, garantendo in tal modo prezzi accessibili per i consumatori e assicurando la presenza di attività agricola in tutte le parti dell'Unione, ivi comprese le zone soggette a vincoli naturali;
	Y.	considerando che è essenziale garantire parità di condizioni, prezzi equi e un equo tenore di vita per tutti gli agricoltori in tutte le regioni e gli Stati membri dell'UE, garantendo in tal modo prezzi accessibili per i consumatori; osserva che i prezzi dei prodotti alimentari sono solo uno degli elementi del costo della vita che incidono sul tenore di vita dei consumatori; sottolinea che la percentuale di reddito disponibile speso per prodotti alimentari è in costante diminuzione e che gli alimenti di alta qualità prodotti dagli agricoltori dell'UE sono spesso venduti dai rivenditori al dettaglio a un prezzo inferiore ai costi di produzione, come prezzo di richiamo; ritiene che gli agricoltori dovrebbero essere equamente remunerati dal mercato per il loro lavoro e che le iniziative volte ad affrontare la crisi del costo della vita dovrebbero tenere conto di tutti gli aspetti e i settori della spesa dei consumatori; è convinta che per avere un'attività agricola in tutte le parti dell'Unione, ivi comprese le zone soggette a vincoli naturali, il bilancio destinato a tali zone debba essere mirato e fornito esclusivamente come sostegno al reddito; esprime preoccupazione per il fatto che consentendo di considerare i pagamenti per le zone soggette a vincoli naturali come spesa ambientale si riduce la quota complessiva di fondi destinati a tali zone e si può dare vita a una percezione di greenwashing che potrebbe incidere sulla credibilità dei regimi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>404</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Y</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Y.	considerando che è essenziale garantire parità di condizioni, prezzi equi e un equo tenore di vita per tutti gli agricoltori in tutte le regioni e gli Stati membri dell'UE, garantendo in tal modo prezzi accessibili per i consumatori e assicurando la presenza di attività agricola in tutte le parti dell'Unione, ivi comprese le zone soggette a vincoli naturali;
	Y.	considerando che è essenziale preservare la vocazione comunitaria della PAC, rifiutando qualsiasi tentativo di ulteriore rinazionalizzazione offrendo nel contempo maggiore flessibilità agli agricoltori nella scelta degli strumenti a loro più congeniali, al fine di garantire parità di condizioni, prezzi equi e un equo tenore di vita per tutti gli agricoltori in tutte le regioni e gli Stati membri dell'UE, garantendo in tal modo prezzi accessibili per i consumatori e assicurando la presenza di attività agricola in tutte le parti dell'Unione, ivi comprese le zone soggette a vincoli naturali;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>405</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raffaele Stancanelli, Isabella Tovaglieri, Tomáš Kubín, Marie Dauchy, Vilis Krištopans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Y</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Y.	considerando che è essenziale garantire parità di condizioni, prezzi equi e un equo tenore di vita per tutti gli agricoltori in tutte le regioni e gli Stati membri dell'UE, garantendo in tal modo prezzi accessibili per i consumatori e assicurando la presenza di attività agricola in tutte le parti dell'Unione, ivi comprese le zone soggette a vincoli naturali;
	Y.	considerando che è essenziale garantire parità di condizioni, prezzi equi e un tenore di vita soddisfacente per tutti gli agricoltori in tutte le regioni e gli Stati membri dell'UE, concedendo loro prezzi che gli consentano di rispettare le norme di qualità, i requisiti di sicurezza alimentare e il valore dei prodotti a beneficio dei cittadini; e che tale principio è fondamentale per salvaguardare l'attività agricola in tutta l'Unione, ivi comprese le zone soggette a vincoli naturali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>406</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Walsh</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Y</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Y.	considerando che è essenziale garantire parità di condizioni, prezzi equi e un equo tenore di vita per tutti gli agricoltori in tutte le regioni e gli Stati membri dell'UE, garantendo in tal modo prezzi accessibili per i consumatori e assicurando la presenza di attività agricola in tutte le parti dell'Unione, ivi comprese le zone soggette a vincoli naturali;
	Y.	considerando che è essenziale preservare il carattere comune della PAC, offrendo al contempo maggiori incentivi e flessibilità agli agricoltori in termini di strumenti disponibili, garantire parità di condizioni, prezzi equi e un equo tenore di vita per tutti gli agricoltori in tutte le regioni e gli Stati membri dell'UE, garantendo in tal modo prezzi accessibili per i consumatori e assicurando la presenza di attività agricola in tutte le parti dell'Unione, ivi comprese le zone soggette a vincoli naturali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>407</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Stefano Bonaccini, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Y</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Y.	considerando che è essenziale garantire parità di condizioni, prezzi equi e un equo tenore di vita per tutti gli agricoltori in tutte le regioni e gli Stati membri dell'UE, garantendo in tal modo prezzi accessibili per i consumatori e assicurando la presenza di attività agricola in tutte le parti dell'Unione, ivi comprese le zone soggette a vincoli naturali;
	Y.	considerando che è essenziale garantire parità di condizioni, prezzi equi e un equo tenore di vita per tutti gli agricoltori in tutte le regioni e gli Stati membri dell'UE, garantendo in tal modo prezzi accessibili per i consumatori e consentendo l'attività agricola in tutte le parti dell'Unione, ivi comprese le zone soggette a vincoli naturali, conformemente alle condizioni e ai requisiti stabiliti per tali zone;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>408</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Y</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Y.	considerando che è essenziale garantire parità di condizioni, prezzi equi e un equo tenore di vita per tutti gli agricoltori in tutte le regioni e gli Stati membri dell'UE, garantendo in tal modo prezzi accessibili per i consumatori e assicurando la presenza di attività agricola in tutte le parti dell'Unione, ivi comprese le zone soggette a vincoli naturali;
	Y.	considerando che è essenziale garantire parità di condizioni, prezzi equi e un equo tenore di vita per tutti gli agricoltori in tutte le regioni e gli Stati membri dell'UE, garantendo in tal modo prezzi accessibili per i consumatori e assicurando la presenza di attività agricola in tutte le parti dell'Unione, ivi comprese le zone soggette a vincoli naturali, garantendo un maggiore sostegno agli agricoltori delle zone collinari e montane;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>409</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Y</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Y.	considerando che è essenziale garantire parità di condizioni, prezzi equi e un equo tenore di vita per tutti gli agricoltori in tutte le regioni e gli Stati membri dell'UE, garantendo in tal modo prezzi accessibili per i consumatori e assicurando la presenza di attività agricola in tutte le parti dell'Unione, ivi comprese le zone soggette a vincoli naturali;
	Y.	considerando che è essenziale garantire parità di condizioni, prezzi equi e un equo tenore di vita per tutti gli agricoltori e i lavoratori agricoli in tutte le regioni e gli Stati membri dell'UE, garantendo in tal modo prezzi accessibili per i consumatori e assicurando la presenza di attività agricola in tutte le parti dell'Unione, ivi comprese le zone soggette a vincoli naturali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>410</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Y</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Y.	considerando che è essenziale garantire parità di condizioni, prezzi equi e un equo tenore di vita per tutti gli agricoltori in tutte le regioni e gli Stati membri dell'UE, garantendo in tal modo prezzi accessibili per i consumatori e assicurando la presenza di attività agricola in tutte le parti dell'Unione, ivi comprese le zone soggette a vincoli naturali;
	Y.	considerando che è essenziale garantire parità di condizioni, prezzi equi e un equo tenore di vita per tutti gli agricoltori in tutte le regioni e gli Stati membri dell'UE, garantendo in tal modo prezzi accessibili per i consumatori e assicurando la presenza di attività agricola in tutte le parti dell'Unione


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>411</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Y bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	Y bis.	considerando che gli agricoltori di tutti gli Stati membri operano all'interno dello stesso mercato unico, rispettano lo stesso insieme di norme europee e subiscono pressioni economiche simili, e che la convergenza dei pagamenti diretti, sia tra gli Stati membri che al loro interno, è essenziale per garantire condizioni di parità e rafforzare la coesione agricola in tutta l'Unione; che il buon funzionamento del mercato unico richiede un trattamento equo dei suoi attori economici, anche per quanto riguarda il sostegno fornito dalla politica agricola comune;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>412</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan, Sebastian Everding</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Y bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	Y bis.	attende con interesse l'introduzione della nuova direttiva sulla cooperazione transfrontaliera in materia di lotta contro le pratiche commerciali sleali; chiede una revisione dell'attuale direttiva sulle pratiche commerciali sleali per renderla più efficace; ritiene che occorra sviluppare una metodologia per elaborare un modello che possa essere utilizzato per quantificare e stabilire una quota equa del prezzo finale pagato dal consumatore per tutti gli attori della filiera alimentare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>413</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marion Maréchal, Sergio Berlato</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Z</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Z.	considerando che l'importazione di prodotti agricoli di qualità inferiore rispetto a quelli dell'UE costituisce a sua volta un ostacolo alla capacità di ottenere prezzi equi e redditività sul mercato, oltre a rappresentare un'incoerenza con gli obiettivi dell'Unione stessa e un rischio per la salute pubblica;
	Z.	considerando che l'importazione di prodotti agricoli di qualità inferiore rispetto a quelli dell'UE costituisce a sua volta un ostacolo alla capacità di ottenere prezzi equi e redditività sul mercato, oltre a rappresentare un'incoerenza con gli obiettivi dell'Unione stessa e un rischio per la salute pubblica; che il primo passo prima di prendere in considerazione la definizione di livelli massimi di residui più elevati per i prodotti fitosanitari all'importazione dovrebbe essere quello di verificare che la produzione interna europea non sia e non possa essere in grado di soddisfare le esigenze del mercato interno nel prossimo futuro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>414</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Z</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Z.	considerando che l'importazione di prodotti agricoli di qualità inferiore rispetto a quelli dell'UE costituisce a sua volta un ostacolo alla capacità di ottenere prezzi equi e redditività sul mercato, oltre a rappresentare un'incoerenza con gli obiettivi dell'Unione stessa e un rischio per la salute pubblica;
	Z.	considerando che l'importazione di prodotti agricoli di qualità inferiore rispetto a quelli dell'UE costituisce a sua volta un ostacolo alla capacità di ottenere prezzi equi e redditività sul mercato, oltre a rappresentare un'incoerenza con gli obiettivi dell'Unione stessa e un rischio per la salute pubblica e che occorre attuare misure per la regolamentazione del mercato, la ricostituzione strategica delle scorte, la lotta alle pratiche commerciali sleali e alle clausole speculari per tutelare la produzione agricola nazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>415</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carmen Crespo Díaz, Esther Herranz García, Gabriel Mato, Elena Nevado del Campo, Juan Ignacio Zoido Álvarez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Z</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Z.	considerando che l'importazione di prodotti agricoli di qualità inferiore rispetto a quelli dell'UE costituisce a sua volta un ostacolo alla capacità di ottenere prezzi equi e redditività sul mercato, oltre a rappresentare un'incoerenza con gli obiettivi dell'Unione stessa e un rischio per la salute pubblica;
	Z.	considerando che l'importazione di prodotti agricoli di qualità inferiore rispetto a quelli dell'UE, realizzati rispettando gli standard qualitativi più elevati, costituisce a sua volta un ostacolo alla capacità dei nostri produttori di ottenere prezzi equi e redditività sul mercato, oltre a rappresentare un potenziale rischio per la salute pubblica, vegetale e animale, con l'obiettivo di prevenire la diffusione di parassiti e malattie;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>416</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Benoit Cassart, Barry Cowen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Z</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Z.	considerando che l'importazione di prodotti agricoli di qualità inferiore rispetto a quelli dell'UE costituisce a sua volta un ostacolo alla capacità di ottenere prezzi equi e redditività sul mercato, oltre a rappresentare un'incoerenza con gli obiettivi dell'Unione stessa e un rischio per la salute pubblica;
	Z.	considerando che l'importazione di prodotti agricoli realizzati secondo norme inferiori rispetto a quelli dell'UE costituisce a sua volta un ostacolo alla capacità di ottenere prezzi equi e redditività sul mercato, oltre a rappresentare un'incoerenza con gli obiettivi dell'Unione stessa e un rischio per la salute pubblica; che gli agricoltori dell'UE hanno espresso preoccupazione per la mancanza di reciprocità e la concorrenza globale sleale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>417</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Walsh</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Z</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Z.	considerando che l'importazione di prodotti agricoli di qualità inferiore rispetto a quelli dell'UE costituisce a sua volta un ostacolo alla capacità di ottenere prezzi equi e redditività sul mercato, oltre a rappresentare un'incoerenza con gli obiettivi dell'Unione stessa e un rischio per la salute pubblica;
	Z.	considerando che l'importazione di prodotti agricoli di qualità inferiore rispetto a quelli dell'UE costituisce a sua volta un ostacolo alla capacità di ottenere prezzi equi e redditività sul mercato, oltre a rappresentare un'incoerenza con gli obiettivi dell'Unione stessa e un rischio per la salute pubblica; che è essenziale garantire un commercio equo che assicuri la reciprocità in termini di norme di produzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>418</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Z</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Z.	considerando che l'importazione di prodotti agricoli di qualità inferiore rispetto a quelli dell'UE costituisce a sua volta un ostacolo alla capacità di ottenere prezzi equi e redditività sul mercato, oltre a rappresentare un'incoerenza con gli obiettivi dell'Unione stessa e un rischio per la salute pubblica;
	Z.	considerando che l'importazione di prodotti agricoli ottenuti in condizioni meno rigide rispetto alle norme e alle regole ambientali, sociali e in materia di benessere degli animali e di sicurezza alimentare dell'UE costituisce a sua volta un ostacolo alla capacità di ottenere prezzi equi e redditività sul mercato, oltre a rappresentare un'incoerenza con gli obiettivi dell'Unione stessa e un rischio per la salute pubblica;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>419</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raffaele Stancanelli, Isabella Tovaglieri, Tomáš Kubín, Marie Dauchy, Vilis Krištopans, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Z</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Z.	considerando che l'importazione di prodotti agricoli di qualità inferiore rispetto a quelli dell'UE costituisce a sua volta un ostacolo alla capacità di ottenere prezzi equi e redditività sul mercato, oltre a rappresentare un'incoerenza con gli obiettivi dell'Unione stessa e un rischio per la salute pubblica;
	Z.	considerando che l'importazione di prodotti agricoli di qualità inferiore rispetto a quelli dell'UE, che spesso rispettano norme diverse e hanno minori costi di produzione, costituisce a sua volta un ostacolo alla capacità di ottenere prezzi equi e redditività sul mercato, oltre a rappresentare un'incoerenza con gli obiettivi dell'Unione stessa e un rischio per la salute pubblica; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>420</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Z</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Z.	considerando che l'importazione di prodotti agricoli di qualità inferiore rispetto a quelli dell'UE costituisce a sua volta un ostacolo alla capacità di ottenere prezzi equi e redditività sul mercato, oltre a rappresentare un'incoerenza con gli obiettivi dell'Unione stessa e un rischio per la salute pubblica;
	Z.	considerando che l'importazione di prodotti agricoli di qualità inferiore rispetto a quelli dell'UE, spesso provenienti da Paesi con norme diverse e costi di produzione inferiori, costituisce a sua volta un ostacolo alla capacità di ottenere prezzi equi e redditività sul mercato, oltre a rappresentare un'incoerenza con gli obiettivi dell'Unione stessa e un rischio per la salute pubblica;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>421</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Z</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Z.	considerando che l'importazione di prodotti agricoli di qualità inferiore rispetto a quelli dell'UE costituisce a sua volta un ostacolo alla capacità di ottenere prezzi equi e redditività sul mercato, oltre a rappresentare un'incoerenza con gli obiettivi dell'Unione stessa e un rischio per la salute pubblica;
	Z.	considerando che l'importazione di prodotti agricoli di qualità inferiore e che rispettano norme inferiori in materia di benessere degli animali e ambiente, rispetto a quelli dell'UE costituisce a sua volta un ostacolo alla capacità di ottenere prezzi equi e redditività sul mercato, oltre a rappresentare un'incoerenza con gli obiettivi dell'Unione stessa e un maggiore rischio per la salute pubblica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>422</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Z</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Z.	considerando che l'importazione di prodotti agricoli di qualità inferiore rispetto a quelli dell'UE costituisce a sua volta un ostacolo alla capacità di ottenere prezzi equi e redditività sul mercato, oltre a rappresentare un'incoerenza con gli obiettivi dell'Unione stessa e un rischio per la salute pubblica;
	Z.	considerando che l'importazione di prodotti agricoli di qualità inferiore rispetto a quelli dell'UE, che spesso rispettano norme diverse e hanno minori costi di produzione, costituisce a sua volta un ostacolo alla capacità di ottenere prezzi equi e redditività sul mercato, oltre a rappresentare un'incoerenza con gli obiettivi dell'Unione stessa e un rischio per la salute pubblica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>423</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Z</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Z.	considerando che l'importazione di prodotti agricoli di qualità inferiore rispetto a quelli dell'UE costituisce a sua volta un ostacolo alla capacità di ottenere prezzi equi e redditività sul mercato, oltre a rappresentare un'incoerenza con gli obiettivi dell'Unione stessa e un rischio per la salute pubblica;
	Z.	considerando che l'importazione di prodotti agricoli di qualità inferiore o ottenuti attraverso norme di produzione di livello inferiore rispetto a quelle dell'UE costituisce a sua volta un ostacolo alla capacità di ottenere prezzi equi e redditività sul mercato, oltre a rappresentare un'incoerenza con gli obiettivi dell'Unione stessa e un potenziale rischio per la salute pubblica;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>424</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Dario Nardella, Stefano Bonaccini, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Z</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Z.	considerando che l'importazione di prodotti agricoli di qualità inferiore rispetto a quelli dell'UE costituisce a sua volta un ostacolo alla capacità di ottenere prezzi equi e redditività sul mercato, oltre a rappresentare un'incoerenza con gli obiettivi dell'Unione stessa e un rischio per la salute pubblica;
	Z.	considerando che i prodotti agricoli importati nell'UE dovrebbero rispettare ed essere allineati con le pertinenti norme dell'UE per evitare qualsiasi ostacolo alla capacità degli agricoltori dell'UE di ottenere prezzi equi e redditività sul mercato; che le politiche esterne dell'UE dovrebbero mirare a conseguire tale allineamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>425</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Marie Dauchy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Z</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Z.	considerando che l'importazione di prodotti agricoli di qualità inferiore rispetto a quelli dell'UE costituisce a sua volta un ostacolo alla capacità di ottenere prezzi equi e redditività sul mercato, oltre a rappresentare un'incoerenza con gli obiettivi dell'Unione stessa e un rischio per la salute pubblica;
	Z.	considerando che l'importazione di prodotti agricoli di paesi terzi di qualità inferiore rispetto a quelli dell'UE costituisce a sua volta un ostacolo alla capacità di ottenere prezzi giusti e redditività sul mercato, oltre a rappresentare un'incoerenza con gli obiettivi dell'Unione stessa e un rischio per la salute pubblica;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>426</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Z</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Z.	considerando che l'importazione di prodotti agricoli di qualità inferiore rispetto a quelli dell'UE costituisce a sua volta un ostacolo alla capacità di ottenere prezzi equi e redditività sul mercato, oltre a rappresentare un'incoerenza con gli obiettivi dell'Unione stessa e un rischio per la salute pubblica;
	Z.	considerando che l'importazione di prodotti agricoli di qualità inferiore rispetto a quelli dell'UE costituisce a sua volta un ostacolo alla capacità di ottenere prezzi equi e redditività sul mercato, oltre a rappresentare un'incoerenza con gli obiettivi dell'Unione stessa e un possibile rischio per la salute pubblica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>427</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Elena Sancho Murillo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Z</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Z.	considerando che l'importazione di prodotti agricoli di qualità inferiore rispetto a quelli dell'UE costituisce a sua volta un ostacolo alla capacità di ottenere prezzi equi e redditività sul mercato, oltre a rappresentare un'incoerenza con gli obiettivi dell'Unione stessa e un rischio per la salute pubblica;
	Z.	considerando che l'importazione di prodotti agricoli soggetti a norme di produzione meno rigorose rispetto a quelle dell'UE comporta una perdita di competitività per i nostri agricoltori e un ostacolo alla capacità di ottenere prezzi equi e redditività sul mercato;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>428</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Z bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	Z bis.	considerando che le "clausole speculari" devono essere incluse negli accordi con i paesi terzi, al fine di garantire la competitività del settore agricolo dell'Unione europea esigendo e monitorando attentamente la reciprocità in aspetti quali l'uso di prodotti chimici per l'agricoltura, il rispetto dei diritti umani e dell'ambiente e le norme dell'UE in materia di benessere degli animali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>429</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AA</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AA.	considerando che qualsiasi modifica all'attuale PAC e alla nuova legislazione deve essere introdotta in modo tale da garantire la stabilità del settore, la certezza giuridica e la sicurezza degli agricoltori e delle aziende forestali mediante misure che non comportino oneri amministrativi inutili nonché prevedendo periodi transitori e un bilancio adeguato;
	AA.	considerando che qualsiasi modifica all'attuale PAC e alla nuova legislazione deve essere introdotta in modo tale da garantire una transizione verde, giusta e sostenibile e la stabilità del settore, la certezza giuridica e la sicurezza degli agricoltori e delle aziende forestali, sempre tenendo conto dell'urgenza della questione relativa all'ambiente e alla salute umana e animale cui siamo confrontati, mediante misure che non comportino oneri amministrativi inutili nonché prevedendo ragionevoli periodi transitori e un bilancio adeguato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>430</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AA</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AA.	considerando che qualsiasi modifica all'attuale PAC e alla nuova legislazione deve essere introdotta in modo tale da garantire la stabilità del settore, la certezza giuridica e la sicurezza degli agricoltori e delle aziende forestali mediante misure che non comportino oneri amministrativi inutili nonché prevedendo periodi transitori e un bilancio adeguato;
	AA.	considerando che qualsiasi modifica all'attuale PAC e alla nuova legislazione deve essere fondata sulla struttura basica di funzionamento attuale e introdotta in modo tale da garantire la stabilità del settore, la continuità della certezza giuridica e la sicurezza degli agricoltori e delle aziende forestali mediante misure che tengano conto degli insegnamenti appresi e che non comportino oneri amministrativi inutili nonché prevedendo periodi transitori e un bilancio adeguato;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>431</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Köhler, Norbert Lins, Christine Schneider, Marion Walsmann, Lena Düpont</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AA</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AA.	considerando che qualsiasi modifica all'attuale PAC e alla nuova legislazione deve essere introdotta in modo tale da garantire la stabilità del settore, la certezza giuridica e la sicurezza degli agricoltori e delle aziende forestali mediante misure che non comportino oneri amministrativi inutili nonché prevedendo periodi transitori e un bilancio adeguato;
	AA.	considerando che qualsiasi modifica all'attuale PAC e alla nuova legislazione deve essere introdotta in modo tale da garantire la stabilità del settore, la certezza giuridica e la sicurezza degli agricoltori e delle aziende forestali in modo tempestivo, tenendo conto dei vincoli stagionali e dei cicli di pianificazione a lungo termine del lavoro agricolo, mediante misure che non comportino oneri amministrativi inutili nonché prevedendo periodi transitori e un bilancio adeguato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>432</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carmen Crespo Díaz, Esther Herranz García, Gabriel Mato, Elena Nevado del Campo, Juan Ignacio Zoido Álvarez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AA</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AA.	considerando che qualsiasi modifica all'attuale PAC e alla nuova legislazione deve essere introdotta in modo tale da garantire la stabilità del settore, la certezza giuridica e la sicurezza degli agricoltori e delle aziende forestali mediante misure che non comportino oneri amministrativi inutili nonché prevedendo periodi transitori e un bilancio adeguato;
	AA.	considerando che qualsiasi modifica all'attuale PAC e alla nuova legislazione deve essere introdotta in modo tale da garantire la stabilità del settore, la certezza giuridica e la sicurezza degli agricoltori e delle aziende forestali mediante misure che non comportino oneri amministrativi inutili e periodi transitori impraticabili e che siano accompagnati da bilanci adeguati per l'adattamento;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>433</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan, Sebastian Everding</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AA</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AA.	considerando che qualsiasi modifica all'attuale PAC e alla nuova legislazione deve essere introdotta in modo tale da garantire la stabilità del settore, la certezza giuridica e la sicurezza degli agricoltori e delle aziende forestali mediante misure che non comportino oneri amministrativi inutili nonché prevedendo periodi transitori e un bilancio adeguato;
	AA.	considerando che qualsiasi modifica all'attuale PAC e alla nuova legislazione deve essere introdotta in modo tale da garantire la stabilità del settore, la certezza giuridica e la sicurezza degli agricoltori e delle aziende forestali mediante misure amministrative trasparenti, proporzionate, realizzabili ed elaborate in consultazione con i portatori di interessi, con opportuni periodi transitori e un bilancio adeguato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>434</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Stefano Bonaccini, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AA</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AA.	considerando che qualsiasi modifica all'attuale PAC e alla nuova legislazione deve essere introdotta in modo tale da garantire la stabilità del settore, la certezza giuridica e la sicurezza degli agricoltori e delle aziende forestali mediante misure che non comportino oneri amministrativi inutili nonché prevedendo periodi transitori e un bilancio adeguato;
	AA.	considerando che qualsiasi modifica all'attuale PAC e alla nuova legislazione deve essere introdotta in modo tale da garantire la stabilità e la sostenibilità del settore, nonché la certezza giuridica e la sicurezza degli agricoltori e delle aziende forestali mediante misure che non comportino oneri amministrativi inutili nonché prevedendo periodi transitori e un bilancio adeguato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>435</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Marie Dauchy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AA</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AA.	considerando che qualsiasi modifica all'attuale PAC e alla nuova legislazione deve essere introdotta in modo tale da garantire la stabilità del settore, la certezza giuridica e la sicurezza degli agricoltori e delle aziende forestali mediante misure che non comportino oneri amministrativi inutili nonché prevedendo periodi transitori e un bilancio adeguato;
	AA.	considerando che qualsiasi modifica all'attuale PAC e alla nuova legislazione deve essere introdotta in modo tale da garantire la stabilità del settore, la certezza giuridica e la sicurezza degli agricoltori mediante misure che non comportino oneri amministrativi inutili nonché prevedendo periodi transitori e un bilancio adeguato;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>436</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AA</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AA.	considerando che qualsiasi modifica all'attuale PAC e alla nuova legislazione deve essere introdotta in modo tale da garantire la stabilità del settore, la certezza giuridica e la sicurezza degli agricoltori e delle aziende forestali mediante misure che non comportino oneri amministrativi inutili nonché prevedendo periodi transitori e un bilancio adeguato;
	AA.	considerando che qualsiasi modifica all'attuale PAC e alla nuova legislazione deve essere introdotta in modo tale da garantire la stabilità del settore, la certezza giuridica e la sicurezza degli agricoltori e delle aziende forestali interessate mediante misure incentrate su pratiche sostenibili, prevedendo periodi transitori e un bilancio adeguato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>437</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AA bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AA bis.	invita la Commissione a sviluppare un sistema di valutazione comparativa a livello dell'UE basato sulle aziende agricole per il settore agroalimentare, incentrato su risultati misurabili anziché su misure prescrittive; chiede inoltre la riduzione e la semplificazione degli obblighi amministrativi allineando gli obiettivi normativi e potenziando gli strumenti digitali, in modo da creare percorsi più coerenti e accessibili verso la conformità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>438</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AA ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AA ter.	considerando che la PAC continua a essere un punto cardine della sicurezza alimentare, dello sviluppo rurale e del sostegno al reddito degli agricoltori dell'UE; che le recenti riforme hanno imposto maggiori oneri ambientali agli agricoltori senza un proporzionato aumento dei finanziamenti; che i requisiti di condizionalità hanno portato a un approccio basato sulle misure anziché sui risultati e limitano la flessibilità per soluzioni adeguate a livello locale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>439</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AB</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AB.	considerando che l'Organizzazione mondiale della sanità raccomanda un consumo moderato di carne e di altri prodotti di origine animale nell'ambito di una dieta varia ed equilibrata, in quanto costituiscono una preziosa fonte di proteine ad alto valore biologico e di micronutrienti essenziali come il ferro e la vitamina B12, oltre a garantire benefici per l'allevamento, come la protezione della biodiversità, la prevenzione degli incendi o l'apporto di nutrienti al suolo e alla sicurezza alimentare;
	AB.	considerando che l'Organizzazione mondiale della sanità raccomanda un consumo moderato di carne e di altri prodotti di origine animale nell'ambito di una dieta varia ed equilibrata, in quanto costituiscono una preziosa fonte di proteine ad alto valore biologico e di micronutrienti essenziali come il ferro e la vitamina B12, oltre a garantire benefici per l'allevamento, come la protezione della biodiversità, la prevenzione degli incendi o l'apporto di nutrienti al suolo e alla sicurezza alimentare; che l'attuale consumo di carne nell'UE è in media ancora il doppio rispetto alle raccomandazioni dell'Organizzazione mondiale della sanità, sebbene i modelli di consumo varino notevolmente da uno Stato membro all'altro1 bis; che una riduzione del 10 % delle calorie totali consumate dagli abitanti dell'UE associata a una riduzione più marcata del consumo di carne (con una quota inferiore di ruminanti) potrebbe ridurre le emissioni agricole di circa un terzo entro il 2050 (rispetto ai livelli del 2010) senza richiedere alcun cambiamento significativo della destinazione dei suoli1 ter;

	
	__________________

	
	1 bis Cfr. anche: Fondazione RISE, KU Leuven, "What is the Safe Operating Space for EU livestock?" (Qual è lo spazio operativo sicuro per il bestiame dell'UE?) https://risefoundation.eu/wp-content/uploads/2020/07/2018_RISE_Livestock_Full.pdf.

	
	1 ter Cfr. anche: Istituto per la politica ambientale europea, "Net-Zero Agriculture in 2050: How to get there" (Agricoltura a zero emissioni nette entro il 2050: come realizzarla) https://ieep.eu/wp-content/uploads/2022/12/IEEP_NZ2050_Agriculture_report_screen.pdf.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>440</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AB</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AB.	considerando che l'Organizzazione mondiale della sanità raccomanda un consumo moderato di carne e di altri prodotti di origine animale nell'ambito di una dieta varia ed equilibrata, in quanto costituiscono una preziosa fonte di proteine ad alto valore biologico e di micronutrienti essenziali come il ferro e la vitamina B12, oltre a garantire benefici per l'allevamento, come la protezione della biodiversità, la prevenzione degli incendi o l'apporto di nutrienti al suolo e alla sicurezza alimentare;
	AB.	considerando che l'Organizzazione mondiale della sanità raccomanda un consumo moderato di carne e di altri prodotti di origine animale nell'ambito di una dieta varia ed equilibrata, con la consapevolezza che anche una dieta a base vegetale fornisce tutti i nutrienti necessari; che il mercato delle alternative vegetali alla carne e ai prodotti lattiero-caseari sta crescendo rapidamente; che l'OMS sottolinea che una dieta sana comprende almeno cinque porzioni di frutta e verdura al giorno, nonché legumi, frutta a guscio e cereali integrali in abbondanza; che solo il 12 % degli europei mangia le cinque porzioni raccomandate di frutta e verdura e che un terzo degli europei non ne consuma affatto quotidianamente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>441</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AB</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AB.	considerando che l'Organizzazione mondiale della sanità raccomanda un consumo moderato di carne e di altri prodotti di origine animale nell'ambito di una dieta varia ed equilibrata, in quanto costituiscono una preziosa fonte di proteine ad alto valore biologico e di micronutrienti essenziali come il ferro e la vitamina B12, oltre a garantire benefici per l'allevamento, come la protezione della biodiversità, la prevenzione degli incendi o l'apporto di nutrienti al suolo e alla sicurezza alimentare;
	AB.	considerando che l'Organizzazione mondiale della sanità raccomanda di includere frutta e verdura nell'ambito di una dieta quotidiana varia ed equilibrata e un consumo moderato di carne e di altri prodotti di origine animale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>442</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marion Maréchal, Sergio Berlato</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AB</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AB.	considerando che l'Organizzazione mondiale della sanità raccomanda un consumo moderato di carne e di altri prodotti di origine animale nell'ambito di una dieta varia ed equilibrata, in quanto costituiscono una preziosa fonte di proteine ad alto valore biologico e di micronutrienti essenziali come il ferro e la vitamina B12, oltre a garantire benefici per l'allevamento, come la protezione della biodiversità, la prevenzione degli incendi o l'apporto di nutrienti al suolo e alla sicurezza alimentare;
	AB.	considerando che l'Organizzazione mondiale della sanità raccomanda un consumo moderato di carne e di altri prodotti di origine animale nell'ambito di una dieta varia ed equilibrata, in quanto costituiscono una preziosa fonte di proteine ad alto valore biologico e di micronutrienti essenziali come il ferro e la vitamina B12, oltre a garantire benefici per l'allevamento, come la protezione della biodiversità, la prevenzione degli incendi o l'apporto di nutrienti al suolo e alla sicurezza alimentare; che il consumo medio di carne nell'UE è inferiore a 80 kg pro capite/anno, dato che è notevolmente inferiore al consumo di carne in altri paesi sviluppati e nei paesi del Mercosur;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>443</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AB</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AB.	considerando che l'Organizzazione mondiale della sanità raccomanda un consumo moderato di carne e di altri prodotti di origine animale nell'ambito di una dieta varia ed equilibrata, in quanto costituiscono una preziosa fonte di proteine ad alto valore biologico e di micronutrienti essenziali come il ferro e la vitamina B12, oltre a garantire benefici per l'allevamento, come la protezione della biodiversità, la prevenzione degli incendi o l'apporto di nutrienti al suolo e alla sicurezza alimentare;
	AB.	considerando che l'Organizzazione mondiale della sanità raccomanda di mangiare molti più legumi come previsto nella dieta mediterranea e un consumo ben più moderato di carne e di altri prodotti di origine animale nell'ambito di una dieta varia ed equilibrata, in quanto costituiscono una preziosa fonte di proteine e di micronutrienti essenziali come il ferro e la vitamina B12, oltre a garantire benefici per l'allevamento al pascolo, come la protezione della biodiversità, la prevenzione degli incendi o l'apporto di nutrienti al suolo e alla sicurezza alimentare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>444</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AB</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AB.	considerando che l'Organizzazione mondiale della sanità raccomanda un consumo moderato di carne e di altri prodotti di origine animale nell'ambito di una dieta varia ed equilibrata, in quanto costituiscono una preziosa fonte di proteine ad alto valore biologico e di micronutrienti essenziali come il ferro e la vitamina B12, oltre a garantire benefici per l'allevamento, come la protezione della biodiversità, la prevenzione degli incendi o l'apporto di nutrienti al suolo e alla sicurezza alimentare;
	AB.	considerando che l'Organizzazione mondiale della sanità e altre importanti evidenze scientifiche1 ter raccomandano una dieta ricca di alimenti di origine vegetale e un ridotto consumo di carne e di altri prodotti di origine vegetale nell'ambito di una dieta varia, sostenibile ed equilibrata, che apporta benefici sia a livello ambientale che di miglioramento della salute; e consigliano inoltre ai consumatori di limitare l'assunzione di carne trasformata e di carne rossa, che sono collegate a un aumento del rischio di morte per malattie cardiache, cancro, diabete e altre patologie;

	
	__________________

	
	1 ter "Food in the Anthropocene: the EAT–Lancet Commission on healthy diets from sustainable food systems" (Il cibo nell'Antropocene: la Commissione EAT-Lancet sulle diete sane da sistemi alimentari sostenibili), Willett, Walter et al. The Lancet, Volume 393, numero 10170, pagg. 447 - 492.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>445</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AB</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AB.	considerando che l'Organizzazione mondiale della sanità raccomanda un consumo moderato di carne e di altri prodotti di origine animale nell'ambito di una dieta varia ed equilibrata, in quanto costituiscono una preziosa fonte di proteine ad alto valore biologico e di micronutrienti essenziali come il ferro e la vitamina B12, oltre a garantire benefici per l'allevamento, come la protezione della biodiversità, la prevenzione degli incendi o l'apporto di nutrienti al suolo e alla sicurezza alimentare;
	AB.	considerando che un consumo di carne e di altri prodotti di origine animale nell'ambito di una dieta diversificata ed equilibrata costituisce una preziosa fonte di proteine ad alto valore biologico e di micronutrienti essenziali come il ferro e la vitamina B12 e che l'allevamento garantisce benefici, come la protezione della biodiversità, la prevenzione degli incendi o l'apporto di nutrienti al suolo e la sicurezza alimentare;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>446</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Marie Dauchy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AB</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AB.	considerando che l'Organizzazione mondiale della sanità raccomanda un consumo moderato di carne e di altri prodotti di origine animale nell'ambito di una dieta varia ed equilibrata, in quanto costituiscono una preziosa fonte di proteine ad alto valore biologico e di micronutrienti essenziali come il ferro e la vitamina B12, oltre a garantire benefici per l'allevamento, come la protezione della biodiversità, la prevenzione degli incendi o l'apporto di nutrienti al suolo e alla sicurezza alimentare;
	AB.	considerando che il consumo di carne e di altri prodotti di origine animale nell'ambito di una dieta varia ed equilibrata costituisce una preziosa fonte di proteine ad alto valore biologico e di micronutrienti essenziali come il ferro e la vitamina B12, oltre a garantire benefici per l'allevamento, come la protezione della biodiversità, la prevenzione degli incendi o l'apporto di nutrienti al suolo e alla sicurezza alimentare;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>447</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carmen Crespo Díaz, Esther Herranz García, Gabriel Mato, Elena Nevado del Campo, Juan Ignacio Zoido Álvarez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AB</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AB.	considerando che l'Organizzazione mondiale della sanità raccomanda un consumo moderato di carne e di altri prodotti di origine animale nell'ambito di una dieta varia ed equilibrata, in quanto costituiscono una preziosa fonte di proteine ad alto valore biologico e di micronutrienti essenziali come il ferro e la vitamina B12, oltre a garantire benefici per l'allevamento, come la protezione della biodiversità, la prevenzione degli incendi o l'apporto di nutrienti al suolo e alla sicurezza alimentare;
	AB.	considerando che l'Organizzazione mondiale della sanità raccomanda un consumo moderato di carne e di altri prodotti di origine animale nell'ambito di una dieta varia ed equilibrata, in quanto costituiscono una preziosa fonte di proteine ad alto valore biologico e di micronutrienti essenziali come il ferro e la vitamina B12, oltre a garantire benefici per l'allevamento, come la protezione della biodiversità, la prevenzione degli incendi forestali o l'apporto di nutrienti al suolo e a contribuire alla necessaria sicurezza alimentare;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>448</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>André Rodrigues</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AB</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AB.	considerando che l'Organizzazione mondiale della sanità raccomanda un consumo moderato di carne e di altri prodotti di origine animale nell'ambito di una dieta varia ed equilibrata, in quanto costituiscono una preziosa fonte di proteine ad alto valore biologico e di micronutrienti essenziali come il ferro e la vitamina B12, oltre a garantire benefici per l'allevamento, come la protezione della biodiversità, la prevenzione degli incendi o l'apporto di nutrienti al suolo e alla sicurezza alimentare;
	AB.	considerando che l'Organizzazione mondiale della sanità raccomanda un consumo moderato di carne e di altri prodotti di origine animale nell'ambito di una dieta varia ed equilibrata, in quanto costituiscono una preziosa fonte di proteine ad alto valore biologico e di micronutrienti essenziali come il ferro e la vitamina B12; che l'allevamento estensivo presenta benefici fondamentali, come la protezione della biodiversità, la prevenzione degli incendi o l'apporto di nutrienti al suolo e alla sicurezza alimentare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>449</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
<Members>Anna Strolenberg</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AB bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AB bis.	considerando che l'Organizzazione mondiale della sanità riconosce che una riduzione del 14 % del consumo di carni rosse e trasformate nei paesi a reddito medio-alto, compresa l'UE, associata a un aumento delle fonti alimentari di origine vegetale, potrebbe comportare 65 000 decessi in meno attribuibili a tale consumo, e che l'allevamento intensivo è associato a un aumento del rischio di resistenza antimicrobica e che molte forme di allevamento sono associate a impatti ambientali insostenibili, come le emissioni di gas a effetto serra, l'uso di acqua dolce e di massa terrestre e la perdita di biodiversità legata alla deforestazione associata alle catene di approvvigionamento dei mangimi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>450</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AB bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AB bis.	considerando che la produzione agroalimentare si basa su una costante integrazione e complementarità tra produzione animale e vegetale, la strategia europea per l'alimentazione, ed in particolare la produzione di proteine, deve garantire un equilibrio tra le varie fonti per garantire la sicurezza alimentare, la salute pubblica e la sostenibilità della produzione e dei sistemi economici e sociali, evitando a tal fine approcci troppo squilibrati;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>451</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AB bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AB bis.	considerando che l'allevamento è indispensabile per l'agricoltura, per il suo contributo essenziale alle culture e al patrimonio nazionali, per il mantenimento dei paesaggi, per l'equilibrio nutrizionale dei consumatori europei e per l'economia dell'Unione europea;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>452</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Benoit Cassart, Elsi Katainen, Barry Cowen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AB bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AB bis.	considerando che l'allevamento sostenibile costituisce una parte essenziale dell'agricoltura dell'UE; che la Commissione sottolinea, nella sua visione per l'agricoltura e l'alimentazione, la necessità di una visione a lungo termine per questo settore e ha annunciato l'avvio di un filone di lavoro sul bestiame;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>453</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Marie Dauchy, Raffaele Stancanelli</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AB bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AB bis.	considerando che l'allevamento è indispensabile per l'agricoltura, per il suo contributo essenziale alle culture e al patrimonio nazionali, per il mantenimento dei paesaggi, per l'equilibrio alimentare dei consumatori europei e per l'economia dell'Unione europea;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>454</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AB bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AB bis.	considerando che, riconoscendo l'importanza di promuovere scelte alimentari più sane e sostenibili tra i consumatori, è indispensabile che l'Unione utilizzi efficacemente gli strumenti e il bilancio a sua disposizione in linea con le raccomandazioni scientifiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>455</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AB bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AB bis.	considerando che i sistemi agroalimentari sostenibili sono fondamentali per proteggere la biodiversità, compresa la salute del suolo e la resilienza idrica, nonché per garantire la sicurezza alimentare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>456</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AB ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AB ter.	considerando che il consumo di frutta e verdura a livello europeo è inferiore alle raccomandazioni dell'Organizzazione mondiale della sanità (OMS), che suggerisce di consumare almeno 400 grammi (5 porzioni) al giorno; che questo basso consumo è associato a un aumentato rischio di malattie croniche e mortalità prematura;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>457</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AC</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AC.	considerando che circa il 70 % dei mangimi ricchi di proteine necessari nell'UE è importato da paesi terzi e che il Parlamento europeo e gli Stati membri chiedono un aumento della produzione di colture proteiche nell'UE;
	AC.	considerando che circa il 70 % dei mangimi ricchi di proteine necessari nell'UE è importato da paesi terzi e che il Parlamento europeo e gli Stati membri chiedono un aumento della produzione di colture proteiche nell'UE, anche in considerazione del Protein Crash atteso sui mercati mondiali per il 2028 a causa dell’aumentata richiesta di proteine come materia prima sia nei paesi sviluppati che in quelli in via di sviluppo;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>458</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AC</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AC.	considerando che circa il 70 % dei mangimi ricchi di proteine necessari nell'UE è importato da paesi terzi e che il Parlamento europeo e gli Stati membri chiedono un aumento della produzione di colture proteiche nell'UE;
	AC.	considerando che circa il 70 % delle colture proteiche vegetali utilizzate per i mangimi necessarie nell'UE è importato da paesi terzi; e che il Parlamento europeo e gli Stati membri hanno chiesto un aumento della produzione di colture proteiche nell'UE e una significativa strategia dell'UE in materia di proteine che comprenda strategie in materia di alimentazione, pascolo e allevamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>459</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AC</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AC.	considerando che circa il 70 % dei mangimi ricchi di proteine necessari nell'UE è importato da paesi terzi e che il Parlamento europeo e gli Stati membri chiedono un aumento della produzione di colture proteiche nell'UE;
	AC.	considerando che circa il 70 % dei mangimi ricchi di proteine necessari nell'UE è importato da paesi terzi a causa di una minore protezione di tali prodotti rispetto ai cereali e che il Parlamento europeo e gli Stati membri chiedono un aumento della produzione di colture proteiche nell'UE;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>460</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Bernhuber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AC</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AC.	considerando che circa il 70 % dei mangimi ricchi di proteine necessari nell'UE è importato da paesi terzi e che il Parlamento europeo e gli Stati membri chiedono un aumento della produzione di colture proteiche nell'UE;
	AC.	considerando che circa il 70 % dei mangimi ricchi di proteine necessari nell'UE è importato da paesi terzi e che il Parlamento europeo e gli Stati membri chiedono un aumento della produzione di colture proteiche nell'UE e la presentazione di una strategia dell'UE sull'approvvigionamento di proteine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>461</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Elena Sancho Murillo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AC</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AC.	considerando che circa il 70 % dei mangimi ricchi di proteine necessari nell'UE è importato da paesi terzi e che il Parlamento europeo e gli Stati membri chiedono un aumento della produzione di colture proteiche nell'UE;
	AC.	considerando che circa il 70 % delle materie prime destinate alla produzione dei mangimi ricchi di proteine necessari nell'UE è importato da paesi terzi e che è necessario ridurre questa dipendenza strategica e promuovere la produzione di proteine vegetali di qualità nell'UE;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>462</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AC</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AC.	considerando che circa il 70 % dei mangimi ricchi di proteine necessari nell'UE è importato da paesi terzi e che il Parlamento europeo e gli Stati membri chiedono un aumento della produzione di colture proteiche nell'UE;
	AC.	considerando che circa il 70 % dei mangimi ricchi di proteine necessari nell'UE è importato da paesi terzi e che il Parlamento europeo e gli Stati membri hanno ripetutamente chiesto uno stimolo alla e un aumento della produzione di colture proteiche nell'UE;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>463</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Stefano Bonaccini, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AC</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AC.	considerando che circa il 70 % dei mangimi ricchi di proteine necessari nell'UE è importato da paesi terzi e che il Parlamento europeo e gli Stati membri chiedono un aumento della produzione di colture proteiche nell'UE;
	AC.	considerando che l'UE presenta un disavanzo nella produzione di proteine vegetali e che il Parlamento europeo nonché gli Stati membri chiedono un aumento della produzione di colture proteiche nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>464</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AC</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AC.	considerando che circa il 70 % dei mangimi ricchi di proteine necessari nell'UE è importato da paesi terzi e che il Parlamento europeo e gli Stati membri chiedono un aumento della produzione di colture proteiche nell'UE;
	AC.	considerando che circa il 70 % dei mangimi ricchi di proteine necessari nell'UE è importato da paesi terzi e che il Parlamento europeo e gli Stati membri chiedono un aumento della produzione di colture proteiche come i legumi nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>465</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carola Rackete</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AC</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AC.	considerando che circa il 70 % dei mangimi ricchi di proteine necessari nell'UE è importato da paesi terzi e che il Parlamento europeo e gli Stati membri chiedono un aumento della produzione di colture proteiche nell'UE;
	AC.	considerando che circa il 70 % dei mangimi ricchi di proteine necessari nell'UE è importato da paesi terzi e che il Parlamento europeo e gli Stati membri chiedono un aumento della produzione di colture proteiche come i legumi nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>466</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AC bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AC bis.	considerando che la forte dipendenza dalle importazioni di mangimi e olio di palma ha portato a un significativo degrado ambientale e compromette le pratiche agricole locali; che è essenziale affrontare gli effetti disastrosi di tali importazioni dando priorità alla produzione di colture proteiche sostenibili all'interno dell'UE e attuando misure per porre fine alla dipendenza da tali importazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>467</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AC bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AC bis.	considerando che circa il 70 % dei mangimi ricchi di proteine necessari nell'UE è importato da paesi terzi e che il Parlamento europeo e gli Stati membri chiedono un aumento della produzione di colture proteiche nell'UE; che la produzione di mangimi rientra tra i principali motori del cambiamento della destinazione dei suoli;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>468</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AC ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AC ter.	considerando che produrre e consumare meno prodotti di origine animale e più prodotti di origine vegetale porta a una riduzione degli sprechi alimentari derivanti dall'alimentazione degli animali con alimenti adatti anche all'uomo e contribuisce a una distribuzione più equa degli alimenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>469</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AD</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AD.	considerando che l'acqua e l'agricoltura sono intrinsecamente connesse e che la gestione sostenibile dell'acqua nel settore agricolo è fondamentale per garantire una produzione alimentare sufficiente e di buona qualità;
	AD.	considerando che l'acqua e l'agricoltura sono intrinsecamente connesse e che la gestione sostenibile dell'acqua nel settore agricolo è fondamentale per garantire una produzione alimentare sufficiente e di buona qualità; che tuttavia le pratiche agricole contribuiscono in misura considerevole al mancato conseguimento degli obiettivi fissati dalla direttiva quadro sulle acque, con un uso eccessivo di pesticidi e nitrati che causa l'inquinamento idrico e il degrado degli ecosistemi acquatici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>470</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AD</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AD.	considerando che l'acqua e l'agricoltura sono intrinsecamente connesse e che la gestione sostenibile dell'acqua nel settore agricolo è fondamentale per garantire una produzione alimentare sufficiente e di buona qualità;
	AD.	considerando che l'acqua per uso agricolo e il suolo sono intrinsecamente connessi e che la gestione sostenibile dell'acqua e del suolo nel settore agricolo è fondamentale per garantire una quantità sufficiente di acqua potabile per tutti i cittadini e di acqua per alimentare altri settori dell'economia1 ter oltre ad attribuire priorità a una produzione alimentare di buona qualità; che nell'UE l'uso agricolo rappresenta il 30 % di tutta l'acqua utilizzata ogni anno1 bis;

	
	__________________

	
	1 bis ONU, 2023, Rapporto 2023 delle Nazioni Unite sullo sviluppo delle risorse idriche mondiali: partenariati e cooperazione per l'acqua.

	
	1 ter Relazione dell'AEA n. 17/2020, European Climate Risk Assessment (Valutazione europea dei rischi climatici) https://www.eea.europa.eu/en/analysis/publications/water-and-agriculture-towards-sustainable-solutions. 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>471</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bert-Jan Ruissen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AD</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AD.	considerando che l'acqua e l'agricoltura sono intrinsecamente connesse e che la gestione sostenibile dell'acqua nel settore agricolo è fondamentale per garantire una produzione alimentare sufficiente e di buona qualità;
	AD.	considerando che l'acqua e l'agricoltura sono intrinsecamente connesse e che la gestione sostenibile dell'acqua e l'aumento della disponibilità di acqua dolce nel settore agricolo sono fondamentali per garantire una produzione alimentare sufficiente e di buona qualità;


Or. <Original>{NL}nl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>472</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AD</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AD.	considerando che l'acqua e l'agricoltura sono intrinsecamente connesse e che la gestione sostenibile dell'acqua nel settore agricolo è fondamentale per garantire una produzione alimentare sufficiente e di buona qualità;
	AD.	considerando che l'acqua e l'agricoltura sono intrinsecamente connesse e che la gestione sostenibile dell'acqua nel settore agricolo è fondamentale per garantire la continuità del settore zootecnico e una produzione alimentare sufficiente e di buona qualità;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>473</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AD</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Amendment

	AD.	considerando che l'acqua e l'agricoltura sono intrinsecamente connesse e che la gestione sostenibile dell'acqua nel settore agricolo è fondamentale per garantire una produzione alimentare sufficiente e di buona qualità;
	AD.	considerando che l'acqua, il suolo e l'agricoltura sono intrinsecamente connesse e che la disponibilità e la gestione sostenibile dell'acqua e del suolo nel settore agricolo è fondamentale per garantire una produzione alimentare sufficiente e di buona qualità;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>474</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AD bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AD bis.	considerando che un uso efficiente dei nutrienti è essenziale per ridurre la dipendenza dell'UE dai fertilizzanti chimici, ridurre le emissioni di gas a effetto serra e migliorare la salute del suolo; che la direttiva sui nitrati, nella sua forma attuale, limita l'uso degli effluenti animali trasformati, compresi i prodotti RENURE, nonostante le prove scientifiche a sostegno della loro applicazione sicura; che il Centro comune di ricerca (JRC) ha concluso che la sostituzione dei fertilizzanti minerali sintetici con il RENURE non comporta un aumento delle perdite di nitrati nell'acqua; che ciò crea inutili ostacoli normativi per gli agricoltori che mirano a chiudere i cicli dei nutrienti e a ridurre l'impatto ambientale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>475</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AD ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AD ter.	considerando che non vi sono prove scientifiche a sostegno dell'efficacia di un limite generico di 170 kg N/ha per l'azoto da effluenti di allevamento nelle zone vulnerabili ai nitrati, al fine di ridurre la lisciviazione dei nitrati, come attualmente previsto dalla direttiva sui nitrati; che la ricerca dimostra che, in particolare sui terreni erbosi, è possibile utilizzare tassi di applicazione più elevati di azoto organico senza aumentare il rischio di lisciviazione dei nitrati1 tervicies; che la letteratura scientifica sostiene che la strategia più efficace per ridurre la lisciviazione consiste nel concentrarsi sulla riduzione delle eccedenze di azoto anziché sull'applicazione di limiti di apporto uniformi1 quatervicies;

	
	__________________

	
	1 tervicies Herman C. de Boer, Mark van Mullekom, Alfons J.P. Smolders, "Lower nitrate leaching from dairy cattle slurry compared to synthetic fertilizer calcium ammonium nitrate applied to grassland" (Minore lisciviazione di nitrati da liquami di bovini da latte rispetto a fertilizzanti sintetici a base di nitrato ammonico di calcio applicati ai terreni erbosi) Enivironmental Pollution, Volume 344, 2024, 123088, ISSN 0269-7491, https://doi.org/10.1016/j.envpol.2023.123088.

	
	1 quatervicies Hansen, B., Thorling, L., Schullehner, J., Termansen, M., & Dalgaard, T., 2017, "Groundwater nitrate response to sustainable nitrogen management" (Risposta dei nitrati delle acque sotterranee alla gestione sostenibile dell'azoto), Scientific Reports, 7(1), https://doi.org/10.1038/s41598-017-07147-2.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>476</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AD quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AD quater.	considerando che quantità significative di nutrienti, tra cui azoto e fosforo, vengono perse dal sistema alimentare e agricolo attraverso le acque reflue domestiche e i fanghi di depurazione; che tali nutrienti finiscono spesso nelle acque superficiali, contribuendo all'eutrofizzazione, oppure non sono sufficientemente recuperati durante i processi di trattamento delle acque reflue, il che porta a superamenti dei livelli normativi di nutrienti che sono spesso ingiustamente attribuiti esclusivamente agli agricoltori; che tale situazione rappresenta sia un rischio ambientale che un'opportunità mancata per migliorare la circolarità dei nutrienti e rafforzare l'autonomia strategica dell'UE in materia di risorse;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>477</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AE</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AE.	considerando che nel 2020 la maggior parte (57,6 %) dei gestori di aziende agricole (tutti i generi) aveva almeno 55 anni e che nel 2021 gli agricoltori di età inferiore ai 35 anni rappresentavano circa il 6 % di tutti gli agricoltori dell'UE; considerando che in molti Stati membri una percentuale relativamente elevata di agricoltori ha almeno 65 anni;
	AE.	considerando che nel 2020 la maggior parte (57,6 %) dei gestori di aziende agricole aveva almeno 55 anni e che nel 2021 gli agricoltori di età inferiore ai 35 anni rappresentavano circa il 6 % di tutti gli agricoltori dell'UE; considerando che in molti Stati membri una percentuale relativamente elevata di agricoltori ha almeno 65 anni; che l'agricoltura continuerà a essere una professione poco attraente per i nuovi operatori se i fondi della PAC non saranno equamente distribuiti, a vantaggio di coloro che conducono attività agricole in armonia con la natura;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>478</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Marie Dauchy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AE</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AE.	considerando che nel 2020 la maggior parte (57,6 %) dei gestori di aziende agricole (tutti i generi) aveva almeno 55 anni e che nel 2021 gli agricoltori di età inferiore ai 35 anni rappresentavano circa il 6 % di tutti gli agricoltori dell'UE; considerando che in molti Stati membri una percentuale relativamente elevata di agricoltori ha almeno 65 anni;
	AE.	considerando che nel 2020 la maggior parte (57,6 %) dei gestori di aziende agricole (tutti i generi) aveva almeno 55 anni e che nel 2021 gli agricoltori di età inferiore ai 35 anni rappresentavano circa il 6 % di tutti gli agricoltori dell'UE; considerando che in molti Stati membri una percentuale relativamente elevata di agricoltori ha almeno 65 anni; che le politiche europee non hanno impedito tale declino generazionale;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>479</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Benoit Cassart, Elsi Katainen, Barry Cowen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AE</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AE.	considerando che nel 2020 la maggior parte (57,6 %) dei gestori di aziende agricole (tutti i generi) aveva almeno 55 anni e che nel 2021 gli agricoltori di età inferiore ai 35 anni rappresentavano circa il 6 % di tutti gli agricoltori dell'UE; considerando che in molti Stati membri una percentuale relativamente elevata di agricoltori ha almeno 65 anni;
	AE.	considerando che nel 2020 la maggior parte (57,6 %) dei gestori di aziende agricole (tutti i generi) aveva almeno 55 anni, che nel 2021 gli agricoltori di età inferiore ai 35 anni rappresentavano circa il 6 % di tutti gli agricoltori dell'UE e che gli agricoltori che hanno meno di 40 anni rappresentano solo il 12 % degli agricoltori dell'UE; considerando che in molti Stati membri una percentuale relativamente elevata di agricoltori ha almeno 65 anni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>480</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AE</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AE.	considerando che nel 2020 la maggior parte (57,6 %) dei gestori di aziende agricole (tutti i generi) aveva almeno 55 anni e che nel 2021 gli agricoltori di età inferiore ai 35 anni rappresentavano circa il 6 % di tutti gli agricoltori dell'UE; considerando che in molti Stati membri una percentuale relativamente elevata di agricoltori ha almeno 65 anni;
	AE.	considerando che nel 2020 la maggior parte (57,6 %) dei gestori di aziende agricole (tutti i generi) aveva almeno 55 anni e che nel 2021 gli agricoltori di età inferiore ai 35 anni rappresentavano circa il 6 % di tutti gli agricoltori dell'UE, di cui solo l'1,7 % di sesso femminile; considerando che in molti Stati membri una percentuale relativamente elevata di agricoltori ha almeno 65 anni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>481</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Elena Sancho Murillo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AE</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AE.	considerando che nel 2020 la maggior parte (57,6 %) dei gestori di aziende agricole (tutti i generi) aveva almeno 55 anni e che nel 2021 gli agricoltori di età inferiore ai 35 anni rappresentavano circa il 6 % di tutti gli agricoltori dell'UE; considerando che in molti Stati membri una percentuale relativamente elevata di agricoltori ha almeno 65 anni;
	AE.	considerando che nel 2020 la maggior parte (57,6 %) dei titolari di aziende agricole (tutti i generi) aveva almeno 55 anni e che nel 2021 gli agricoltori di età inferiore ai 35 anni rappresentavano circa il 6 % di tutti gli agricoltori dell'UE; considerando che in molti Stati membri una percentuale relativamente elevata di agricoltori ha almeno 65 anni;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>482</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AE bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AE bis.	considerando che le iniziative a favore dell'occupazione giovanile, come la garanzia per i giovani, svolgono un ruolo fondamentale nel garantire che i giovani al di sotto dei 30 anni ricevano un'offerta di lavoro di qualità, ulteriore istruzione, formazione o un'opportunità di apprendistato entro quattro mesi dall'inizio della disoccupazione o dall'uscita dal sistema d'istruzione formale; che una migliore integrazione di tali iniziative con la PAC e le politiche di sviluppo rurale può sostenere il ricambio generazionale, rafforzare i percorsi occupazionali nel settore agricolo e contribuire a trattenere i giovani nelle zone rurali; AE bis. considerando che le iniziative a favore dell'occupazione giovanile, come la garanzia per i giovani, svolgono un ruolo fondamentale nel garantire che i giovani al di sotto dei 30 anni ricevano un'offerta di lavoro di qualità, ulteriore istruzione, formazione o un'opportunità di apprendistato entro quattro mesi dall'inizio della disoccupazione o dall'uscita dal sistema d'istruzione formale; che una migliore integrazione di tali iniziative con la PAC e le politiche di sviluppo rurale può sostenere il ricambio generazionale, rafforzare i percorsi occupazionali nel settore agricolo e contribuire a trattenere i giovani nelle zone rurali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>483</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AE ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AE ter.	considerando che Erasmus+ offre ai giovani opportunità di studio, formazione ed esperienza lavorativa all'estero e che ora include una crescente attenzione volta a incoraggiare il rimpatrio e la reintegrazione nelle regioni d'origine; che l'integrazione dei programmi di mobilità e di reintegrazione Erasmus+ con le azioni di sviluppo rurale sostenute dalla PAC può promuovere il trasferimento di conoscenze, la capacità imprenditoriale e l'innovazione nel settore agroalimentare, contribuendo nel contempo al mantenimento dei talenti e al rilancio delle zone rurali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>484</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AF</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AF.	considerando che l'aumento del commercio mondiale comporta sia opportunità che sfide e che pertanto occorre adeguare le norme del commercio internazionale, in particolare nel quadro dell'Organizzazione mondiale del commercio (OMC), al fine di garantire condizioni di concorrenza eque e sostenibili, basate sulla reciprocità e su meccanismi efficaci di controllo e difesa del commercio, in linea con le normative sociali, economiche e ambientali;
	AF.	considerando che l'aumento del commercio globale comporta sia opportunità che sfide crescenti, in particolare alla luce delle recenti perturbazioni, dell'escalation delle tensioni commerciali e del crescente ricorso ai dazi nel settore agroalimentare; che questa situazione evidenzia l'urgente necessità di adeguare le norme del commercio internazionale, in particolare nel quadro dell'Organizzazione mondiale del commercio (OMC), al fine di salvaguardare i sistemi agroalimentari dell'Unione garantendo condizioni di concorrenza eque e sostenibili, basate sulla reciprocità consolidata, su meccanismi di controllo e difesa del commercio, in linea con le normative sociali, economiche e ambientali dell'UE e i suoi obiettivi di autonomia strategica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>485</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AF</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AF.	considerando che l'aumento del commercio mondiale comporta sia opportunità che sfide e che pertanto occorre adeguare le norme del commercio internazionale, in particolare nel quadro dell'Organizzazione mondiale del commercio (OMC), al fine di garantire condizioni di concorrenza eque e sostenibili, basate sulla reciprocità e su meccanismi efficaci di controllo e difesa del commercio, in linea con le normative sociali, economiche e ambientali;
	AF.	considerando che l'aumento del commercio mondiale comporta sia opportunità che sfide e che pertanto occorre adeguare le norme del commercio internazionale, in particolare nel quadro dell'Organizzazione mondiale del commercio (OMC), al fine di garantire condizioni di concorrenza eque e sostenibili, basate sulla reciprocità che mantenga livelli di sicurezza e di qualità relativamente elevati dell'UE, compresi i diritti umani e dei lavoratori, piuttosto che provocare una corsa al ribasso, e su meccanismi efficaci di controllo e difesa del commercio e sull'applicabilità, per mantenere i valori dell'UE espressi dalle sue normative sociali, economiche e ambientali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>486</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AF</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AF.	considerando che l'aumento del commercio mondiale comporta sia opportunità che sfide e che pertanto occorre adeguare le norme del commercio internazionale, in particolare nel quadro dell'Organizzazione mondiale del commercio (OMC), al fine di garantire condizioni di concorrenza eque e sostenibili, basate sulla reciprocità e su meccanismi efficaci di controllo e difesa del commercio, in linea con le normative sociali, economiche e ambientali;
	AF.	considerando che il commercio mondiale è in fase di stagnazione dalla fine degli anni 2000, che la crisi alimentare del biennio 2007-2008 ha comportato un rafforzamento delle politiche agricole in tutto il mondo al fine di limitare l'esposizione degli agricoltori e delle popolazioni all'instabilità strutturale dei mercati agricoli internazionali e che pertanto occorre adeguare le norme del commercio internazionale, in particolare nel quadro dell'Organizzazione mondiale del commercio (OMC), al fine di garantire condizioni di concorrenza eque e sostenibili, basate sulla reciprocità e su meccanismi efficaci di controllo e stabilizzazione del commercio e dei prezzi per garantire la sicurezza alimentale a livello mondiale;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>487</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Elena Sancho Murillo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AF</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AF.	considerando che l'aumento del commercio mondiale comporta sia opportunità che sfide e che pertanto occorre adeguare le norme del commercio internazionale, in particolare nel quadro dell'Organizzazione mondiale del commercio (OMC), al fine di garantire condizioni di concorrenza eque e sostenibili, basate sulla reciprocità e su meccanismi efficaci di controllo e difesa del commercio, in linea con le normative sociali, economiche e ambientali;
	AF.	considerando che l'aumento del commercio mondiale comporta sia opportunità che sfide e che pertanto occorre adeguare le norme del commercio internazionale per adattarsi alle realtà del commercio mondiale, in particolare nel quadro dell'Organizzazione mondiale del commercio (OMC), nonché garantire condizioni di concorrenza eque e sostenibili, basate sulla reciprocità e su meccanismi efficaci di controllo e difesa del commercio, in linea con le normative sociali, economiche e ambientali vigenti nell'UE;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>488</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AF</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AF.	considerando che l'aumento del commercio mondiale comporta sia opportunità che sfide e che pertanto occorre adeguare le norme del commercio internazionale, in particolare nel quadro dell'Organizzazione mondiale del commercio (OMC), al fine di garantire condizioni di concorrenza eque e sostenibili, basate sulla reciprocità e su meccanismi efficaci di controllo e difesa del commercio, in linea con le normative sociali, economiche e ambientali;
	AF.	considerando che l'aumento del commercio mondiale comporta sia opportunità che sfide e che pertanto occorre adeguare le norme del commercio internazionale, in particolare nel quadro dell'Organizzazione mondiale del commercio (OMC), al fine di garantire condizioni di concorrenza eque e sostenibili, basate sulla reciprocità e su meccanismi efficaci di controllo e difesa del commercio giuridicamente vincolanti, in linea con le normative sociali, economiche e ambientali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>489</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carmen Crespo Díaz, Esther Herranz García, Gabriel Mato, Elena Nevado del Campo, Juan Ignacio Zoido Álvarez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AF</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AF.	considerando che l'aumento del commercio mondiale comporta sia opportunità che sfide e che pertanto occorre adeguare le norme del commercio internazionale, in particolare nel quadro dell'Organizzazione mondiale del commercio (OMC), al fine di garantire condizioni di concorrenza eque e sostenibili, basate sulla reciprocità e su meccanismi efficaci di controllo e difesa del commercio, in linea con le normative sociali, economiche e ambientali;
	AF.	considerando che la crescente instabilità del commercio mondiale richiede l'adeguamento delle politiche commerciali dell'UE, promuovendo il rafforzamento del quadro dell'Organizzazione mondiale del commercio (OMC), al fine di garantire condizioni di concorrenza eque e sostenibili, basate sulla reciprocità e su meccanismi efficaci di controllo e difesa del commercio, in linea con le normative sociali, economiche e ambientali;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>490</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AF</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AF.	considerando che l'aumento del commercio mondiale comporta sia opportunità che sfide e che pertanto occorre adeguare le norme del commercio internazionale, in particolare nel quadro dell'Organizzazione mondiale del commercio (OMC), al fine di garantire condizioni di concorrenza eque e sostenibili, basate sulla reciprocità e su meccanismi efficaci di controllo e difesa del commercio, in linea con le normative sociali, economiche e ambientali;
	AF.	considerando che l'aumento del commercio mondiale comporta sfide e che pertanto occorre adeguare le norme del commercio internazionale, in particolare nel quadro dell'Organizzazione mondiale del commercio (OMC), al fine di garantire condizioni di concorrenza eque e sostenibili, basate sulla reciprocità e su meccanismi efficaci di controllo e difesa del commercio, in linea con le normative sociali, economiche e ambientali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>491</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AF bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AF bis.	considerando che Orizzonte Europa finanzia la ricerca e l'innovazione in tutta l'UE e pone un accento particolare sull'ampliamento della partecipazione dei paesi e delle regioni colpiti dalla fuga di cervelli; che l'allineamento delle azioni di Orizzonte Europa alle priorità di sviluppo rurale della PAC può favorire l'integrazione dei risultati della ricerca all'interno di soluzioni agricole pratiche e adattate a livello locale, promuovere l'innovazione nelle regioni in ritardo di sviluppo e contribuire al mantenimento dei talenti e al rilancio delle comunità rurali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>492</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Marie Dauchy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AF bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AF bis.	considerando i grandi sconvolgimenti relativi alle relazioni commerciali mondiali, alle nuove posizioni strategiche di grandi potenze come gli Stati Uniti o la Cina, all'incapacità dell'Organizzazione mondiale del commercio (OMC) di adattarsi a tali sconvolgimenti e di regolamentarli e alla necessità di ripensare le relazioni commerciali dell'Unione europea nel contesto della difesa di un'autentica sovranità alimentare per l'Unione e gli Stati membri;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>493</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Veronika Vrecionová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AF bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AF bis.	considerando che accordi commerciali aperti, equi ed equilibrati sono uno strumento strategico per rafforzare la resilienza dell'agricoltura dell'UE creando mercati di esportazione diversificati, riducendo la dipendenza da un numero limitato di partner e che possono sostenere le scelte dei consumatori e migliorare l'accesso al mercato per prodotti agroalimentari di alta qualità dell'UE a livello globale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>494</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AF bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AF bis.	considerando la necessità di ripensare l'infrastruttura fisica, di network e digitale di supporto all’export efficiente dei prodotti agroalimentari europei e l’opportunità di rilanciare un ‘Global Gateway 2.0’ anche alla luce delle turbolenze di dazi e tariffe globali;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>495</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AG</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AG.	considerando che, sebbene l'attenzione rivolta alla ricerca per l'innovazione di processi e prodotti efficienti in termini di risorse sia apprezzata, occorre non solo compiere progressi nello sviluppo della capacità di ricerca e di infrastrutture che permettano di tradurre i risultati raggiunti in pratiche sostenibili nei settori agricolo e forestale, obiettivo il cui conseguimento richiede servizi indipendenti, trasparenti e ben finanziai in tutti gli Stati membri, ma anche promuovere lo scambio di conoscenze e competenze;
	AG.	considerando che, sebbene l'attenzione rivolta alla ricerca per l'innovazione di approcci, pratiche, processi e prodotti a basso apporto, ad alta autonomia, che aumentano la resilienza ed efficienti in termini di risorse sia apprezzata, grazie al finanziamento pubblico della scienza che consente di compiere progressi nello sviluppo della capacità di ricerca, tuttavia questa mole di lavoro necessita di infrastrutture che permettano di tradurre i numerosissimi risultati raggiunti in pratiche sostenibili integrate nei settori agricolo e forestale, obiettivo il cui conseguimento richiede servizi di consulenza e di divulgazione indipendenti, trasparenti e ben finanziati in tutti gli Stati membri, ma anche promuovere lo scambio di conoscenze e competenze tra pari per le reti di agricoltori innovatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>496</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AG</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AG.	considerando che, sebbene l'attenzione rivolta alla ricerca per l'innovazione di processi e prodotti efficienti in termini di risorse sia apprezzata, occorre non solo compiere progressi nello sviluppo della capacità di ricerca e di infrastrutture che permettano di tradurre i risultati raggiunti in pratiche sostenibili nei settori agricolo e forestale, obiettivo il cui conseguimento richiede servizi indipendenti, trasparenti e ben finanziai in tutti gli Stati membri, ma anche promuovere lo scambio di conoscenze e competenze;
	AG.	considerando che, sebbene l'attenzione rivolta alla ricerca per l'innovazione di processi e prodotti efficienti in termini di risorse sia apprezzata, occorre non solo compiere progressi nello sviluppo della capacità di ricerca e di infrastrutture che permettano di tradurre i risultati raggiunti in pratiche sostenibili nei settori agricolo e forestale, obiettivo il cui conseguimento richiede servizi di consulenza indipendenti, trasparenti e ben finanziati in tutti gli Stati membri, ma anche promuovere lo scambio di conoscenze e competenze;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>497</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Marie Dauchy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AG</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AG.	considerando che, sebbene l'attenzione rivolta alla ricerca per l'innovazione di processi e prodotti efficienti in termini di risorse sia apprezzata, occorre non solo compiere progressi nello sviluppo della capacità di ricerca e di infrastrutture che permettano di tradurre i risultati raggiunti in pratiche sostenibili nei settori agricolo e forestale, obiettivo il cui conseguimento richiede servizi indipendenti, trasparenti e ben finanziai in tutti gli Stati membri, ma anche promuovere lo scambio di conoscenze e competenze;
	AG.	considerando che, sebbene l'attenzione rivolta alla ricerca per l'innovazione di processi e prodotti efficienti in termini di risorse sia apprezzata, occorre non solo compiere progressi nello sviluppo della capacità di ricerca e di infrastrutture che permettano di tradurre i risultati raggiunti in pratiche sostenibili nel settore agricolo, obiettivo il cui conseguimento richiede servizi indipendenti, trasparenti e ben finanziai in tutti gli Stati membri, ma anche promuovere lo scambio di conoscenze e competenze;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>498</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AG bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AG bis.	sottolinea l'importanza di chiarire lo status giuridico della canapa nell'UE e raccomanda alla Commissione di adottare disposizioni che garantiscano che tutte le parti della pianta di canapa possano essere prodotte, raccolte, trasformate e commercializzate. Tale misura armonizzerebbe le legislazioni nazionali e si allineerebbe alle sentenze della Corte di giustizia dell'UE e al diritto internazionale, al contempo semplificando e adattando le norme alle esigenze di un settore agricolo emergente. La coltivazione della canapa può offrire nuove opportunità economiche e un reddito supplementare agli agricoltori, stimolare l'innovazione nelle zone rurali e rafforzare la resilienza dell'agricoltura europea in linea con la visione per l'agricoltura e l'alimentazione della Commissione. Il Parlamento europeo raccomanda di stabilire lo 0,5 % di THC come soglia massima per la registrazione delle varietà di canapa nell'UE, distinguendo così chiaramente la canapa da altre varietà di cannabis. Ciò armonizzerebbe le definizioni nazionali, amplierebbe il pool genetico di semi di canapa riconosciuti e incoraggerebbe la selezione di nuove varietà per usi multipli più resistenti ai cambiamenti climatici, il tutto mantenendo bassi livelli di THC e garantendo chiarezza per agricoltori, autorità di regolamentazione e consumatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>499</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AG bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AG bis.	considerando che le strategie di specializzazione intelligente (S3) e il meccanismo di incentivazione dei talenti sono strumenti essenziali per affrontare le disparità regionali e mitigare la fuga di cervelli nelle zone rurali promuovendo l'innovazione basata sul territorio e sostenendo lo sviluppo dei talenti; che la loro piena integrazione nella PAC, in particolare nell'ambito del secondo pilastro, unitamente a sinergie rafforzate con altri strumenti dell'UE quali il FESR, il FSE+, Orizzonte Europa e InvestEU, può rafforzare la capacità delle regioni rurali e in ritardo di sviluppo di attrarre e trattenere capitale umano qualificato; che le strategie di mantenimento e attrazione dei talenti dovrebbero diventare un requisito fondamentale nell'ambito dei piani strategici nazionali della PAC;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>500</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AG bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AG bis.	considerando che i risultati dell'innovazione e della ricerca devono essere diffusi in modo efficiente e raggiungere gli agricoltori in modo affidabile e accessibile, non solo attraverso consulenti agricoli, ma anche attraverso piattaforme digitali e reti di conoscenze che consentano agli agricoltori di accedere alle informazioni pertinenti e di applicare soluzioni innovative al fine di migliorare le pratiche agricole e la sostenibilità della gestione delle aziende agricole;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>501</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AG ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AG ter.	considerando che solo il 12 % degli agricoltori nell'Unione europea ha meno di 40 anni e che la digitalizzazione e l'integrazione delle moderne tecnologie in agricoltura, al fine di semplificare i processi produttivi, nonché la diffusione di tecnologie autonome e la gestione razionale delle risorse svolgono un ruolo cruciale, che contribuirà ad aumentare la competitività del settore e a rendere la vita e il lavoro rurali più attraenti per le nuove generazioni;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>502</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AG ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AG ter.	considerando che il programma Europa digitale e gli investimenti nelle infrastrutture a banda larga sono essenziali per colmare il divario digitale tra zone rurali e urbane; che il miglioramento della connettività e delle competenze digitali nelle regioni rurali e remote è fondamentale per consentire il telelavoro, l'imprenditorialità digitale e l'innovazione in agricoltura, riducendo in tal modo la necessità per i giovani e i professionisti qualificati di trasferirsi alla ricerca di opportunità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>503</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AH</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AH.	considerando che l'UE dispone di diversi programmi spaziali (EGNOS e Galileo) e di osservazione terrestre (Copernicus) e che occorre sfruttarne al massimo il potenziale in termini di controllo dell'attuazione della PAC e di transizione dell'agricoltura europea verso un'agricoltura di precisione e verso una duplice prestazione ambientale ed economica delle aziende agricole;
	AH.	considerando che l'UE dispone di diversi programmi spaziali (EGNOS e Galileo) e di osservazione terrestre (Copernicus) e che occorre sfruttarne al massimo il potenziale in termini di controllo dell'attuazione della PAC e di transizione dell'agricoltura europea verso un'agricoltura di precisione e verso una duplice prestazione ambientale ed economica delle aziende agricole, al fine di mettere a disposizione degli agricoltori dati sui terreni che gestiscono e, se del caso, anche per semplificare e ridurre gli oneri amministrativi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>504</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Marie Dauchy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AH</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AH.	considerando che l'UE dispone di diversi programmi spaziali (EGNOS e Galileo) e di osservazione terrestre (Copernicus) e che occorre sfruttarne al massimo il potenziale in termini di controllo dell'attuazione della PAC e di transizione dell'agricoltura europea verso un'agricoltura di precisione e verso una duplice prestazione ambientale ed economica delle aziende agricole;
	AH.	considerando che l'UE dispone di diversi programmi spaziali (EGNOS e Galileo) e di osservazione terrestre (Copernicus) e che occorre sfruttarne al massimo il potenziale in termini di transizione dell'agricoltura europea verso un'agricoltura di precisione e verso una duplice prestazione ambientale ed economica delle aziende agricole;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>505</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AH bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AH bis.	considerando che lo sviluppo di ecosistemi europei dell'innovazione e di iniziative di sostegno alle start-up, in particolare nelle zone rurali, svolge un ruolo cruciale nella creazione di opportunità di lavoro locali di alta qualità per le persone altamente qualificate; che la promozione di ecosistemi imprenditoriali attraverso gli strumenti di sviluppo rurale finanziati dalla PAC, in sinergia con programmi dell'UE quali Orizzonte Europa, InvestEU, il programma per il mercato unico e i fondi della politica di coesione, compresi il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e il Fondo sociale europeo Plus (FSE+), può contribuire a invertire la fuga di cervelli e a rafforzare la resilienza rurale trattenendo i talenti e l'innovazione all'interno delle economie locali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>506</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AH ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AH ter.	considerando che la promozione di ecosistemi europei dell'innovazione e del sostegno alle start-up nelle regioni rurali e più svantaggiate è un potente strumento per creare opportunità di lavoro locali di alta qualità per persone altamente qualificate; che investimenti mirati nelle infrastrutture imprenditoriali e nei servizi di sostegno alle imprese, in linea con gli obiettivi della PAC e della politica di coesione, possono rafforzare la resilienza rurale, ridurre la fuga di cervelli e stimolare lo sviluppo economico dal basso verso l'alto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>507</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carola Rackete</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AI</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AI.	considerando che la maggior parte della ricerca biotecnologica è ora situata al di fuori dell'Unione europea ove si incentra in genere sulle questioni agroeconomiche non pertinenti per il settore dell'UE, comportando perdite potenziali degli investimenti e dispersività;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>508</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AI</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AI.	considerando che la maggior parte della ricerca biotecnologica è ora situata al di fuori dell'Unione europea ove si incentra in genere sulle questioni agroeconomiche non pertinenti per il settore dell'UE, comportando perdite potenziali degli investimenti e dispersività;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>509</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AI</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AI.	considerando che la maggior parte della ricerca biotecnologica è ora situata al di fuori dell'Unione europea ove si incentra in genere sulle questioni agroeconomiche non pertinenti per il settore dell'UE, comportando perdite potenziali degli investimenti e dispersività;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>510</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raffaele Stancanelli, Isabella Tovaglieri, Tomáš Kubín, Marie Dauchy, Vilis Krištopans, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AI</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AI.	considerando che la maggior parte della ricerca biotecnologica è ora situata al di fuori dell'Unione europea ove si incentra in genere sulle questioni agroeconomiche non pertinenti per il settore dell'UE, comportando perdite potenziali degli investimenti e dispersività;
	AI.	considerando che la maggior parte della ricerca biotecnologica è ora situata al di fuori dell'Unione europea ove si incentra in genere su talune produzioni, escludendo nel contempo quelle che sono pertinenti per il settore europeo, comportando perdite potenziali degli investimenti e dispersività, nonché perdite di opportunità per gli agricoltori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>511</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AI</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AI.	considerando che la maggior parte della ricerca biotecnologica è ora situata al di fuori dell'Unione europea ove si incentra in genere sulle questioni agroeconomiche non pertinenti per il settore dell'UE, comportando perdite potenziali degli investimenti e dispersività;
	AI.	considerando che la maggior parte della ricerca biotecnologica, tra cui nelle tecniche genomiche, è ora situata al di fuori dell'Unione europea ove si incentra in genere sulle questioni agroeconomiche parzialmente pertinenti per il settore dell'UE, comportando perdite potenziali degli investimenti e dispersività;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>512</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AI</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AI.	considerando che la maggior parte della ricerca biotecnologica è ora situata al di fuori dell'Unione europea ove si incentra in genere sulle questioni agroeconomiche non pertinenti per il settore dell'UE, comportando perdite potenziali degli investimenti e dispersività;
	AI.	considerando che la maggior parte della ricerca biotecnologica è ora situata al di fuori dell'Unione europea ove si incentra in genere sulle questioni agroeconomiche non pertinenti per il settore dell'UE, comportando perdite potenziali degli investimenti e dispersività, nonché perdite di opportunità per gli agricoltori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>513</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Elena Sancho Murillo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AI</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AI.	considerando che la maggior parte della ricerca biotecnologica è ora situata al di fuori dell'Unione europea ove si incentra in genere sulle questioni agroeconomiche non pertinenti per il settore dell'UE, comportando perdite potenziali degli investimenti e dispersività;
	AI.	considerando che la maggior parte della ricerca biotecnologica è ora situata al di fuori dell'Unione europea e che è necessario investire nel suo sviluppo a beneficio della totalità del settore agroalimentare dell'UE;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>514</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AI</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AI.	considerando che la maggior parte della ricerca biotecnologica è ora situata al di fuori dell'Unione europea ove si incentra in genere sulle questioni agroeconomiche non pertinenti per il settore dell'UE, comportando perdite potenziali degli investimenti e dispersività;
	AI.	considerando che l'UE è tra i leader mondiali in materia di brevetti biotecnologici, al secondo posto dopo gli Stati Uniti e prima della Cina e che l'Europa ospita una quota significativa di ricerca biotecnologica1 bis;

	
	__________________

	
	1 bis JRC, 2024, "The global landscape of biotech innovation: state of play" (Il panorama globale dell'innovazione biotecnologica: situazione attuale).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>515</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AI bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AI bis.	considerando che alcuni Stati membri, con il sostegno dei finanziamenti dell'UE, hanno introdotto regimi di incentivi per il rimpatrio e la reintegrazione dei giovani professionisti e imprenditori, tra cui sovvenzioni per l'avviamento di imprese, sostegno all'alloggio ed esenzioni fiscali; che l'integrazione di tali incentivi nelle politiche di sviluppo rurale sostenute dalla PAC può facilitare il rimpatrio di persone qualificate nelle zone rurali, contribuire al ricambio generazionale e stimolare un'attività economica sostenibile nelle regioni colpite dallo spopolamento e dalla fuga di cervelli;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>516</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carmen Crespo Díaz, Esther Herranz García, Gabriel Mato, Elena Nevado del Campo, Juan Ignacio Zoido Álvarez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AI bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AI bis.	considerando che l'eliminazione dei prodotti fitosanitari senza principi attivi alternativi efficaci espone gli agricoltori a parassiti e malattie che ne riducono la redditività e competitività e che la salute degli animali è minacciata da malattie emergenti nell'UE, che aggravano gli sprechi alimentari e minacciano la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>517</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Marie Dauchy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AJ</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AJ.	considerando che, sulla base delle esperienze attuali, l'innovazione e l'attuazione di processi e sistemi efficienti consentono di migliorare i rendimenti e la resilienza del settore agricolo, contribuendo al contempo a ridurre i costi di produzione, oltre a garantire la sostenibilità e la competitività delle aziende agricole;
	AJ.	considerando che, sulla base delle esperienze attuali, l'innovazione e l'attuazione di processi e sistemi efficienti, quali le nuove tecniche genomiche (NGT), i droni o la ricerca di nuovi prodotti fitosanitari più virtuosi, consentono di migliorare i rendimenti e la resilienza del settore agricolo, contribuendo al contempo a ridurre i costi di produzione, oltre a garantire la sostenibilità e la competitività delle aziende agricole;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>518</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carola Rackete</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AJ</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AJ.	considerando che, sulla base delle esperienze attuali, l'innovazione e l'attuazione di processi e sistemi efficienti consentono di migliorare i rendimenti e la resilienza del settore agricolo, contribuendo al contempo a ridurre i costi di produzione, oltre a garantire la sostenibilità e la competitività delle aziende agricole;
	AJ.	considerando che, sulla base delle esperienze attuali, l'innovazione e l'attuazione di processi e sistemi efficienti consentono di migliorare i rendimenti e la resilienza del settore agricolo, contribuendo al contempo a ridurre gli effetti negativi per l'ambiente, i fattori di produzione esterni e i costi di produzione, oltre a garantire la sostenibilità e la competitività delle aziende agricole;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>519</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AJ</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AJ.	considerando che, sulla base delle esperienze attuali, l'innovazione e l'attuazione di processi e sistemi efficienti consentono di migliorare i rendimenti e la resilienza del settore agricolo, contribuendo al contempo a ridurre i costi di produzione, oltre a garantire la sostenibilità e la competitività delle aziende agricole;
	AJ.	considerando che, sulla base dell'esperienza attuale, l'innovazione e l'applicazione di processi e sistemi efficienti, come le NGT, i droni o la ricerca di nuovi prodotti fitosanitari più virtuosi, possono migliorare il rendimento e la resilienza del settore agricolo, aiutando al contempo a ridurre i costi di produzione, oltre a garantire la redditività e la competitività delle aziende agricole;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>520</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AJ</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AJ.	considerando che, sulla base delle esperienze attuali, l'innovazione e l'attuazione di processi e sistemi efficienti consentono di migliorare i rendimenti e la resilienza del settore agricolo, contribuendo al contempo a ridurre i costi di produzione, oltre a garantire la sostenibilità e la competitività delle aziende agricole;
	AJ.	considerando che, sulla base delle esperienze attuali, l'innovazione e l'attuazione di processi e sistemi efficienti consentono di migliorare i rendimenti e la resilienza del settore agricolo, contribuendo al contempo a ridurre gli effetti negativi per l'ambiente, i costi e i fattori di produzione garantendo al contempo la sostenibilità e la competitività delle aziende agricole;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>521</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AJ</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AJ.	considerando che, sulla base delle esperienze attuali, l'innovazione e l'attuazione di processi e sistemi efficienti consentono di migliorare i rendimenti e la resilienza del settore agricolo, contribuendo al contempo a ridurre i costi di produzione, oltre a garantire la sostenibilità e la competitività delle aziende agricole;
	AJ.	considerando che, sulla base delle esperienze attuali, l'innovazione e l'adozione di pratiche e sistemi  agricoli più efficienti e sostenibili consentono di migliorare i rendimenti e la resilienza del settore agricolo, contribuendo al contempo a ridurre i costi di produzione, oltre a garantire la sostenibilità e la competitività a lungo termine delle aziende agricole;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>522</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AJ bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AJ bis.	considerando che la ricerca e gli agricoltori di tutta l'UE, anche attraverso progetti finanziati dall'UE come "IPMworks", dimostrano che, attuando pratiche di difesa integrata, agroecologiche, rigenerative, di conservazione e di controllo biologico, i pesticidi possono essere ambiziosamente ridotti o eliminati, mantenendo o migliorando nel contempo i rendimenti, la redditività e la resilienza; che sistemi di consulenza coordinati e indipendenti, attrezzati per fornire orientamenti di elevata competenza in materia di difesa integrata e agroecologia, sono un fattore chiave per un'attuazione efficace; che, tuttavia, sebbene l'accesso ai sistemi di consulenza in materia di difesa integrata sia obbligatorio attraverso la PAC e la direttiva sull'utilizzo sostenibile, la maggior parte degli agricoltori non vi ha accesso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>523</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AK</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AK.	considerando che l'impatto e la frequenza degli eventi climatici avversi in tutta Europa, provocati dai cambiamenti climatici, richiedono infrastrutture e meccanismi di prevenzione dei rischi;
	AK.	considerando che l'impatto, i modelli e la frequenza degli eventi connessi ai cambiamenti climatici sempre più avversi in tutta Europa, il continente che si sta riscaldando più rapidamente nel mondo, richiedono meccanismi di prevenzione dei rischi che limitino l'impatto delle inondazioni e delle siccità e interventi e infrastrutture per trattenere l'acqua nel paesaggio e nel suolo; che l'aumento del numero di bacini da solo si è già dimostrato inefficace per garantire la resilienza idrica1 bis, e ha portato a conflitti tra vicini e a contese sociali e giuridiche; che, per non privare altri utenti/vicini del loro diritto all'acqua e per evitare i costi di trivellazione di pozzi più profondi, sono necessarie valutazioni dell'impatto idrologico cumulativo a livello di bacino idrografico nella fase di pianificazione e autorizzazione;

	
	__________________

	
	1 bis Durante la siccità dell'inverno 2022/2023 nell'Europa meridionale, i bacini sono rimasti vuoti e per riempirli è stato necessario pompare acqua di falda; e a livello di bacino di drenaggio, troppi di questi bacini bloccano l'infiltrazione nelle acque sotterranee, prosciugano i fiumi e provocano la desertificazione.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>524</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AK</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AK.	considerando che l'impatto e la frequenza degli eventi climatici avversi in tutta Europa, provocati dai cambiamenti climatici, richiedono infrastrutture e meccanismi di prevenzione dei rischi;
	AK.	considerando che l'impatto e la frequenza degli eventi climatici avversi in tutta Europa, con conseguenze dirette sulla sicurezza alimentare e sull'economia rurale, rendono necessaria la realizzazione di infrastrutture e meccanismi di prevenzione dei rischi utilizzando fondi al di fuori della PAC per affrontare tali sfide, quali calamità, fitopatie e infestazioni parassitarie, al fine di garantire la resilienza del settore e sostenere l'adattamento delle aziende agricole alle sfide future;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>525</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AK</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AK.	considerando che l'impatto e la frequenza degli eventi climatici avversi in tutta Europa, provocati dai cambiamenti climatici, richiedono infrastrutture e meccanismi di prevenzione dei rischi;
	AK.	considerando che l'impatto e la frequenza degli eventi climatici avversi in tutta Europa, provocati dai cambiamenti climatici, richiedono infrastrutture e meccanismi di prevenzione dei rischi nel breve termine e un cambiamento di paradigma verso pratiche agricole sostenibili nel medio e lungo termine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>526</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A.K</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.K.	considerando che l'impatto e la frequenza degli eventi climatici avversi in tutta Europa, provocati dai cambiamenti climatici, richiedono infrastrutture e meccanismi di prevenzione dei rischi;
	A.K.	considerando che l'impatto e la frequenza degli eventi climatici avversi in tutta Europa, provocati dai cambiamenti climatici, richiedono miglioramenti nei meccanismi e nelle infrastrutture di prevenzione e adattamento dei rischi,nonché una maggiore efficienza negli strumenti di gestione dei rischi;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>527</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AK</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AK.	considerando che l'impatto e la frequenza degli eventi climatici avversi in tutta Europa, provocati dai cambiamenti climatici, richiedono infrastrutture e meccanismi di prevenzione dei rischi;
	AK.	considerando che l'impatto e la frequenza degli eventi climatici avversi in tutta Europa, provocati dai cambiamenti climatici, richiedono infrastrutture e meccanismi di prevenzione dei rischi e che le soluzioni basate sulla natura sono le più efficaci in termini di costi e risultati;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>528</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AK</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AK.	considerando che l'impatto e la frequenza degli eventi climatici avversi in tutta Europa, provocati dai cambiamenti climatici, richiedono infrastrutture e meccanismi di prevenzione dei rischi;
	AK.	considerando che l'impatto e la frequenza degli eventi climatici avversi in tutta Europa, provocati dai cambiamenti climatici, richiedono infrastrutture e meccanismi di prevenzione dei rischi nonché metodi di produzione più sostenibili e aziende agricole multifunzionali e più resilienti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>529</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carola Rackete</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AK</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AK.	considerando che l'impatto e la frequenza degli eventi climatici avversi in tutta Europa, provocati dai cambiamenti climatici, richiedono infrastrutture e meccanismi di prevenzione dei rischi;
	AK.	considerando che l'impatto e la frequenza degli eventi climatici avversi in tutta Europa, provocati dai cambiamenti climatici, richiedono infrastrutture e meccanismi di prevenzione dei rischi nonché una transizione verso pratiche agricole maggiormente compatibili con l'ambiente e con il clima;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>530</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Herbert Dorfmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AK</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AK.	considerando che l'impatto e la frequenza degli eventi climatici avversi in tutta Europa, provocati dai cambiamenti climatici, richiedono infrastrutture e meccanismi di prevenzione dei rischi;
	AK.	considerando che l'impatto e la frequenza degli eventi climatici avversi in tutta Europa, provocati dai cambiamenti climatici, richiedono un miglioramento delle infrastrutture e dei meccanismi di prevenzione dei rischi e di adattamento, nonché una maggiore efficacia degli strumenti di gestione del rischio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>531</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AK</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AK.	considerando che l'impatto e la frequenza degli eventi climatici avversi in tutta Europa, provocati dai cambiamenti climatici, richiedono infrastrutture e meccanismi di prevenzione dei rischi;
	AK.	considerando che l'impatto e la frequenza degli eventi climatici avversi e delle calamità naturali in tutta Europa, provocati dai cambiamenti climatici, richiedono infrastrutture e meccanismi di prevenzione dei rischi nonché un aiuto efficace ed immediato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>532</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Benoit Cassart, Barry Cowen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AK</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AK.	considerando che l'impatto e la frequenza degli eventi climatici avversi in tutta Europa, provocati dai cambiamenti climatici, richiedono infrastrutture e meccanismi di prevenzione dei rischi;
	AK.	considerando che l'impatto e la frequenza degli eventi climatici avversi in tutta Europa, provocati dai cambiamenti climatici, richiedono infrastrutture, meccanismi di prevenzione dei rischi e una revisione della riserva di crisi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>533</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AK</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AK.	considerando che l'impatto e la frequenza degli eventi climatici avversi in tutta Europa, provocati dai cambiamenti climatici, richiedono infrastrutture e meccanismi di prevenzione dei rischi;
	AK.	considerando che l'impatto e la frequenza degli eventi climatici avversi in tutta Europa, provocati dai cambiamenti climatici, richiedono sforzi di mitigazione rafforzati e infrastrutture e meccanismi di prevenzione dei rischi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>534</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AK</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AK.	considerando che l'impatto e la frequenza degli eventi climatici avversi in tutta Europa, provocati dai cambiamenti climatici, richiedono infrastrutture e meccanismi di prevenzione dei rischi;
	AK.	considerando che l'impatto e la frequenza degli eventi climatici avversi in tutta Europa, provocati dai cambiamenti climatici, richiedono infrastrutture e meccanismi di prevenzione dei rischi e di gestione delle crisi;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>535</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AK</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AK.	considerando che l'impatto e la frequenza degli eventi climatici avversi in tutta Europa, provocati dai cambiamenti climatici, richiedono infrastrutture e meccanismi di prevenzione dei rischi;
	AK.	considerando che l'impatto e la frequenza degli eventi meteorologici e climatici avversi in tutta Europa, provocati dai cambiamenti climatici, richiedono infrastrutture e meccanismi di prevenzione dei rischi;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>536</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AK bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AK bis.	considerando che l'impatto e la frequenza degli eventi climatici avversi in tutta Europa espongono il settore agricolo ad eventi metereologici estremi, prolungate siccità, inondazioni e altre calamità naturali; che ciò richiede che la politica agricola comune sostenga un approccio globale alla gestione dei rischi climatici, che comprenda, tra l'altro, la prevenzione, l'adattamento, gli investimenti in pratiche e infrastrutture resilienti, sistemi di allarme rapido, l'assicurazione contro i rischi climatici e altri strumenti finanziari, con l'obiettivo di rafforzare la capacità a lungo termine delle aziende agricole di far fronte ai rischi legati al clima;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>537</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Veronika Vrecionová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AK bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AK bis.	considerando che l'applicazione di misure quali il limite massimo o la degressività dei pagamenti diretti nell'ambito della PAC potrebbe contribuire a garantire un'assegnazione più equa ed efficiente dei fondi, rafforzare l'integrità della politica agricola e promuovere lo sviluppo rurale dando priorità al sostegno a favore delle piccole e medie aziende agricole; che una distribuzione più equilibrata dei pagamenti diretti contribuirebbe a prevenire la concentrazione delle risorse pubbliche nelle mani di un piccolo numero di grandi beneficiari e rispecchierebbe meglio la diversità e le esigenze specifiche del paesaggio agricolo dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>538</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AK bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AK bis.	considerando che è indispensabile che gli Stati membri continuino a lavorare agli obiettivi dell'Unione per l'agricoltura biologica nel 2030, garantendo che gli agricoltori ricevano sostegno e formazione nella transizione verso le pratiche agroecologiche, in particolare per la promozione dell'agricoltura biologica nell'Unione, indirizzando gli investimenti e l'innovazione in questo settore e stimolando la domanda di alimenti biologici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>539</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Veronika Vrecionová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AK ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AK ter.	considerando che i consumatori e la società civile chiedono sempre più un miglioramento del benessere degli animali, spesso associato ad animali più sani, a un minore uso di antibiotici e a sistemi di produzione più solidi; che norme più rigorose in materia di benessere degli animali possono ridurre le perdite e aumentare la produttività, apportando in tal modo benefici economici a lungo termine agli agricoltori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>540</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Veronika Vrecionová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AK quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AK quater.	considerando che la trasparenza dei pagamenti della PAC è essenziale per garantire l'equità e la fiducia del pubblico; che è necessario verificare i beneficiari finali del sostegno della PAC e valutare le potenziali interconnessioni aziendali per evitare l'elusione dei criteri di ammissibilità e garantire un'equa distribuzione dei fondi pubblici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>541</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Veronika Vrecionová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AL</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AL.	considerando che i cicli di produzione chiusi, che si riferiscono ai processi di produzione, lavorazione e imballaggio effettuati nella stessa regione, mantengono il valore aggiunto nella regione in questione e assicurano pertanto maggiori posti di lavoro nell'area locale e dimostrano quindi il potenziale di rilanciare le zone rurali;
	AL.	considerando che i cicli di produzione chiusi, che si riferiscono ai processi di produzione, lavorazione e imballaggio effettuati nella stessa regione, mantengono il valore aggiunto nella regione in questione e assicurano pertanto maggiori posti di lavoro nell'area locale e dimostrano quindi il potenziale di rilanciare le zone rurali; che sostenere la produzione e la trasformazione locali, diversificare le colture e adattare i sistemi agricoli ai cambiamenti climatici è fondamentale per realizzare sistemi agroalimentari resilienti, sostenibili e radicati a livello regionale che riducano la dipendenza da fattori di produzione esterni e rafforzino la sovranità alimentare dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>542</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Stefano Bonaccini, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AL</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AL.	considerando che i cicli di produzione chiusi, che si riferiscono ai processi di produzione, lavorazione e imballaggio effettuati nella stessa regione, mantengono il valore aggiunto nella regione in questione e assicurano pertanto maggiori posti di lavoro nell'area locale e dimostrano quindi il potenziale di rilanciare le zone rurali;
	AL.	considerando che i cicli di produzione chiusi, che si riferiscono ai processi di produzione, lavorazione e imballaggio effettuati nella stessa regione, mantengono il valore aggiunto nella regione in questione e assicurano pertanto maggiori posti di lavoro nell'area locale e dimostrano quindi il potenziale di rilanciare le zone rurali; che è essenziale promuovere le filiere corte;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>543</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Céline Imart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AL</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AL.	considerando che i cicli di produzione chiusi, che si riferiscono ai processi di produzione, lavorazione e imballaggio effettuati nella stessa regione, mantengono il valore aggiunto nella regione in questione e assicurano pertanto maggiori posti di lavoro nell'area locale e dimostrano quindi il potenziale di rilanciare le zone rurali;
	AL.	considerando che i cicli di produzione chiusi, che si riferiscono ai processi di produzione, lavorazione e imballaggio effettuati nella stessa regione, nonché le filiere corte mantengono il valore aggiunto nella regione in questione e assicurano pertanto maggiori posti di lavoro nell'area locale e dimostrano quindi il potenziale di rilanciare le zone rurali;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>544</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Veronika Vrecionová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AL bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AL bis.	considerando che una completa eliminazione dei fertilizzanti e dei pesticidi convenzionali non è attualmente realistica e che l'UE deve preservare la sicurezza alimentare durante la transizione; che le strategie di transizione basate su dati scientifici devono garantire che gli agricoltori dispongano di alternative valide e di tempo sufficiente per adattarsi senza rischiare perdite di rendimento, di posti di lavoro rurali o dell'autonomia strategica nella produzione alimentare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>545</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan, Sebastian Everding</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AM</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AM.	considerando che, secondo la visione a lungo termine per le zone rurali dell'UE, molte di queste zone si trovano ad affrontare sfide quali l'invecchiamento della popolazione e il declino demografico, l'accesso limitato ai servizi e alla connettività, la carenza idrica cronica e la mancanza di opportunità; considerando che la visione sottolinea altresì l'importanza degli sforzi volti a rafforzare le economie rurali per renderle più resilienti e prospere, stimolare le conoscenze e l'innovazione, rafforzare la governance dei territori rurali e semplificare la politica di sviluppo rurale e la sua attuazione;
	AM.	considerando che, secondo la visione a lungo termine per le zone rurali dell'UE, molte di queste zone si trovano ad affrontare sfide quali l'invecchiamento della popolazione e il declino demografico, l'accesso limitato ai servizi e alla connettività, la carenza idrica cronica e la mancanza di opportunità; considerando che il modello europeo di un settore agricolo multifunzionale, guidato dalle aziende agricole a conduzione familiare, se adeguatamente sostenuto e valorizzato, può garantire una produzione alimentare di qualità, catene di approvvigionamento locali, buone pratiche agricole, elevate norme ambientali, elevate norme in materia di benessere degli animali e vivaci zone rurali in tutta l'UE offrendo un'elevata qualità di vita agli agricoltori e agli abitanti delle zone rurali; deplora tuttavia che tale tipo di agricoltura, con le sue proprietà positive, sia trascurato ed escluso da una politica di globalizzazione della filiera alimentare che è dannosa per le zone rurali a tutti i livelli, il che finisce per pregiudicare tutti e tre i pilastri dello sviluppo autenticamente sostenibile, ovvero economico, sociale e ambientale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>546</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AM bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AM bis.	considerando che le zone rurali sono una componente strategica dell'Unione europea grazie al ruolo chiave che svolgono nella produzione agricola, nel garantire la sovranità alimentare e nel mantenere la coesione territoriale e sociale; che, affinché tali regioni siano vitali e attraenti, sono necessarie politiche che sostengano sia l'agricoltura come attività fondamentale sia la diversificazione economica attraverso lo sviluppo del turismo rurale, delle piccole imprese, dell'artigianato e dei servizi locali; che solo un approccio integrato e basato sul territorio può prevenire lo spopolamento e stimolare la rivitalizzazione sostenibile dell'ambiente rurale;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>547</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Barry Cowen, Charles Goerens, Benoit Cassart, Christine Singer, Ciaran Mullooly</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AN</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AN.	considerando la fondamentale importanza del futuro e della prosperità delle zone rurali per la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare, l'autonomia e la resilienza dell'Europa, nonché per un approvvigionamento energetico sicuro e sostenibile che contribuisca all'indipendenza energetica dell'UE; sottolinea che i sistemi agroalimentari hanno consentito un accesso continuo ad alimenti sicuri e di qualità durante le ultime crisi;
	AN.	considerando la fondamentale importanza del futuro e della prosperità delle zone rurali per la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare, l'autonomia e la resilienza dell'Europa, nonché per un approvvigionamento energetico sicuro e sostenibile che contribuisca all'indipendenza energetica dell'UE; che l'adattamento delle fonti energetiche rinnovabili come l'eolico, il solare e le biomasse può creare flussi di reddito aggiuntivi per gli agricoltori, promuovere la generazione di energia sostenibile e migliorare la loro stabilità finanziaria a lungo termine; che esistono barriere normative, di pianificazione e di connessione alla rete che impediscono agli agricoltori di diversificare con successo i loro flussi di reddito; che i sistemi agroalimentari hanno consentito un accesso continuo ad alimenti sicuri e di qualità durante le ultime crisi; che, secondo le stime, la concorrenza tra prodotti alimentari, combustibili e fibre aumenterà nei prossimi anni e che la PAC dovrebbe restare flessibile e adattabile per affrontare tali sfide, continuando nel contempo a dare priorità alla semplificazione per gli agricoltori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>548</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AN</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AN.	considerando la fondamentale importanza del futuro e della prosperità delle zone rurali per la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare, l'autonomia e la resilienza dell'Europa, nonché per un approvvigionamento energetico sicuro e sostenibile che contribuisca all'indipendenza energetica dell'UE; sottolinea che i sistemi agroalimentari hanno consentito un accesso continuo ad alimenti sicuri e di qualità durante le ultime crisi;
	AN.	considerando la fondamentale importanza del futuro e della prosperità delle zone rurali per la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare, l'autonomia e la resilienza dell'Europa, nonché per un approvvigionamento energetico sicuro e sostenibile che contribuisca all'indipendenza energetica dell'UE senza mettere a rischio gli ecosistemi, l'assorbimento del carbonio e la resilienza climatica e rispettando al contempo le esigenze delle comunità locali; sottolinea che i sistemi agroalimentari hanno consentito un accesso continuo ad alimenti sicuri e di qualità durante le ultime crisi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>549</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AN</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AN.	considerando la fondamentale importanza del futuro e della prosperità delle zone rurali per la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare, l'autonomia e la resilienza dell'Europa, nonché per un approvvigionamento energetico sicuro e sostenibile che contribuisca all'indipendenza energetica dell'UE; sottolinea che i sistemi agroalimentari hanno consentito un accesso continuo ad alimenti sicuri e di qualità durante le ultime crisi;
	AN.	considerando la fondamentale importanza del futuro e della prosperità delle zone rurali per la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare, l'autonomia e la resilienza dell'Europa, nonché per un approvvigionamento energetico sicuro e sostenibile che contribuisca all'indipendenza energetica dell'UE; sottolinea che i sistemi agroalimentari hanno consentito un accesso continuo ad alimenti sicuri e di qualità durante le ultime crisi, ma ai quali una parte significativa della popolazione ha potuto accedere in misura ridotta a causa dell'inflazione molto elevata;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>550</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Marie Dauchy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AN bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AN bis.	considerando che il compito dell'agricoltura consiste nel produrre principalmente alimenti e che la produzione di energia è considerata solo come un'integrazione del reddito e non deve pertanto avere alcun impatto sulla produzione alimentare;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>551</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AN bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AN bis.	considerando che il compito dell'agricoltura è quello di produrre alimenti in via prioritaria, mentre la produzione di energia è considerata solo come un'integrazione al reddito e, pertanto, non deve avere alcun impatto sulla produzione alimentare;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>552</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AN bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AN bis.	considerando che LEADER e lo sviluppo locale di tipo partecipativo si sono dimostrati strumenti preziosi per lo sviluppo sostenibile al centro delle politiche dell'UE, garantendo la coesione territoriale, la competitività e un'efficace risposta alle crisi rurali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>553</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AO</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AO.	considerando che le zone svantaggiate, quali le regioni montagnose, aride e ultraperiferiche, dovrebbero continuare a essere compensate dalla PAC per i costi supplementari associati ai loro vincoli specifici al fine di mantenere l'attività agricola in tali zone;
	AO.	considerando che le zone svantaggiate, quali le regioni montagnose, aride e ultraperiferiche, dovrebbero continuare a essere compensate dalla PAC per i costi supplementari associati ai loro vincoli specifici al fine di mantenere l'attività agricola in tali zone; che gli agricoltori di tali territori svolgono altresì un ruolo chiave nella fornitura di servizi ecosistemici essenziali, tra cui la conservazione dei paesaggi, il mantenimento della biodiversità e la prevenzione dell'erosione, della desertificazione e di altri rischi idrogeologici, che dovrebbero essere pienamente riconosciuti e valorizzati nella progettazione dei futuri interventi della PAC;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>554</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>André Rodrigues</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AO</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AO.	considerando che le zone svantaggiate, quali le regioni montagnose, aride e ultraperiferiche, dovrebbero continuare a essere compensate dalla PAC per i costi supplementari associati ai loro vincoli specifici al fine di mantenere l'attività agricola in tali zone;
	AO.	considerando che le zone svantaggiate, quali le regioni montagnose, aride e ultraperiferiche, dovrebbero continuare a essere compensate dalla PAC per i costi supplementari associati ai loro vincoli specifici strutturali al fine di mantenere l'attività agricola in tali zone; che le regioni ultraperiferiche si trovano ad affrontare sfide specifiche a causa della loro situazione geografica, vale a dire la grande distanza, l'insularità, la superficie ridotta, il terreno difficile e il clima rigido, come riconosciuto all'articolo 349 TFUE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>555</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carmen Crespo Díaz, Esther Herranz García, Gabriel Mato, Francisco José Millán Mon, Susana Solís Pérez, Elena Nevado del Campo, Juan Ignacio Zoido Álvarez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AO</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AO.	considerando che le zone svantaggiate, quali le regioni montagnose, aride e ultraperiferiche, dovrebbero continuare a essere compensate dalla PAC per i costi supplementari associati ai loro vincoli specifici al fine di mantenere l'attività agricola in tali zone;
	AO.	considerando che la PAC deve contribuire allo sviluppo armonioso dell'Unione, rafforzando la coesione economica, sociale e territoriale e deve pertanto continuare a compensare le zone con vincoli naturali, quali le regioni montagnose, aride, insulari, nonché le regioni ultraperiferiche e svantaggiate, per i costi supplementari associati ai loro vincoli geografici o demografici, quali lo spopolamento, al fine di mantenere l'attività agricola in tali zone;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>556</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Stefano Bonaccini, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AO</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AO.	considerando che le zone svantaggiate, quali le regioni montagnose, aride e ultraperiferiche, dovrebbero continuare a essere compensate dalla PAC per i costi supplementari associati ai loro vincoli specifici al fine di mantenere l'attività agricola in tali zone;
	AO.	considerando che le zone svantaggiate, quali le regioni montagnose, aride e ultraperiferiche, dovrebbero continuare a essere compensate dalla PAC per i costi supplementari associati ai loro vincoli specifici al fine di mantenere l'attività agricola in tali zone; che è importante destinare maggiori risorse finanziarie agli agricoltori di tali zone, riconoscendo i servizi ambientali, economici e sociali da essi forniti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>557</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AO</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AO.	considerando che le zone svantaggiate, quali le regioni montagnose, aride e ultraperiferiche, dovrebbero continuare a essere compensate dalla PAC per i costi supplementari associati ai loro vincoli specifici al fine di mantenere l'attività agricola in tali zone;
	AO.	considerando che le zone svantaggiate, quali le regioni montagnose, aride, ultraperiferiche, nonché le regioni situate alle frontiere esterne dell'UE, in particolare quelle a confine con Russia, Bielorussia e Ucraina, dovrebbero essere compensate dalla PAC per i costi supplementari associati ai loro vincoli specifici al fine di mantenere l'attività agricola in tali zone;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>558</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AO</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AO.	considerando che le zone svantaggiate, quali le regioni montagnose, aride e ultraperiferiche, dovrebbero continuare a essere compensate dalla PAC per i costi supplementari associati ai loro vincoli specifici al fine di mantenere l'attività agricola in tali zone;
	AO.	considerando che le zone svantaggiate, quali le regioni montagnose, aride e ultraperiferiche, dovrebbero continuare a essere compensate dalla PAC per i costi supplementari associati ai loro vincoli specifici al fine di mantenere l'attività agricola in tali zone, e dette zone di alto valore naturalistico dovrebbero ricevere pagamenti aggiuntivi per la fornitura di beni pubblici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>559</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Herbert Dorfmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AO</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AO.	considerando che le zone svantaggiate, quali le regioni montagnose, aride e ultraperiferiche, dovrebbero continuare a essere compensate dalla PAC per i costi supplementari associati ai loro vincoli specifici al fine di mantenere l'attività agricola in tali zone;
	AO.	considerando che le zone svantaggiate, quali le regioni montagnose, aride e ultraperiferiche, dovrebbero continuare a essere compensate dalla PAC per i costi supplementari associati ai loro vincoli specifici al fine di mantenere l'attività agricola in tali zone ed evitare l'abbandono dell'attività agricola e il conseguente spopolamento in dette aree;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>560</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AP bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AP bis.	considerando che la perdita irreversibile di terreni agricoli dovuta al consumo di suolo, all'espansione urbana incontrollata, allo sviluppo delle infrastrutture e all'impermeabilizzazione del suolo rappresenta una grave minaccia per la sostenibilità della produzione alimentare, la biodiversità e le comunità rurali; che la politica agricola comune dovrebbe contribuire alla conservazione dei terreni agricoli come risorsa strategica, anche attraverso una migliore integrazione con la pianificazione territoriale, un migliore monitoraggio dei cambiamenti della destinazione dei suoli, con l'obiettivo di prevenire il degrado del suolo e mantenere suoli sani e produttivi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>561</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Norbert Lins</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AP bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AP bis.	considerando che l'attuazione della produzione di biogas in azienda offre molteplici vantaggi a catena per la resilienza agricola, contribuendo all'autonomia alimentare, dei mangimi, dell'energia e dei fertilizzanti, rafforzando la circolarità locale e la neutralità climatica e diversificando le fonti di reddito degli agricoltori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>562</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AQ</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AQ.	considerando che la PAC dovrebbe riconoscere debitamente i notevoli benefici ambientali apportati da taluni settori, quali le colture proteiche, l'apicoltura, la macchia mediterranea o l'allevamento estensivo;
	AQ.	considerando che la PAC dovrebbe riconoscere debitamente i notevoli benefici ambientali apportati da taluni settori, quali le colture proteiche, l'apicoltura, la macchia mediterranea o l'allevamento estensivo; che l'agricoltura estensiva, che utilizza meno fertilizzanti, pesticidi e macchinari rispetto alla superficie dei terreni, è generalmente meno dannosa per la biodiversità, e che tale agricoltura comprende la categoria dell'agricoltura ad alto valore naturalistico; che i terreni agricoli ad alto valore naturalistico sono terreni agricoli a bassa intensità che promuovono o sono associati a un'elevata biodiversità, in termini di specie o habitat, e svolgono pertanto un ruolo nel mantenimento della biodiversità europea; che la sopravvivenza di molte specie e habitat sui terreni agricoli ad alto valore naturalistico dipende spesso da tale attività agricola estensiva;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>563</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AQ</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AQ.	considerando che la PAC dovrebbe riconoscere debitamente i notevoli benefici ambientali apportati da taluni settori, quali le colture proteiche, l'apicoltura, la macchia mediterranea o l'allevamento estensivo;
	AQ.	considerando che la PAC dovrebbe riconoscere debitamente i notevoli benefici ambientali apportati dall'agricoltura e dalla silvicoltura, specialmente attraverso le pratiche adottate da alcuni settori, quali le colture proteiche, l'apicoltura, la macchia mediterranea o l'allevamento estensivo e le filiere alimentari corte;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>564</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AQ</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AQ.	considerando che la PAC dovrebbe riconoscere debitamente i notevoli benefici ambientali apportati da taluni settori, quali le colture proteiche, l'apicoltura, la macchia mediterranea o l'allevamento estensivo;
	AQ.	considerando che la PAC dovrebbe riconoscere debitamente i notevoli benefici ambientali apportati dall'agricoltura e dalla silvicoltura, in particolare attraverso le pratiche adottate da alcuni settori, quali le colture proteiche, l'apicoltura, la macchia mediterranea o l'allevamento estensivo;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>565</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo Do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AQ</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AQ.	considerando che la PAC dovrebbe riconoscere debitamente i notevoli benefici ambientali apportati da taluni settori, quali le colture proteiche, l'apicoltura, la macchia mediterranea o l'allevamento estensivo;
	AQ.	considerando che la PAC dovrebbe riconoscere debitamente i notevoli benefici ambientali apportati da taluni settori, quali le colture proteiche, l'apicoltura, la macchia mediterranea, la bioeconomia, l'allevamento estensivo, l'agricoltura rigenerativa e di precisione e la digitalizzazione;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>566</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AQ</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AQ.	considerando che la PAC dovrebbe riconoscere debitamente i notevoli benefici ambientali apportati da taluni settori, quali le colture proteiche, l'apicoltura, la macchia mediterranea o l'allevamento estensivo;
	AQ.	considerando che la PAC dovrebbe riconoscere debitamente i notevoli benefici ambientali apportati da taluni settori, quali le colture proteiche, l'apicoltura, le foreste multispecie, multietà, resilienti e rispettose della natura, o l'allevamento estensivo a pascolo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>567</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AQ</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AQ.	considerando che la PAC dovrebbe riconoscere debitamente i notevoli benefici ambientali apportati da taluni settori, quali le colture proteiche, l'apicoltura, la macchia mediterranea o l'allevamento estensivo;
	AQ.	considerando che la PAC dovrebbe riconoscere debitamente i notevoli benefici ambientali apportati da taluni settori, quali le torbiere riumidificate, le foreste diversificate, i pascoli permanenti, le leguminose, l'apicoltura o l'allevamento estensivo1 ter;

	
	__________________

	
	1 ter I semi di colza e i girasoli non sono altrettanto benefici per l'ambiente quanto le leguminose.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>568</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AQ</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AQ.	considerando che la PAC dovrebbe riconoscere debitamente i notevoli benefici ambientali apportati da taluni settori, quali le colture proteiche, l'apicoltura, la macchia mediterranea o l'allevamento estensivo;
	AQ.	considerando che la PAC dovrebbe riconoscere debitamente i notevoli benefici ambientali apportati da taluni settori, quali le colture proteiche, l'apicoltura, i fertilizzanti naturali e organici, la macchia mediterranea o l'allevamento estensivo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>569</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raffaele Stancanelli, Isabella Tovaglieri, Tomáš Kubín, Marie Dauchy, Vilis Krištopans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AQ</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AQ.	considerando che la PAC dovrebbe riconoscere debitamente i notevoli benefici ambientali apportati da taluni settori, quali le colture proteiche, l'apicoltura, la macchia mediterranea o l'allevamento estensivo;
	AQ.	considerando che la PAC dovrebbe riconoscere debitamente i notevoli benefici ambientali apportati da taluni settori, quali le colture proteiche, l'apicoltura, la macchia mediterranea, l'allevamento estensivo e le filiere alimentari corte;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>570</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carmen Crespo Díaz, Esther Herranz García, Gabriel Mato, Francisco José Millán Mon, Susana Solís Pérez, Elena Nevado del Campo, Juan Ignacio Zoido Álvarez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AQ</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AQ.	considerando che la PAC dovrebbe riconoscere debitamente i notevoli benefici ambientali apportati da taluni settori, quali le colture proteiche, l'apicoltura, la macchia mediterranea o l'allevamento estensivo;
	AQ.	considerando che la PAC dovrebbe riconoscere debitamente i notevoli benefici ambientali apportati da taluni settori, quali le colture proteiche, l'apicoltura, le colture legnose, l'allevamento estensivo, la silvicoltura o il pascolo;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>571</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AQ</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AQ.	considerando che la PAC dovrebbe riconoscere debitamente i notevoli benefici ambientali apportati da taluni settori, quali le colture proteiche, l'apicoltura, la macchia mediterranea o l'allevamento estensivo;
	AQ.	considerando che la PAC dovrebbe riconoscere debitamente i notevoli benefici ambientali apportati da taluni settori, quali le colture proteiche, l'apicoltura, le foreste, l'allevamento estensivo, l'agricoltura biologica e l'agroecologia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>572</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bert-Jan Ruissen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AQ</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AQ.	considerando che la PAC dovrebbe riconoscere debitamente i notevoli benefici ambientali apportati da taluni settori, quali le colture proteiche, l'apicoltura, la macchia mediterranea o l'allevamento estensivo;
	AQ.	considerando che la PAC dovrebbe riconoscere debitamente i notevoli benefici ambientali apportati da taluni settori, quali le colture proteiche, le colture tessili, l'apicoltura, la macchia mediterranea o l'allevamento estensivo;


Or. <Original>{NL}nl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>573</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carola Rackete</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AQ</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AQ.	considerando che la PAC dovrebbe riconoscere debitamente i notevoli benefici ambientali apportati da taluni settori, quali le colture proteiche, l'apicoltura, la macchia mediterranea o l'allevamento estensivo;
	AQ.	considerando che la PAC dovrebbe riconoscere debitamente i notevoli benefici ambientali apportati da taluni settori, quali le colture leguminose, l'apicoltura, la macchia mediterranea o l'allevamento estensivo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>574</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Marie Dauchy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AQ</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AQ.	considerando che la PAC dovrebbe riconoscere debitamente i notevoli benefici ambientali apportati da taluni settori, quali le colture proteiche, l'apicoltura, la macchia mediterranea o l'allevamento estensivo;
	AQ.	considerando che la PAC dovrebbe riconoscere debitamente i notevoli benefici ambientali apportati da taluni settori, quali le colture proteiche, l'apicoltura, le colture mediterranee e l'allevamento estensivo;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>575</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AQ</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AQ.	considerando che la PAC dovrebbe riconoscere debitamente i notevoli benefici ambientali apportati da taluni settori, quali le colture proteiche, l'apicoltura, la macchia mediterranea o l'allevamento estensivo;
	AQ.	considerando che la PAC dovrebbe riconoscere debitamente i notevoli benefici ambientali apportati da taluni settori, quali le zone riumidificate e la paludicoltura, la macchia mediterranea o l'agroecologia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>576</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AQ</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AQ.	considerando che la PAC dovrebbe riconoscere debitamente i notevoli benefici ambientali apportati da taluni settori, quali le colture proteiche, l'apicoltura, la macchia mediterranea o l'allevamento estensivo;
	AQ.	considerando che la PAC dovrebbe riconoscere debitamente i notevoli benefici ambientali apportati da taluni settori, quali le colture proteiche, l'apicoltura, la macchia mediterranea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>577</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AQ bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AQ bis.	considerando che i terreni agricoli ad alto valore naturalistico rappresentano circa il 30 % dei terreni agricoli utilizzati nell'UE e che le pressioni socioeconomiche sull'agricoltura estensiva rischiano di spingere gli agricoltori ad abbandonare i terreni agricoli ad alto valore naturalistico, minacciando in tal modo tale biodiversità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>578</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AR</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AR.	considerando che l'agricoltura è più di un lavoro, è uno stile di vita radicato nella natura, nel patrimonio storico e nella comunità rurale, con un impatto positivo sulla società non ancora pienamente riconosciuto; sottolinea che l'agricoltura offre un'ampia gamma di opportunità per l'occupazione e la diversificazione delle attività nelle zone rurali, ad esempio attraverso i servizi di agriturismo, l'industria della bioeconomia, la produzione di energie rinnovabili, le gite scolastiche e la vendita diretta;
	AR.	considerando che l'agricoltura è più di un lavoro che fornisce a tutti i cittadini alimenti sicuri e di elevata qualità, è uno stile di vita radicato nella natura, nel patrimonio storico e nella comunità rurale, con un impatto positivo sulla società che sembra essere riconosciuto dal 92 % dei cittadini dell'UE1 bis , molti dei quali nutrono anche aspettative ambientali, climatiche e sociali; sottolinea che l'agricoltura offre un'ampia gamma di opportunità per l'occupazione e la diversificazione delle attività nelle zone rurali, ad esempio attraverso i servizi di agriturismo, l'industria della bioeconomia, la produzione di energie rinnovabili sostenibili, le gite scolastiche e la vendita diretta; che l'agricoltura dà lavoro a 8,7 milioni di lavoratori, ma si trova sempre più spesso di fronte a carenze di manodopera associate alla mancanza di posti di lavoro di qualità e alle difficili condizioni di lavoro e di occupazione che molti lavoratori agricoli si trovano ad affrontare;

	
	__________________

	
	1 bis Campione rappresentativo di cittadini dell'UE in tutti gli Stati membri, Eurobarometro 2024 sugli europei, l'agricoltura e la PAC, citato anche dalla relatrice al considerando H, https://europa.eu/eurobarometer/surveys/detail/3226.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>579</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Walsh</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AR</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AR.	considerando che l'agricoltura è più di un lavoro, è uno stile di vita radicato nella natura, nel patrimonio storico e nella comunità rurale, con un impatto positivo sulla società non ancora pienamente riconosciuto; sottolinea che l'agricoltura offre un'ampia gamma di opportunità per l'occupazione e la diversificazione delle attività nelle zone rurali, ad esempio attraverso i servizi di agriturismo, l'industria della bioeconomia, la produzione di energie rinnovabili, le gite scolastiche e la vendita diretta;
	AR.	considerando che l'agricoltura è più di un lavoro, è uno stile di vita radicato nella natura, nel patrimonio storico e nella comunità rurale, con un impatto positivo sulla società non ancora pienamente riconosciuto; sottolinea che l'agricoltura offre un'ampia gamma di opportunità per l'occupazione e la diversificazione delle attività nelle zone rurali, ad esempio attraverso i servizi di agriturismo, l'industria della bioeconomia (compresa la produzione e la lavorazione della lana e di altre fibre naturali), la produzione di energie rinnovabili, le gite scolastiche e la vendita diretta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>580</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Dario Nardella, Stefano Bonaccini, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AR</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AR.	considerando che l'agricoltura è più di un lavoro, è uno stile di vita radicato nella natura, nel patrimonio storico e nella comunità rurale, con un impatto positivo sulla società non ancora pienamente riconosciuto; sottolinea che l'agricoltura offre un'ampia gamma di opportunità per l'occupazione e la diversificazione delle attività nelle zone rurali, ad esempio attraverso i servizi di agriturismo, l'industria della bioeconomia, la produzione di energie rinnovabili, le gite scolastiche e la vendita diretta;
	AR.	considerando che l'agricoltura è più di un lavoro, è uno stile di vita radicato nella natura, nel patrimonio storico e nella comunità rurale, con un impatto positivo sulla società non ancora pienamente riconosciuto; sottolinea che la multifunzionalità dell'agricoltura offre un'ampia gamma di opportunità per l'occupazione e la diversificazione delle attività nelle zone rurali, ad esempio attraverso i servizi di agriturismo, l'industria della bioeconomia, la produzione di energie rinnovabili, il turismo sostenibile e la vendita diretta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>581</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AR</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AR.	considerando che l'agricoltura è più di un lavoro, è uno stile di vita radicato nella natura, nel patrimonio storico e nella comunità rurale, con un impatto positivo sulla società non ancora pienamente riconosciuto; sottolinea che l'agricoltura offre un'ampia gamma di opportunità per l'occupazione e la diversificazione delle attività nelle zone rurali, ad esempio attraverso i servizi di agriturismo, l'industria della bioeconomia, la produzione di energie rinnovabili, le gite scolastiche e la vendita diretta;
	AR.	considerando che l'agricoltura è più di un lavoro, è uno stile di vita radicato nella natura, nel patrimonio storico, culturale e tradizionale e nella comunità rurale, con un impatto positivo sulla società non ancora pienamente riconosciuto; sottolinea che l'agricoltura offre un'ampia gamma di opportunità per l'occupazione e la diversificazione delle attività nelle zone rurali, ad esempio attraverso i servizi di agriturismo, l'industria della bioeconomia, la produzione di energie rinnovabili, le gite scolastiche e la vendita diretta;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>582</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AR</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AR.	considerando che l'agricoltura è più di un lavoro, è uno stile di vita radicato nella natura, nel patrimonio storico e nella comunità rurale, con un impatto positivo sulla società non ancora pienamente riconosciuto; sottolinea che l'agricoltura offre un'ampia gamma di opportunità per l'occupazione e la diversificazione delle attività nelle zone rurali, ad esempio attraverso i servizi di agriturismo, l'industria della bioeconomia, la produzione di energie rinnovabili, le gite scolastiche e la vendita diretta;
	AR.	considerando che l'agricoltura è più di un lavoro, è uno stile di vita radicato nella natura, nel patrimonio storico e nella comunità rurale, con un impatto positivo sulla società non ancora pienamente riconosciuto; sottolinea che l'agricoltura offre un'ampia gamma di opportunità per l'occupazione e la diversificazione delle attività nelle zone rurali, ad esempio attraverso i servizi di agriturismo, l'industria della bioeconomia, la fornitura di beni pubblici, la produzione di energie rinnovabili, le gite scolastiche e la vendita diretta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>583</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AR</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AR.	considerando che l'agricoltura è più di un lavoro, è uno stile di vita radicato nella natura, nel patrimonio storico e nella comunità rurale, con un impatto positivo sulla società non ancora pienamente riconosciuto; sottolinea che l'agricoltura offre un'ampia gamma di opportunità per l'occupazione e la diversificazione delle attività nelle zone rurali, ad esempio attraverso i servizi di agriturismo, l'industria della bioeconomia, la produzione di energie rinnovabili, le gite scolastiche e la vendita diretta;
	AR.	considerando che l'agricoltura è più di un lavoro, è uno stile di vita radicato nella natura, nel patrimonio storico e nella comunità rurale, con un impatto positivo sulla società non ancora pienamente riconosciuto; sottolinea che l'agricoltura offre un'ampia gamma di opportunità per l'occupazione e la diversificazione delle attività nelle zone rurali, ad esempio attraverso i servizi di agriturismo, le industrie agroalimentari e della bioeconomia, la produzione di energie rinnovabili, le gite scolastiche e la vendita diretta;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>584</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Marie Dauchy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AR</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AR.	considerando che l'agricoltura è più di un lavoro, è uno stile di vita radicato nella natura, nel patrimonio storico e nella comunità rurale, con un impatto positivo sulla società non ancora pienamente riconosciuto; sottolinea che l'agricoltura offre un'ampia gamma di opportunità per l'occupazione e la diversificazione delle attività nelle zone rurali, ad esempio attraverso i servizi di agriturismo, l'industria della bioeconomia, la produzione di energie rinnovabili, le gite scolastiche e la vendita diretta;
	AR.	considerando che l'agricoltura è più di un lavoro, è uno stile di vita radicato nella natura, nel patrimonio storico e nella comunità rurale, con un impatto positivo sulla società non ancora pienamente riconosciuto; sottolinea che l'agricoltura offre un'ampia gamma di opportunità per l'occupazione e la diversificazione delle attività nelle zone rurali, ad esempio attraverso i servizi di agriturismo, l'industria della bioeconomia, le gite scolastiche e la vendita diretta;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>585</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AR</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AR.	considerando che l'agricoltura è più di un lavoro, è uno stile di vita radicato nella natura, nel patrimonio storico e nella comunità rurale, con un impatto positivo sulla società non ancora pienamente riconosciuto; sottolinea che l'agricoltura offre un'ampia gamma di opportunità per l'occupazione e la diversificazione delle attività nelle zone rurali, ad esempio attraverso i servizi di agriturismo, l'industria della bioeconomia, la produzione di energie rinnovabili, le gite scolastiche e la vendita diretta;
	AR.	considerando che l'agricoltura è connessa alla natura, al patrimonio storico e alla comunità rurale, con un impatto positivo sulla società se praticata in armonia con la natura e il suo ambiente; sottolinea che l'agricoltura offre già un'ampia gamma di opportunità per l'occupazione e la diversificazione delle attività nelle zone rurali, ad esempio attraverso i servizi di agriturismo, l'industria della bioeconomia, la produzione di energie rinnovabili, le gite scolastiche e la vendita diretta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>586</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AR bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AR bis.	considerando che l'agricoltura sociale rappresenta un'espressione concreta della multifunzionalità del settore agricolo, contribuendo alla crescita inclusiva, al benessere delle comunità e alla fornitura di servizi sociali, educativi e sanitari, in particolare per i gruppi vulnerabili; che l'agricoltura sociale rafforza il valore sociale delle imprese agricole integrando le persone con disabilità, sostenendo la reintegrazione delle persone svantaggiate, creando nuove opportunità di lavoro e promuovendo il benessere mentale e fisico attraverso il contatto con la natura e un lavoro significativo; che la politica agricola comune dovrebbe riconoscere e sostenere pienamente l'agricoltura sociale quale modello di sviluppo rurale innovativo e basato sulla comunità, radicato nel principio di sussidiarietà e in grado di arricchire i sistemi di protezione sociale locali, rafforzando nel contempo il ruolo degli agricoltori quali attori sociali fondamentali sia nelle zone rurali che in quelle periurbane;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>587</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Köhler, Norbert Lins, Christine Schneider, Marion Walsmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AR bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AR bis.	considerando che, secondo Eurostat, il 93 percento dei 9,1 milioni di aziende agricole nell'UE è composto da aziende a conduzione familiare1 bis; dimostrando che le aziende agricole a conduzione familiare di piccole e medie dimensioni rappresentano la spina dorsale dell'agricoltura in Europa, rendendo essenziale preservare tali strutture in quanto il loro contributo è fondamentale per favorire il riavvicinamento della popolazione in generale alla realtà agricola, nonché per contribuire alla produzione alimentare sovrana sostenibile e alla cura degli inestimabili paesaggi culturali dell'Europa;

	
	__________________

	
	1 bis Censimento agricolo 2020: https://ec.europa.eu/eurostat/de/web/products-eurostat-news/w/ddn-20231024-2?utm.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>588</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan, Sebastian Everding</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AS</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AS.	considerando che la parità tra donne e uomini è un principio fondamentale dell'UE; considerando che il ruolo delle donne nelle zone rurali è essenziale per la sostenibilità delle aziende agricole e lo sviluppo delle comunità rurali; considerando che la riduzione dello spopolamento rurale dipende in larga misura dalle opportunità a disposizione delle donne e dei giovani;
	AS.	considerando che la parità tra donne e uomini è un principio fondamentale dell'UE; considerando che il ruolo delle donne nelle zone rurali è essenziale per la sostenibilità delle aziende agricole e lo sviluppo delle comunità rurali; considerando che la riduzione dello spopolamento rurale dipende in larga misura dalle opportunità a disposizione delle donne e dei giovani; considerando che, per affrontare le sfide specifiche cui devono far fronte le donne in agricoltura, la Commissione e gli Stati membri devono dare priorità all'integrazione di politiche sensibili alla dimensione di genere nelle iniziative agricole, garantendo che nei piani nazionali della PAC si tenga conto delle esigenze specifiche delle donne attraverso interventi mirati, discriminazione positiva e criteri di ammissibilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>589</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Walsh</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AS</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AS.	considerando che la parità tra donne e uomini è un principio fondamentale dell'UE; considerando che il ruolo delle donne nelle zone rurali è essenziale per la sostenibilità delle aziende agricole e lo sviluppo delle comunità rurali; considerando che la riduzione dello spopolamento rurale dipende in larga misura dalle opportunità a disposizione delle donne e dei giovani;
	AS.	considerando che la parità tra donne e uomini è un principio fondamentale dell'UE; considerando che il ruolo delle donne nelle zone rurali è essenziale per la sostenibilità delle aziende agricole e lo sviluppo delle comunità rurali; considerando che la riduzione dello spopolamento rurale dipende in larga misura dalle opportunità a disposizione delle donne e dei giovani; considerando che solo due Stati membri hanno introdotto misure mirate per migliorare la partecipazione delle donne all'agricoltura nei loro piani strategici nazionali; considerando che il tasso di occupazione delle donne nelle zone rurali è costantemente inferiore rispetto a quello degli uomini in tutti gli Stati membri; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>590</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AS</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AS.	considerando che la parità tra donne e uomini è un principio fondamentale dell'UE; considerando che il ruolo delle donne nelle zone rurali è essenziale per la sostenibilità delle aziende agricole e lo sviluppo delle comunità rurali; considerando che la riduzione dello spopolamento rurale dipende in larga misura dalle opportunità a disposizione delle donne e dei giovani;
	AS.	considerando che la parità tra donne e uomini è un principio fondamentale dell'UE; considerando che il ruolo delle agricoltrici e delle lavoratrici agricole nelle zone rurali è essenziale per la sostenibilità delle aziende agricole e lo sviluppo delle comunità rurali, ma che spesso non è riconosciuto in termini di leggi sul lavoro, remunerazione del lavoro svolto (lavoro non retribuito), accesso ai prestiti e relative condizioni, normative fiscali e in materia di successione negli Stati Membri; considerando che la riduzione dello spopolamento rurale dipende in larga misura dalle pari opportunità a disposizione delle donne e dei giovani e dai loro diritti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>591</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AS</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AS.	considerando che la parità tra donne e uomini è un principio fondamentale dell'UE; considerando che il ruolo delle donne nelle zone rurali è essenziale per la sostenibilità delle aziende agricole e lo sviluppo delle comunità rurali; considerando che la riduzione dello spopolamento rurale dipende in larga misura dalle opportunità a disposizione delle donne e dei giovani;
	AS.	considerando che le donne devono ancora affrontare grandi sfide per diventare agricoltrici; considerando che il numero di aziende agricole gestite da donne varia notevolmente da uno Stato membro all'altro; considerando che la parità tra donne e uomini è un principio fondamentale dell'UE; considerando che il ruolo delle donne nelle zone rurali è essenziale per la sostenibilità delle aziende agricole e lo sviluppo delle comunità rurali; considerando che la riduzione dello spopolamento rurale dipende in larga misura dalle opportunità a disposizione delle donne e dei giovani; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>592</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carola Rackete</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AS</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AS.	considerando che la parità tra donne e uomini è un principio fondamentale dell'UE; considerando che il ruolo delle donne nelle zone rurali è essenziale per la sostenibilità delle aziende agricole e lo sviluppo delle comunità rurali; considerando che la riduzione dello spopolamento rurale dipende in larga misura dalle opportunità a disposizione delle donne e dei giovani;
	AS.	considerando che la parità tra donne e uomini è un principio fondamentale dell'UE; considerando che il ruolo delle donne nelle zone rurali è essenziale per la sostenibilità delle aziende agricole e lo sviluppo delle comunità rurali; considerando che la riduzione dello spopolamento rurale dipende in larga misura dalle opportunità a disposizione delle donne e dei giovani; considerando che le donne devono ancora affrontare grandi sfide per diventare agricoltrici, dato che solo il 31,6 % di aziende agricole dell'UE è gestito da donne secondo gli ultimi dati Eurostat1 bis;

	
	__________________

	
	1 bis https://ec.europa.eu/eurostat/databrowser/view/ef_m_farmang/default/table?lang=en.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>593</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Dario Nardella, Stefano Bonaccini, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AS</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AS.	considerando che la parità tra donne e uomini è un principio fondamentale dell'UE; considerando che il ruolo delle donne nelle zone rurali è essenziale per la sostenibilità delle aziende agricole e lo sviluppo delle comunità rurali; considerando che la riduzione dello spopolamento rurale dipende in larga misura dalle opportunità a disposizione delle donne e dei giovani;
	AS.	considerando che la parità tra donne e uomini è un principio fondamentale dell'UE; considerando che il ruolo delle donne nelle zone rurali è essenziale per la sostenibilità e l'innovazione delle aziende agricole e lo sviluppo delle comunità rurali; considerando che la riduzione dello spopolamento rurale dipende in larga misura dalle opportunità a disposizione delle donne e dei giovani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>594</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AS</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AS.	considerando che la parità tra donne e uomini è un principio fondamentale dell'UE; considerando che il ruolo delle donne nelle zone rurali è essenziale per la sostenibilità delle aziende agricole e lo sviluppo delle comunità rurali; considerando che la riduzione dello spopolamento rurale dipende in larga misura dalle opportunità a disposizione delle donne e dei giovani;
	AS.	considerando che la parità di genere è un principio fondamentale dell'UE; considerando che il ruolo delle donne nelle zone rurali è essenziale per la sostenibilità delle aziende agricole e lo sviluppo delle comunità rurali; considerando che la riduzione dello spopolamento rurale dipende in larga misura dalle opportunità a disposizione delle donne e dei giovani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>595</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AS bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AS bis.	considerando che solo il 30 % dei dirigenti agricoli in Europa è costituito da donne e che esse sono sottorappresentate negli organi decisionali e nei forum politici nel settore agricolo; che le donne e le ragazze delle zone rurali devono far fronte a persistenti vincoli strutturali e dedicano più tempo rispetto alle donne e agli uomini che vivono in zone urbane al lavoro riproduttivo e domestico, compreso il tempo dedicato all'approvvigionamento di acqua e carburante, alla cura dei bambini e dei malati e alla trasformazione degli alimenti; che ciò è il risultato di infrastrutture e servizi rurali carenti nonché di ruoli assegnati culturalmente, che limitano gravemente la partecipazione delle donne alle opportunità di lavoro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>596</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Walsh</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AS bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AS bis.	considerando che le donne svolgono un ruolo importante nella trasformazione dei sistemi alimentari e nel sostegno delle economie rurali, rafforzando la coesione locale e la vivibilità rurale; che le donne incontrano ostacoli significativi che rendono difficoltosa la loro partecipazione all'agricoltura e ad altre attività imprenditoriali: accesso limitato al sostegno finanziario, ai mercati, alle reti di imprese, alle opportunità di formazione e ai servizi essenziali; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>597</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Dario Nardella, Stefano Bonaccini, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AS bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AS bis.	considerando che il ricambio generazionale è fondamentale per il futuro dell'agricoltura europea ed è importante sostenere i giovani agricoltori con strumenti pratici quali l'assistenza alla pianificazione aziendale e l'accesso ai finanziamenti e ai terreni; che i servizi di successione e le reti di tutoraggio rivolti alle aziende agricole possono contribuire a garantire un agevole passaggio di consegne tra le generazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>598</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Marie Dauchy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AS bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AS bis.	considerando che le donne devono scegliere la professione di agricoltore se lo desiderano, secondo le proprie legittime aspirazioni; che è inoltre necessario che il lavoro delle donne, e in particolare delle mogli degli agricoltori, sia opportunamente retribuito;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>599</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AT</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AT.	considerando che l'uso di tecnologie innovative come l'agricoltura di precisione, i big data e l'intelligenza artificiale svolge un ruolo chiave nella progressiva riduzione e nell'uso efficiente dei prodotti fitosanitari, contribuendo alla protezione della biodiversità, compresi gli insetti impollinatori;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>600</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AT</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AT.	considerando che l'uso di tecnologie innovative come l'agricoltura di precisione, i big data e l'intelligenza artificiale svolge un ruolo chiave nella progressiva riduzione e nell'uso efficiente dei prodotti fitosanitari, contribuendo alla protezione della biodiversità, compresi gli insetti impollinatori;
	AT.	considerando che l'uso di tecnologie innovative come l'agricoltura di precisione, i big data e l'intelligenza artificiale svolge un ruolo chiave nel migliorare la sostenibilità ambientale dell'agricoltura, anche attraverso un uso più efficiente delle risorse naturali e dei fattori di produzione; che tali tecnologie contribuiscono, tra le altre cose, alla progressiva riduzione e nell'uso efficiente dei prodotti fitosanitari, contribuendo alla protezione della biodiversità, compresi gli insetti impollinatori; che tali innovazioni sostengono anche la sostenibilità economica e la competitività delle aziende agricole, migliorano le condizioni di lavoro, facilitano il ricambio generazionale e rafforzano la resilienza e l'inclusività dei sistemi agricoli in tutta l'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>601</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AT</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AT.	considerando che l'uso di tecnologie innovative come l'agricoltura di precisione, i big data e l'intelligenza artificiale svolge un ruolo chiave nella progressiva riduzione e nell'uso efficiente dei prodotti fitosanitari, contribuendo alla protezione della biodiversità, compresi gli insetti impollinatori;
	AT.	considerando che l'uso di tecnologie innovative come l'agricoltura di precisione, i big data e l'intelligenza artificiale svolge un ruolo chiave nella progressiva riduzione e nell'uso efficiente dei prodotti fitosanitari, così come lo sfruttamento delle conoscenze locali e delle pratiche tradizionali, tutti fattori che contribuiscono alla protezione della biodiversità, compresi gli insetti impollinatori;  mette in guardia, tuttavia, dal fare eccessivo affidamento sulle innovazioni tecnologiche che non affrontano le cause profonde dei problemi, né le problematiche ambientali sistemiche riscontrate dal settore agricolo; ricorda che esistono già molte alternative all'uso eccessivo dei fattori di produzione utilizzati in agricoltura, quali i pesticidi chimici, e che è essenziale concentrarsi su una migliore adozione di tali alternative da parte degli agricoltori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>602</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AT</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AT.	considerando che l'uso di tecnologie innovative come l'agricoltura di precisione, i big data e l'intelligenza artificiale svolge un ruolo chiave nella progressiva riduzione e nell'uso efficiente dei prodotti fitosanitari, contribuendo alla protezione della biodiversità, compresi gli insetti impollinatori;
	AT.	considerando che l'uso di tecnologie innovative, abilitate dai dati gratuiti dei satelliti dell'UE attraverso i programmi Copernicus, EGNOS e Galileo, come l'agricoltura di precisione, i big data e l'intelligenza artificiale può, se sfruttato, svolgere un ruolo chiave nella semplificazione e nella progressiva riduzione degli oneri amministrativi sia per gli agricoltori che per le amministrazioni, nell'uso più efficiente dei prodotti fitosanitari e dei fertilizzanti, contribuendo alla protezione della biodiversità, compresi gli insetti impollinatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>603</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carola Rackete</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AT</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AT.	considerando che l'uso di tecnologie innovative come l'agricoltura di precisione, i big data e l'intelligenza artificiale svolge un ruolo chiave nella progressiva riduzione e nell'uso efficiente dei prodotti fitosanitari, contribuendo alla protezione della biodiversità, compresi gli insetti impollinatori;
	AT.	considerando che l'uso di tecnologie innovative come l'agricoltura di precisione, i big data e l'intelligenza artificiale deve essere attentamente valutato e regolamentato e potrebbe svolgere un ruolo chiave nella progressiva riduzione e nell'uso efficiente dei prodotti fitosanitari, contribuendo alla protezione della biodiversità, compresi gli insetti impollinatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>604</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Benoit Cassart, Elsi Katainen, Barry Cowen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AT</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AT.	considerando che l'uso di tecnologie innovative come l'agricoltura di precisione, i big data e l'intelligenza artificiale svolge un ruolo chiave nella progressiva riduzione e nell'uso efficiente dei prodotti fitosanitari, contribuendo alla protezione della biodiversità, compresi gli insetti impollinatori;
	AT.	considerando che l'uso di tecnologie innovative come l'agricoltura di precisione, le nuove tecniche genomiche, i big data e l'intelligenza artificiale svolge un ruolo chiave nella progressiva riduzione e nell'uso efficiente dei prodotti fitosanitari, contribuendo alla protezione della biodiversità, compresi gli insetti impollinatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>605</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marion Maréchal, Sergio Berlato</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AT</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AT.	considerando che l'uso di tecnologie innovative come l'agricoltura di precisione, i big data e l'intelligenza artificiale svolge un ruolo chiave nella progressiva riduzione e nell'uso efficiente dei prodotti fitosanitari, contribuendo alla protezione della biodiversità, compresi gli insetti impollinatori;
	AT.	considerando che l'uso di tecnologie innovative come i droni, l'agricoltura di precisione, i big data e l'intelligenza artificiale svolge un ruolo chiave nella progressiva riduzione e nell'uso efficiente dei prodotti fitosanitari, contribuendo alla protezione della biodiversità, compresi gli insetti impollinatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>606</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AT bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AT bis.	considerando che il meccanismo europeo di preparazione e risposta alle crisi della sicurezza dell'approvvigionamento alimentare sottolinea l'importanza dell'attività industriale e dello sviluppo tecnologico per rafforzare la resilienza della filiera agroalimentare; che le relazioni, anche del Fondo europeo a sostegno della bioeconomia circolare, sottolineano che l'adozione di macchine agricole ad alta tecnologia, come i robot autonomi, è frenata dall'incertezza normativa e dalla mancanza di esposizione degli agricoltori a tali innovazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>607</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AT bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AT bis.	considerando che il successo dell'innovazione in agricoltura dipende non solo dal progresso tecnologico, ma anche da un efficace scambio di conoscenze e dal coinvolgimento attivo degli agricoltori nei processi di ricerca e innovazione; che strumenti quali i sistemi di conoscenza e innovazione in campo agricolo (AKIS), i gruppi operativi nell'ambito del PEI-AGRI e i progetti che coinvolgono una pluralità di attori sostenuti da Orizzonte Europa hanno dimostrato il valore della co-creazione, dell'adattamento locale e di legami più forti tra agricoltori, ricercatori e consulenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>608</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Marie Dauchy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AT bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AT bis.	considerando che è necessario sviluppare strumenti digitali europei e l'archiviazione sovrana dei dati digitali;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>609</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AT ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AT ter.	considerando che la trasformazione digitale dell'agricoltura deve essere inclusiva, adattata a livello locale e in grado di rispondere alla diversità dei sistemi agricoli e dei contesti territoriali; che l'adozione efficace delle tecnologie digitali dipende dalla disponibilità di una formazione su misura, dalla co-creazione di soluzioni con gli agricoltori e dal coinvolgimento attivo delle organizzazioni degli agricoltori nel colmare il divario tra innovazione globale e applicazione locale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>610</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Céline Imart, Paulo Do Nascimento Cabral, Gabriel Mato</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AU</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AU.	considerando che il programma POSEI è l'equivalente del primo pilastro della PAC nelle regioni ultraperiferiche; considerando l'importanza e il successo della sua attuazione, come dimostrano le relazioni di attuazione della Commissione europea tra il 2006-2014 e il 2015-2019; considerando che la mancata revisione degli stanziamenti di bilancio del POSEI dal 2007 ha tuttavia determinato un ammortamento accumulato pari ad almeno il 36 % a causa dell'inflazione;
	AU.	considerando che il programma POSEI è l'equivalente del primo pilastro della PAC nelle regioni ultraperiferiche; considerando l'importanza e il successo della sua attuazione, come dimostrano le relazioni di attuazione della Commissione europea tra il 2006-2014 e il 2015-2019; considerando che la mancata revisione degli stanziamenti di bilancio del POSEI dal 2007 ha tuttavia determinato un ammortamento accumulato pari ad almeno il 36 % a causa dell'inflazione e che ha sensibilmente limitato il livello del sostegno europeo disponibile per gli agricoltori delle regioni ultraperiferiche, in particolare alla luce dell'aumento della produzione agricola non disciplinata dal regime di sostegno accoppiato nell'ambito del POSEI;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>611</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>André Rodrigues</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AU</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AU.	considerando che il programma POSEI è l'equivalente del primo pilastro della PAC nelle regioni ultraperiferiche; considerando l'importanza e il successo della sua attuazione, come dimostrano le relazioni di attuazione della Commissione europea tra il 2006-2014 e il 2015-2019; considerando che la mancata revisione degli stanziamenti di bilancio del POSEI dal 2007 ha tuttavia determinato un ammortamento accumulato pari ad almeno il 36 % a causa dell'inflazione;
	AU.	considerando che il programma POSEI applica interventi del primo pilastro della PAC, adattati alle specificità delle regioni ultraperiferiche; considerando che è di vitale importanza per mantenere l'attività agricola e garantire l'approvvigionamento di prodotti alimentari e agricoli in tali regioni; considerando il successo della sua attuazione, come dimostrano le relazioni di attuazione della Commissione europea tra il 2006-2014 e il 2015-2019; considerando che la mancata revisione degli stanziamenti di bilancio del POSEI dal 2007 ha tuttavia determinato un ammortamento accumulato pari ad almeno il 36 % a causa dell'inflazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>612</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Marie Dauchy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AU</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AU.	considerando che il programma POSEI è l'equivalente del primo pilastro della PAC nelle regioni ultraperiferiche; considerando l'importanza e il successo della sua attuazione, come dimostrano le relazioni di attuazione della Commissione europea tra il 2006-2014 e il 2015-2019; considerando che la mancata revisione degli stanziamenti di bilancio del POSEI dal 2007 ha tuttavia determinato un ammortamento accumulato pari ad almeno il 36 % a causa dell'inflazione;
	AU.	considerando che il programma POSEI è l'equivalente del primo pilastro della PAC nelle regioni ultraperiferiche; considerando l'importanza e il successo della sua attuazione, come dimostrano le relazioni di attuazione della Commissione europea tra il 2006-2014 e il 2015-2019; considerando che la mancata revisione degli stanziamenti di bilancio del POSEI dal 2007 ha tuttavia determinato un ammortamento accumulato pari ad almeno il 36 % a causa dell'inflazione e che è quindi opportuno riadeguare le dotazioni finanziarie del POSEI al fine di recuperare tale ammortamento;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>613</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AU</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AU.	considerando che il programma POSEI è l'equivalente del primo pilastro della PAC nelle regioni ultraperiferiche; considerando l'importanza e il successo della sua attuazione, come dimostrano le relazioni di attuazione della Commissione europea tra il 2006-2014 e il 2015-2019; considerando che la mancata revisione degli stanziamenti di bilancio del POSEI dal 2007 ha tuttavia determinato un ammortamento accumulato pari ad almeno il 36 % a causa dell'inflazione;
	AU.	considerando che il programma POSEI è l'equivalente del primo pilastro della PAC nelle regioni ultraperiferiche; considerando l'importanza e il successo della sua attuazione soprattutto per quanto riguarda l'aumento della produzione destinata al consumo locale, come dimostrano le relazioni di attuazione della Commissione europea tra il 2006-2014 e il 2015-2019; considerando che la mancata revisione degli stanziamenti di bilancio del POSEI dal 2007 ha tuttavia determinato un ammortamento accumulato pari ad almeno il 36 % a causa dell'inflazione;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>614</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Elena Sancho Murillo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AU</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AU.	considerando che il programma POSEI è l'equivalente del primo pilastro della PAC nelle regioni ultraperiferiche; considerando l'importanza e il successo della sua attuazione, come dimostrano le relazioni di attuazione della Commissione europea tra il 2006-2014 e il 2015-2019; considerando che la mancata revisione degli stanziamenti di bilancio del POSEI dal 2007 ha tuttavia determinato un ammortamento accumulato pari ad almeno il 36 % a causa dell'inflazione;
	AU.	considerando che il programma POSEI è fondamentale considerate le specificità e singolarità proprie delle regioni ultraperiferiche; considerando l'importanza e il successo della sua attuazione, come dimostrano le relazioni di attuazione della Commissione europea tra il 2006-2014 e il 2015-2019; considerando che la mancata revisione degli stanziamenti di bilancio del POSEI dal 2007 ha tuttavia determinato un ammortamento accumulato pari ad almeno il 36 % a causa dell'inflazione;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>615</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AU bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AU bis.	considerando che i cambiamenti climatici stanno aumentando la pressione esercitata dagli organismi nocivi e dalle malattie sulle colture europee; che il ritiro di molte sostanze attive negli ultimi anni non è stato accompagnato dall'autorizzazione tempestiva di alternative efficaci e a basso rischio; che la limitata disponibilità di strumenti compromette la capacità degli agricoltori di preservare la salute delle piante e i rendimenti delle colture e ritarda i progressi in materia di difesa integrata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>616</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AV</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AV.	considerando che le cooperative agricole, istituite e gestite dagli stessi agricoltori, rafforzano la loro posizione nella filiera produttiva unendo le forze, coordinando gli investimenti e attenuando la frammentazione del settore;
	AV.	considerando che alcune cooperative agricole, istituite e gestite dagli stessi agricoltori, rafforzano la loro posizione nella filiera produttiva unendo le forze, coordinando gli investimenti e attenuando la frammentazione del settore; che le grandi cooperative o le cooperative multinazionali non prevedono una grande partecipazione decisionale degli agricoltori, reddito equo, contratti scritti o distribuzione del rischio e che possono contravvenire alle regole in materia di concorrenza commerciale leale del mercato unico se la loro quota di mercato è troppo dominante nello Stato membro o nella regione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>617</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AV</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AV.	considerando che le cooperative agricole, istituite e gestite dagli stessi agricoltori, rafforzano la loro posizione nella filiera produttiva unendo le forze, coordinando gli investimenti e attenuando la frammentazione del settore;
	AV.	considerando che le cooperative agricole, istituite e gestite dagli stessi agricoltori, rafforzano la loro posizione nella filiera produttiva unendo le forze, coordinando gli investimenti e attenuando la frammentazione del settore, che i gruppi di azione locale rappresentano un'ulteriore risorsa preziosa per il settore agricolo e per le comunità rurali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>618</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AV</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AV.	considerando che le cooperative agricole, istituite e gestite dagli stessi agricoltori, rafforzano la loro posizione nella filiera produttiva unendo le forze, coordinando gli investimenti e attenuando la frammentazione del settore;
	AV.	considerando che le cooperative agricole, istituite e gestite dagli stessi agricoltori, nonché le organizzazioni di produttori (OP) e le associazioni di organizzazioni di produttori (AOP) rafforzano la loro posizione nella filiera produttiva unendo le forze, coordinando gli investimenti e attenuando la frammentazione del settore;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>619</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raffaele Stancanelli, Isabella Tovaglieri, Tomáš Kubín, Marie Dauchy, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AV</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AV.	considerando che le cooperative agricole, istituite e gestite dagli stessi agricoltori, rafforzano la loro posizione nella filiera produttiva unendo le forze, coordinando gli investimenti e attenuando la frammentazione del settore;
	AV.	considerando che le cooperative agricole, istituite e gestite dagli stessi agricoltori, come anche le organizzazioni di produttori e le associazioni di organizzazioni dii produttori, rafforzano la loro posizione nella filiera produttiva unendo le forze, coordinando gli investimenti e attenuando la frammentazione del settore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>620</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AV</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AV.	considerando che le cooperative agricole, istituite e gestite dagli stessi agricoltori, rafforzano la loro posizione nella filiera produttiva unendo le forze, coordinando gli investimenti e attenuando la frammentazione del settore;
	AV.	considerando che le cooperative agricole, istituite e gestite dagli stessi agricoltori, come anche le organizzazioni di produttori e le associazioni di organizzazioni dii produttori, rafforzano la loro posizione nella filiera produttiva unendo le forze, coordinando gli investimenti e attenuando la frammentazione del settore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>621</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carola Rackete</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AV bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AV bis.	considerando che il modello di agricoltura a conduzione familiare è fondamentale per il futuro dell'agricoltura e delle comunità rurali nell'UE; che il numero di aziende agricole nell'UE è diminuito di circa un quarto nel periodo relativamente breve compreso tra il 2005 e il 2016, di cui la stragrande maggioranza erano piccole aziende a conduzione familiare; che ciò è in gran parte dovuto all'intensificazione e al consolidamento del sistema agricolo e che mostra i notevoli problemi inerenti alla politica agricola dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>622</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Bernhuber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AV bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AV bis.	considerando che l'erogazione e il sostegno di un servizio di consulenza agricola indipendente e competente nonché di offerte di formazione appetibili e pratiche sono fondamentali per aumentare la redditività e la sostenibilità degli agricoltori e aiutarli a soddisfare i crescenti requisiti delle norme dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>623</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AV bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AV bis.	considerando che devono essere migliorate le condizioni di vita e di lavoro nelle zone rurali al fine di attrarre un maggior numero di donne e giovani alla professione; che la PAC deve garantire la tutela dei diritti dei lavoratori nelle aziende agricole e lungo la catena del valore alimentare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>624</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AV ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AV ter.	considerando che in molte regioni l'agricoltura dipende dal lavoro stagionale; che i lavoratori stagionali dell'UE o di paesi terzi dipendono da condizioni di lavoro e retribuzioni eque e dall'accesso alla sicurezza sociale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>625</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carola Rackete</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	accoglie con favore la relazione della Commissione dal titolo "Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione" quale tabella di marcia promettente per la PAC dopo il 2027 che, oltre ad apportare importanti contributi basati sulla competitività, sulla semplificazione e su una maggiore reciprocità, pone l'accento sull'innovazione per conseguire la sostenibilità economica, sociale e ambientale e sulla priorità degli incentivi rispetto alle restrizioni;
	1.	accoglie con favore la relazione della Commissione dal titolo "Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione" quale tabella di marcia promettente per la PAC dopo il 2027 che, oltre ad apportare importanti contributi basati sui limiti del pianeta, sul ricambio generazionale, sulla competitività, sulla semplificazione e su una maggiore reciprocità, pone l'accento sull'innovazione per conseguire la sostenibilità economica, sociale e ambientale, sulla priorità degli incentivi rispetto alle restrizioni e su un migliore orientamento del sostegno verso coloro che ne hanno più bisogno, come le aziende agricole di piccole dimensioni, giovani, miste e svantaggiate; deplora l'inclusione del riferimento ai crediti natura ritenendo che essi siano una falsa soluzione che crea l'illusione che la perdita di biodiversità possa essere compensata, il che non avviene; ritiene che i crediti natura distraggano dall'impatto fortemente negativo delle sovvenzioni dannose e dalle cause profonde dei danni ambientali e non costituiscano un reddito equo o affidabile per gli agricoltori; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>626</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	accoglie con favore la relazione della Commissione dal titolo "Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione" quale tabella di marcia promettente per la PAC dopo il 2027 che, oltre ad apportare importanti contributi basati sulla competitività, sulla semplificazione e su una maggiore reciprocità, pone l'accento sull'innovazione per conseguire la sostenibilità economica, sociale e ambientale e sulla priorità degli incentivi rispetto alle restrizioni;
	1.	accoglie con favore la relazione della Commissione dal titolo "Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione" quale tabella di marcia promettente per la PAC dopo il 2027 che apporta importanti contributi basati sulla competitività, sulla sostenibilità, sulla resilienza, sulla semplificazione e su una maggiore reciprocità delle norme negli scambi commerciali; condivide inoltre la volontà di orientare ulteriormente i diversi strumenti di sostegno diretto al fine di sostenere gli agricoltori che più ne hanno bisogno e pone l'accento sull'innovazione per conseguire la sostenibilità economica, sociale e ambientale e sulla priorità degli incentivi rispetto alle restrizioni;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>627</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	accoglie con favore la relazione della Commissione dal titolo "Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione" quale tabella di marcia promettente per la PAC dopo il 2027 che, oltre ad apportare importanti contributi basati sulla competitività, sulla semplificazione e su una maggiore reciprocità, pone l'accento sull'innovazione per conseguire la sostenibilità economica, sociale e ambientale e sulla priorità degli incentivi rispetto alle restrizioni;
	1.	accoglie con favore la relazione della Commissione dal titolo "Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione" quale tabella di marcia promettente per la PAC dopo il 2027 che, oltre ad apportare importanti contributi basati sulla competitività, sulla semplificazione e su una maggiore reciprocità, pone l'accento sull'innovazione per conseguire la sostenibilità economica, sociale e ambientale e sulla priorità degli incentivi rispetto alle restrizioni, tuttavia, si rammarica della mancanza di uno schema di finanziamento della PAC e sottolinea l'importanza di garantire un bilancio autonomo per la PAC, al fine di poter raggiungere gli obiettivi definiti nella visione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>628</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	accoglie con favore la relazione della Commissione dal titolo "Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione" quale tabella di marcia promettente per la PAC dopo il 2027 che, oltre ad apportare importanti contributi basati sulla competitività, sulla semplificazione e su una maggiore reciprocità, pone l'accento sull'innovazione per conseguire la sostenibilità economica, sociale e ambientale e sulla priorità degli incentivi rispetto alle restrizioni;
	1.	prende atto della relazione della Commissione dal titolo "Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione" quale tabella di marcia promettente per la PAC dopo il 2027 che, oltre ad apportare importanti contributi basati sui limiti del pianeta, sulla competitività, sulla semplificazione, sul ricambio generazionale e su una maggiore reciprocità, pone l'accento sull'innovazione per conseguire la sostenibilità economica, sociale e ambientale e sulla priorità degli incentivi rispetto alle restrizioni nonché su un migliore orientamento del sostegno verso coloro che ne hanno più bisogno, ad esempio le aziende agricole di piccole dimensioni, giovani, miste e svantaggiate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>629</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	accoglie con favore la relazione della Commissione dal titolo "Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione" quale tabella di marcia promettente per la PAC dopo il 2027 che, oltre ad apportare importanti contributi basati sulla competitività, sulla semplificazione e su una maggiore reciprocità, pone l'accento sull'innovazione per conseguire la sostenibilità economica, sociale e ambientale e sulla priorità degli incentivi rispetto alle restrizioni;
	1.	accoglie con favore la relazione della Commissione dal titolo "Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione" quale tabella di marcia promettente per la PAC dopo il 2027 che, oltre ad apportare importanti contributi basati sul ricambio generazionale, sulla competitività, sulla semplificazione e su una maggiore reciprocità, pone l'accento sull'innovazione per conseguire la sostenibilità economica, sociale e ambientale e sulla priorità degli incentivi rispetto alle restrizioni e su un migliore orientamento del sostegno verso coloro che ne hanno più bisogno, ad esempio le aziende agricole di piccole dimensioni o miste, oppure quelle gestite da giovani agricoltori o quelle nelle zone svantaggiate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>630</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	accoglie con favore la relazione della Commissione dal titolo "Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione" quale tabella di marcia promettente per la PAC dopo il 2027 che, oltre ad apportare importanti contributi basati sulla competitività, sulla semplificazione e su una maggiore reciprocità, pone l'accento sull'innovazione per conseguire la sostenibilità economica, sociale e ambientale e sulla priorità degli incentivi rispetto alle restrizioni;
	1.	accoglie con favore la relazione della Commissione dal titolo "Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione" quale tabella di marcia promettente per la PAC dopo il 2027 che, oltre ad apportare importanti contributi basati sulla competitività, sulla semplificazione e su una maggiore reciprocità, pone l'accento sull'innovazione per conseguire la sostenibilità economica, sociale e ambientale e sulla priorità degli incentivi rispetto alle restrizioni; riconosce in tale approccio un gradito ritorno agli obiettivi originari della politica agricola comune sanciti dall'articolo 39, paragrafo 1, TFUE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>631</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Dömötör</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	accoglie con favore la relazione della Commissione dal titolo "Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione" quale tabella di marcia promettente per la PAC dopo il 2027 che, oltre ad apportare importanti contributi basati sulla competitività, sulla semplificazione e su una maggiore reciprocità, pone l'accento sull'innovazione per conseguire la sostenibilità economica, sociale e ambientale e sulla priorità degli incentivi rispetto alle restrizioni;
	1.	sottolinea che la relazione della Commissione dal titolo "Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione" non riesce a garantire il mantenimento e le risorse di bilancio dei pagamenti basati sulla superficie e altre misure di sostegno della PAC, che fungono da rete di sicurezza per gli agricoltori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>632</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	accoglie con favore la relazione della Commissione dal titolo "Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione" quale tabella di marcia promettente per la PAC dopo il 2027 che, oltre ad apportare importanti contributi basati sulla competitività, sulla semplificazione e su una maggiore reciprocità, pone l'accento sull'innovazione per conseguire la sostenibilità economica, sociale e ambientale e sulla priorità degli incentivi rispetto alle restrizioni;
	1.	prende nota della relazione della Commissione dal titolo "Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione" quale tabella di marcia per la PAC dopo il 2027 che, oltre ad apportare importanti contributi basati sulla competitività, sulla semplificazione e su una maggiore reciprocità, si concentra sull'innovazione per conseguire la sostenibilità economica, sociale dando priorità agli incentivi rispetto alle restrizioni;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>633</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	accoglie con favore la relazione della Commissione dal titolo "Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione" quale tabella di marcia promettente per la PAC dopo il 2027 che, oltre ad apportare importanti contributi basati sulla competitività, sulla semplificazione e su una maggiore reciprocità, pone l'accento sull'innovazione per conseguire la sostenibilità economica, sociale e ambientale e sulla priorità degli incentivi rispetto alle restrizioni;
	1.	prende atto della relazione della Commissione dal titolo "Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione"; si rammarica della notevole mancanza di senso di urgenza e di misure concrete per garantire una transizione verde, giusta e sostenibile verso pratiche agricole agro-ecologiche e regionali e per conseguire la sostenibilità economica, sociale e ambientale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>634</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	accoglie con favore la relazione della Commissione dal titolo "Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione" quale tabella di marcia promettente per la PAC dopo il 2027 che, oltre ad apportare importanti contributi basati sulla competitività, sulla semplificazione e su una maggiore reciprocità, pone l'accento sull'innovazione per conseguire la sostenibilità economica, sociale e ambientale e sulla priorità degli incentivi rispetto alle restrizioni;
	1.	prende atto della relazione della Commissione dal titolo "Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione" quale tabella di marcia per la PAC dopo il 2027 basata sulla competitività, sulla semplificazione e su una maggiore reciprocità, che pone l'accento sull'innovazione per conseguire la sostenibilità economica, sociale e ambientale e sulla priorità degli incentivi rispetto alle restrizioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>635</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raffaele Stancanelli, Isabella Tovaglieri, Tomáš Kubín, Marie Dauchy, Vilis Krištopans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	accoglie con favore la relazione della Commissione dal titolo "Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione" quale tabella di marcia promettente per la PAC dopo il 2027 che, oltre ad apportare importanti contributi basati sulla competitività, sulla semplificazione e su una maggiore reciprocità, pone l'accento sull'innovazione per conseguire la sostenibilità economica, sociale e ambientale e sulla priorità degli incentivi rispetto alle restrizioni;
	1.	prende atto della relazione della Commissione dal titolo "Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione" quale tabella di marcia promettente per la PAC dopo il 2027 che, oltre ad apportare importanti contributi basati sulla competitività, sulla semplificazione e su una maggiore reciprocità, pone l'accento sull'innovazione per conseguire la sostenibilità economica, sociale e ambientale e sulla priorità degli incentivi rispetto alle restrizioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>636</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Marie Dauchy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	accoglie con favore la relazione della Commissione dal titolo "Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione" quale tabella di marcia promettente per la PAC dopo il 2027 che, oltre ad apportare importanti contributi basati sulla competitività, sulla semplificazione e su una maggiore reciprocità, pone l'accento sull'innovazione per conseguire la sostenibilità economica, sociale e ambientale e sulla priorità degli incentivi rispetto alle restrizioni;
	1.	prende atto della relazione della Commissione dal titolo "Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione" quale tabella di marcia per la PAC dopo il 2027 che, oltre ad apportare importanti contributi basati sulla competitività, sulla semplificazione e su una maggiore reciprocità, pone l'accento sull'innovazione per conseguire la sostenibilità economica, sociale e ambientale e sulla priorità degli incentivi rispetto alle restrizioni;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>637</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Barry Cowen, Charles Goerens, Ciaran Mullooly, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	sottolinea che la "Visione per l'agricoltura e l'alimentazione" rimarca la necessità di garantire che i pagamenti della PAC raggiungano gli agricoltori che ne hanno più bisogno; sottolinea che gli agricoltori che svolgono attività commerciale hanno un ruolo fondamentale nel garantire la sostenibilità della produzione agricola europea in tutte le sue dimensioni ambientali, sociali ed economiche, contribuendo nel contempo alla sovranità alimentare, nonché agli obiettivi stabiliti nel trattato sul funzionamento dell'Unione europea, e sono essenziali per mantenere la vitalità delle zone rurali e preservare la diversità agricola dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>638</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Köhler, Norbert Lins, Christine Schneider, Marion Walsmann, Lena Düpont</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	chiede una moratoria immediata sui nuovi requisiti e oneri burocratici per gli agricoltori fino a quando non sarà stata completata una valutazione approfondita di tutti gli obblighi esistenti e non sarà stato elaborato e attuato un piano efficace per ridurre la burocrazia e gli oneri normativi in tutti gli Stati membri dell'UE, garantendo nel contempo un'equa considerazione degli obiettivi della PAC, tra cui la sicurezza alimentare, la competitività, la protezione dell'ambiente e del clima, nonché lo sviluppo rurale e le strutture agricole;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>639</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	invita la Commissione a sviluppare un sistema di valutazione comparativa a livello dell'UE per il settore agroalimentare che sia basato sulle aziende agricole e incentrato su risultati misurabili come base per una politica orientata agli obiettivi, anziché sul rispetto prescrittivo di misure uniformi; chiede inoltre che la progettazione di tale sistema sia basata sulla ricerca scientifica esistente, compresa la recente pubblicazione dell'Università di Wageningen sull'applicazione pratica di approcci basati sui risultati in agricoltura1 quinvicies;

	
	__________________

	
	1 quinvicies Ros, G. H., de Vries, W., Jongeneel, R. e van Ittersum, M., "Gebieds- en bedrijfsgerichte handelingsperspectieven voor een duurzame landbouw in Nederland", Wageningen: Wageningen University & Research, 2023, pag. 77, (Research output: Book/Report › Report › Professional).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>640</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	accoglie con favore il dialogo strategico sul futuro dell'agricoltura dell'UE; sottolinea che la relazione ha ricevuto un ampio sostegno dai principali portatori di interessi della politica agricola europea; sottolinea, a tale proposito, la sua importanza per la prossima riforma della PAC;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>641</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	sottolinea che l'agricoltura svolge un ruolo fondamentale nella tutela della salute umana, nella conservazione della biodiversità e della salubrità del suolo e dell'acqua, nonché nel mantenimento della coesione sociale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>642</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	chiede che l'agricoltura continui a essere una politica dell'Unione e non sia inclusa nel Fondo unico, al fine di garantire condizioni uniformi tra gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>643</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Marie Dauchy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	deplora il fatto che tale visione non rinunci chiaramente alla riduzione degli obiettivi del Green Deal;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>644</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 ter.	invita la Commissione e gli Stati membri in seno al Comitato "Nitrati" ad adottare una proposta basata su dati scientifici che consenta l'uso dei prodotti RENURE secondo condizioni chiaramente definite, in linea con le ultime ricerche e le migliori pratiche agricole;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>645</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Marie Dauchy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 ter.	deplora il fatto che tale visione non si opponga a un ulteriore allargamento dell'Unione europea, che aumenterebbe la concorrenza sleale all'interno del mercato unico e comporterebbe una riduzione del bilancio della PAC per gli Stati membri;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>646</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 ter.	osserva che, a causa dei cambiamenti climatici e della nuova situazione geopolitica, urge una profonda trasformazione dei sistemi alimentari, come richiesto in occasione del vertice mondiale sul sistema alimentare del 2021;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>647</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Marie Dauchy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 quater.	osserva che tale visione prevede solo una valutazione d'impatto delle conseguenze della competitività dell'UE per quanto riguarda le importazioni di prodotti agricoli; deplora che la versione finale di tale testo non includa in ultima analisi l'introduzione di clausole speculari obbligatorie nell'UE che impongano il rispetto delle norme di produzione dell'UE in materia ambientale e di benessere degli animali;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>648</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 quater.	sottolinea che la futura PAC dovrebbe integrare ulteriormente le misure di adattamento ai cambiamenti climatici e di mitigazione degli stessi, le pratiche agricole sostenibili, compresa la produzione biologica, l'agroecologia, il sequestro del carbonio, e la protezione della biodiversità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>649</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	chiede di aumentare il bilancio per la PAC al fine di garantire la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare; sottolinea che una PAC dotata di risorse adeguate è un fattore chiave per garantire la sostenibilità economica, ambientale e sociale dell'agricoltura europea e al tempo stesso un reddito equo per gli agricoltori nonché il pieno funzionamento del mercato unico;
	2.	chiede un aumento del bilancio per la PAC al fine di raggiungere i massimi storici dei precedenti bilanci della PAC, per garantire la sovranità alimentare all'interno dell'UE e la certezza dell'approvvigionamento, tenendo conto del fatto che la sostenibilità finanziaria dell'agricoltura è stata compromessa da una pressione inflazionistica cumulativa, considerata superiore al 30 % sui fattori di produzione agricoli dal 2019, alimentata dalla crisi energetica, dalla guerra in Ucraina e dagli eventi geopolitici attuali; ricorda che il valore dei pagamenti diretti è diminuito del 60 % dal 2000 in termini reali a causa dell'inflazione, mentre le pressioni a carico dell'agricoltura sono aumentate; insiste inoltre sul fatto che tale aumento di bilancio deve essere indicizzato all'inflazione in futuro; sottolinea che una PAC dotata di risorse adeguate è un fattore chiave per garantire la sostenibilità economica, ambientale e sociale dell'agricoltura europea e al tempo stesso un reddito equo per gli agricoltori nonché il pieno funzionamento del mercato unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>650</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bert-Jan Ruissen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	chiede di aumentare il bilancio per la PAC al fine di garantire la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare; sottolinea che una PAC dotata di risorse adeguate è un fattore chiave per garantire la sostenibilità economica, ambientale e sociale dell'agricoltura europea e al tempo stesso un reddito equo per gli agricoltori nonché il pieno funzionamento del mercato unico;
	2.	chiede di aumentare il bilancio per la PAC al fine di garantire la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare; sottolinea che una PAC dotata di risorse adeguate è un fattore chiave per garantire la sostenibilità economica, ambientale e sociale dell'agricoltura europea e al tempo stesso un reddito equo per gli agricoltori nonché il pieno funzionamento del mercato unico; chiede che i fondi stanziati per la PAC restino nel bilancio stanziato a tal fine; si oppone fermamente all'idea che gli Stati membri dovrebbero essere autorizzati a utilizzare il bilancio agricolo, in quanto parte di una dotazione complessiva, per scopi diversi dall'agricoltura;


Or. <Original>{NL}nl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>651</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	chiede di aumentare il bilancio per la PAC al fine di garantire la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare; sottolinea che una PAC dotata di risorse adeguate è un fattore chiave per garantire la sostenibilità economica, ambientale e sociale dell'agricoltura europea e al tempo stesso un reddito equo per gli agricoltori nonché il pieno funzionamento del mercato unico;
	2.	chiede di aumentare il bilancio dedicato alla PAC al fine di garantire la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare; sottolinea che una PAC dotata di risorse adeguate è un fattore chiave per garantire la sostenibilità economica, ambientale e sociale dell'agricoltura europea e al tempo stesso un reddito equo per gli agricoltori nonché il pieno funzionamento del mercato unico; invita la Commissione a garantire che le risorse del primo pilastro della PAC, in particolare i pagamenti diretti, in quanto unico vero strumento di sostegno al reddito, siano assegnate in maniera totalmente indipendentemente dal rispetto delle misure ambientali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>652</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	chiede di aumentare il bilancio per la PAC al fine di garantire la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare; sottolinea che una PAC dotata di risorse adeguate è un fattore chiave per garantire la sostenibilità economica, ambientale e sociale dell'agricoltura europea e al tempo stesso un reddito equo per gli agricoltori nonché il pieno funzionamento del mercato unico;
	2.	chiede un allineamento del bilancio per la PAC agli obiettivi e ai traguardi del Green Deal, al fine di garantire la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare; sottolinea che i cittadini europei attendono una proposta per un quadro legislativo che garantisca sistemi alimentari sostenibili, come promesso dalla strategia "Dal produttore al consumatore"; osserva che la PAC deve essere un fattore chiave per garantire la sostenibilità economica, ambientale e sociale dell'agricoltura europea e al tempo stesso un reddito equo per gli agricoltori nonché il pieno funzionamento del mercato unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>653</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	chiede di aumentare il bilancio per la PAC al fine di garantire la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare; sottolinea che una PAC dotata di risorse adeguate è un fattore chiave per garantire la sostenibilità economica, ambientale e sociale dell'agricoltura europea e al tempo stesso un reddito equo per gli agricoltori nonché il pieno funzionamento del mercato unico;
	2.	chiede di aumentare il bilancio per la PAC con un'attenzione particolare ai metodi agricoli sostenibili, al fine di garantire un reddito equo e rispettoso per gli agricoltori, la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare e l'autonomia strategica in materia di alimenti e mangimi; sottolinea che una PAC dotata di risorse adeguate è un fattore chiave per garantire la sostenibilità economica, ambientale e sociale dell'agricoltura dell'UE e al tempo stesso un reddito equo per gli agricoltori e i lavoratori nonché il pieno funzionamento del mercato unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>654</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Céline Imart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	chiede di aumentare il bilancio per la PAC al fine di garantire la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare; sottolinea che una PAC dotata di risorse adeguate è un fattore chiave per garantire la sostenibilità economica, ambientale e sociale dell'agricoltura europea e al tempo stesso un reddito equo per gli agricoltori nonché il pieno funzionamento del mercato unico;
	2.	chiede di aumentare il bilancio per la PAC e indicizzarlo all'inflazione al fine di garantire la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare; sottolinea che una PAC dotata di risorse adeguate è un fattore chiave per garantire la sostenibilità economica, ambientale e sociale dell'agricoltura europea e al tempo stesso un reddito equo per gli agricoltori nonché il pieno funzionamento del mercato unico; sottolinea che un bilancio adeguato garantirà il mantenimento di una politica comune;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>655</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	chiede di aumentare il bilancio per la PAC al fine di garantire la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare; sottolinea che una PAC dotata di risorse adeguate è un fattore chiave per garantire la sostenibilità economica, ambientale e sociale dell'agricoltura europea e al tempo stesso un reddito equo per gli agricoltori nonché il pieno funzionamento del mercato unico;
	2.	chiede di aumentare il bilancio per la PAC al fine di prendere parte alla sicurezza dell'approvvigionamento alimentare e accompagnare gli agricoltori nella transizione agroecologica; sottolinea che una PAC priva di risorse adeguate non sarà più in grado di costituire un fattore chiave per garantire la sostenibilità economica, ambientale e sociale dell'agricoltura europea e al tempo stesso un reddito equo per gli agricoltori nonché il pieno funzionamento del mercato unico;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>656</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	chiede di aumentare il bilancio per la PAC al fine di garantire la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare; sottolinea che una PAC dotata di risorse adeguate è un fattore chiave per garantire la sostenibilità economica, ambientale e sociale dell'agricoltura europea e al tempo stesso un reddito equo per gli agricoltori nonché il pieno funzionamento del mercato unico;
	2.	chiede di aumentare il bilancio per la PAC al fine di garantire la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare a prescindere dall'instabilità di mercato derivante dalla volatilità dell'ambiente geopolitico; sottolinea che una PAC dotata di risorse adeguate è un fattore chiave per garantire la sostenibilità economica, ambientale e sociale dell'agricoltura europea e al tempo stesso un reddito equo per gli agricoltori nonché il pieno funzionamento del mercato unico;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>657</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>André Rodrigues</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	chiede di aumentare il bilancio per la PAC al fine di garantire la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare; sottolinea che una PAC dotata di risorse adeguate è un fattore chiave per garantire la sostenibilità economica, ambientale e sociale dell'agricoltura europea e al tempo stesso un reddito equo per gli agricoltori nonché il pieno funzionamento del mercato unico;
	2.	chiede di aumentare il bilancio per la PAC in euro costanti nel prossimo quadro finanziario pluriennale (QFP) al fine di garantire la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare; sottolinea che una PAC dotata di risorse adeguate è un fattore chiave per garantire la sostenibilità economica, ambientale e sociale dell'agricoltura europea e al tempo stesso un reddito equo per gli agricoltori nonché il pieno funzionamento del mercato unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>658</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	chiede di aumentare il bilancio per la PAC al fine di garantire la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare; sottolinea che una PAC dotata di risorse adeguate è un fattore chiave per garantire la sostenibilità economica, ambientale e sociale dell'agricoltura europea e al tempo stesso un reddito equo per gli agricoltori nonché il pieno funzionamento del mercato unico;
	2.	chiede un bilancio per la PAC maggiore e autonomo al fine di garantire la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare; sottolinea che una PAC dotata di risorse adeguate è un fattore chiave per garantire la sostenibilità economica, ambientale e sociale dell'agricoltura europea e al tempo stesso un reddito equo ed eque condizioni di lavoro per gli agricoltori e i lavoratori agricoli, nonché il pieno funzionamento del mercato unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>659</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	chiede di aumentare il bilancio per la PAC al fine di garantire la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare; sottolinea che una PAC dotata di risorse adeguate è un fattore chiave per garantire la sostenibilità economica, ambientale e sociale dell'agricoltura europea e al tempo stesso un reddito equo per gli agricoltori nonché il pieno funzionamento del mercato unico;
	2.	chiede di aumentare il bilancio per la PAC, con un meccanismo per la compensazione dell'inflazione, al fine di garantire la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare; sottolinea che una PAC dotata di risorse adeguate è un fattore chiave per garantire la sostenibilità economica, ambientale e sociale dell'agricoltura europea e al tempo stesso un reddito equo per gli agricoltori nonché il pieno funzionamento del mercato unico;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>660</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Marie Dauchy, Raffaele Stancanelli</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	chiede di aumentare il bilancio per la PAC al fine di garantire la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare; sottolinea che una PAC dotata di risorse adeguate è un fattore chiave per garantire la sostenibilità economica, ambientale e sociale dell'agricoltura europea e al tempo stesso un reddito equo per gli agricoltori nonché il pieno funzionamento del mercato unico;
	2.	chiede di aumentare il bilancio per la PAC, indicizzarlo all'inflazione e separarlo dalle altre politiche al fine di garantire la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare; sottolinea che una PAC dotata di risorse adeguate è un fattore chiave per garantire la sostenibilità economica, ambientale e sociale dell'agricoltura europea e al tempo stesso un reddito equo per gli agricoltori nonché il pieno funzionamento del mercato unico;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>661</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Céline Imart, Paulo Do Nascimento Cabral, Gabriel Mato</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	chiede di aumentare il bilancio per la PAC al fine di garantire la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare; sottolinea che una PAC dotata di risorse adeguate è un fattore chiave per garantire la sostenibilità economica, ambientale e sociale dell'agricoltura europea e al tempo stesso un reddito equo per gli agricoltori nonché il pieno funzionamento del mercato unico;
	2.	chiede un aumento del bilancio dedicato alla PAC che comprenda il programma POSEI, al fine di garantire la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare; sottolinea che una PAC dotata di risorse adeguate è un fattore chiave per garantire la sostenibilità economica, ambientale e sociale dell'agricoltura europea e al tempo stesso un reddito equo per gli agricoltori nonché il pieno funzionamento del mercato unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>662</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Dario Nardella, Stefano Bonaccini, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	chiede di aumentare il bilancio per la PAC al fine di garantire la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare; sottolinea che una PAC dotata di risorse adeguate è un fattore chiave per garantire la sostenibilità economica, ambientale e sociale dell'agricoltura europea e al tempo stesso un reddito equo per gli agricoltori nonché il pieno funzionamento del mercato unico;
	2.	chiede di aumentare adeguatamente il bilancio per la PAC al fine di garantire la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare; sottolinea che una PAC dotata di risorse adeguate è un fattore chiave per garantire la sostenibilità ambientale, sociale ed economica dell'agricoltura europea e al tempo stesso un reddito equo e condizioni di lavoro eque per gli agricoltori e i lavoratori agricoli, nonché il pieno funzionamento del mercato unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>663</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Herbert Dorfmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	chiede di aumentare il bilancio per la PAC al fine di garantire la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare; sottolinea che una PAC dotata di risorse adeguate è un fattore chiave per garantire la sostenibilità economica, ambientale e sociale dell'agricoltura europea e al tempo stesso un reddito equo per gli agricoltori nonché il pieno funzionamento del mercato unico;
	2.	chiede un aumento del bilancio per la PAC, anche in ragione dell'attuale inflazione, al fine di garantire la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare; sottolinea che una PAC dotata di risorse adeguate è un fattore chiave per garantire la sostenibilità economica, ambientale e sociale dell'agricoltura europea e al tempo stesso un reddito equo per gli agricoltori nonché il pieno funzionamento del mercato unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>664</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	chiede di aumentare il bilancio per la PAC al fine di garantire la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare; sottolinea che una PAC dotata di risorse adeguate è un fattore chiave per garantire la sostenibilità economica, ambientale e sociale dell'agricoltura europea e al tempo stesso un reddito equo per gli agricoltori nonché il pieno funzionamento del mercato unico;
	2.	chiede di aumentare il bilancio per i beni pubblici nell'ambito della PAC in modo tale da poterne garantire la legittimità sociale; sottolinea che una PAC dotata di risorse adeguate è un fattore chiave per garantire la sostenibilità economica, ambientale e sociale dell'agricoltura europea e al tempo stesso un reddito equo per gli agricoltori nonché il pieno funzionamento del mercato unico; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>665</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Barry Cowen, Charles Goerens, Benoit Cassart, Christine Singer, Ciaran Mullooly, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	chiede di aumentare il bilancio per la PAC al fine di garantire la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare; sottolinea che una PAC dotata di risorse adeguate è un fattore chiave per garantire la sostenibilità economica, ambientale e sociale dell'agricoltura europea e al tempo stesso un reddito equo per gli agricoltori nonché il pieno funzionamento del mercato unico;
	2.	chiede di aumentare il bilancio per la PAC al fine di garantire la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare; sottolinea che una PAC dotata di risorse adeguate, che tenga conto dell'inflazione, è un fattore chiave per garantire la sostenibilità economica, ambientale e sociale dell'agricoltura europea e al tempo stesso un reddito equo per gli agricoltori nonché il pieno funzionamento del mercato unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>666</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Walsh</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	chiede di aumentare il bilancio per la PAC al fine di garantire la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare; sottolinea che una PAC dotata di risorse adeguate è un fattore chiave per garantire la sostenibilità economica, ambientale e sociale dell'agricoltura europea e al tempo stesso un reddito equo per gli agricoltori nonché il pieno funzionamento del mercato unico;
	2.	chiede di aumentare il bilancio per la PAC, adeguato per tenere conto dell'inflazione, al fine di garantire la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare; sottolinea che una PAC dotata di risorse adeguate è un fattore chiave per garantire la sostenibilità economica, ambientale e sociale dell'agricoltura europea e al tempo stesso un reddito equo per gli agricoltori nonché il pieno funzionamento del mercato unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>667</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	(a)	ricorda la necessità di politiche di import paritario che assicurino l’importazione di materie prime e prodotti resilienti e sostenibili, che rispettino uguali standard sanitari ed agricoli applicati in UE, evitando concorrenza impari di prezzo o dumping, ed assicurando immutati standard di qualità e salubrità per i consumatori UE;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>668</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan, Sebastian Everding</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	chiede che sia commissionata una relazione prima della prossima riforma al fine di individuare e quantificare le esigenze di finanziamento per conseguire gli obiettivi della PAC; sottolinea che tale relazione dovrebbe riguardare tutti gli aspetti della politica, compresi, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, i pagamenti diretti, i sostegni al mercato e i sostegni ambientali del primo pilastro, i pagamenti per le zone soggette a vincoli naturali, le misure ambientali, il sostegno all'ammodernamento delle aziende agricole e il sostegno sociale del primo pilastro, nonché includere le esigenze di finanziamento necessarie per incentivare il ricambio generazionale, sostenere coloro che mantengono le zone Natura 2000 e le possibili azioni per soddisfare i requisiti della normativa sul ripristino della natura; ritiene che tale relazione possa dare credibilità alle richieste di un aumento del bilancio e possa anche essere utilizzata per richiamare l'attenzione sul fatto che il bilancio della PAC è diminuito dal 73 % al 28 % del QFP attraverso le sue varie iterazioni, che rappresentavano solo lo 0,28 % dell'RNL dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>669</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	invita la Commissione e i colegislatori a mantenere un sostegno al reddito fisso e separato quale componente fondamentale della politica agricola comune post-2027, riconoscendone il ruolo fondamentale nel garantire la produzione alimentare e dell'offrire agli agricoltori stabilità nei confronti della volatilità del mercato, degli eventi meteorologici estremi e degli shock commerciali esterni; mette in guardia contro l'introduzione di meccanismi che subordinino il sostegno al reddito di base alla discrezionalità di bilancio annuale, in quanto tale incertezza comprometterebbe la pianificazione a lungo termine e la capacità di investimento degli agricoltori, come evidenziato dai recenti sviluppi nel Regno Unito;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>670</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	sottolinea l'importanza di mantenere il bilancio per la politica agricola comune (PAC) come bilancio autonomo, distinto e dedicato adattato alle esigenze specifiche del settore agricolo europeo; respinge fermamente qualsiasi proposta di includere il bilancio della PAC in un paniere comune con altre politiche o fondi, in quanto tale approccio ridurrebbe l'efficacia delle misure della PAC e pregiudicherebbe gli obiettivi strategici dell'Unione in materia di sicurezza alimentare e sviluppo rurale;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>671</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Barry Cowen, Charles Goerens, Christine Singer, Ciaran Mullooly, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	sottolinea i costi eccessivi e la complessità amministrativa associati ai requisiti in materia di costi sostenuti/mancato guadagno dei regimi, che hanno scoraggiato la partecipazione degli agricoltori; sottolinea la necessità di regimi più semplici e accessibili; invita la Commissione a ridurre gli oneri amministrativi per garantire che gli agricoltori possano accedere direttamente al sostegno senza dover fare eccessivo affidamento a consulenti esterni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>672</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	l'eventuale impegno della politica agricola dell'UE nell'affrontare nuove e ulteriori sfide non dovrebbe compromettere l'efficacia della PAC nel conseguire i suoi obiettivi fondamentali ai sensi dell'articolo 39 TFUE, vale a dire, in particolare, ottimizzare l'uso dei fattori di produzione, garantire un tenore di vita equo agli agricoltori, stabilizzare i mercati e garantire la sicurezza dell'approvvigionamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>673</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Elena Sancho Murillo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	sottolinea la necessità che la PAC continui ad avere una propria personalità giuridica e istituzionale nel prossimo periodo, indispensabile per garantire che tale politica continui a essere uno strumento per rafforzare la competitività e resilienza del settore di fronte alle numerose sfide che si trova ad affrontare;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>674</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	chiede che la PAC sia coerentemente allineata al principio del "denaro pubblico per i beni pubblici" al fine di preservare e promuovere i contributi sociali sotto forma di servizi socialmente rilevanti in materia di clima, ambiente e conservazione della natura, nonché nel settore del benessere degli animali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>675</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	esorta la Commissione a non ripiegare i fondi per lo sviluppo rurale all'interno dei piani nazionali di riforma e sottolinea che qualsiasi divisione del quadro di bilancio della PAC comporterebbe un indebolimento del sostegno al settore e potrebbe mettere a repentaglio gli obiettivi generali della PAC;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>676</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raffaele Stancanelli, Isabella Tovaglieri, Tomáš Kubín, Marie Dauchy, Vilis Krištopans, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	invita la Commissione a garantire che le risorse del primo pilastro, e in particolare i pagamenti diretti in quanto unico vero strumento di sostegno al reddito, siano assegnate senza alcuna condizionalità relativa alle misure ambientali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>677</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	chiede che tutte le azioni volte a ridistribuire le risorse tra le aziende agricole in base alle dimensioni dell'azienda o agli importi ricevuti attraverso i pagamenti diretti siano volontarie per gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>678</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 ter.	sottolinea che, nell'attuale contesto geopolitico, l'accesso sicuro e affidabile agli alimenti è diventato una questione di sicurezza strategica e la dipendenza dalle importazioni può essere sfruttata come strumento di pressione o arma di guerra; sottolinea la necessità di aumentare il bilancio della politica agricola comune al fine di rafforzare le capacità degli agricoltori europei, riducendo in tal modo le vulnerabilità e garantendo l'approvvigionamento alimentare a lungo termine dei cittadini dell'UE;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>679</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit, Céline Imart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 ter.	sottolinea che l'attuale PAC persegue molteplici finalità, tra cui il rafforzamento dell'azione per il clima, il contributo al "Green Deal" e la promozione di pratiche agricole sostenibili; sottolinea che, anche alla luce dell'attuale situazione geopolitica, occorre porre maggiormente l'accento sugli obiettivi fondamentali tradizionali della PAC: sostenere la sicurezza e la resilienza alimentari, garantire un reddito equo per gli agricoltori e migliorare la competitività del mercato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>680</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Barry Cowen, Charles Goerens, Benoit Cassart, Christine Singer, Ciaran Mullooly, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 ter.	ribadisce l'importanza di mantenere la PAC come politica distinta, che funga da partenariato tra l'agricoltura e la società, nonché tra l'Europa e i suoi agricoltori; sottolinea che il suo obiettivo principale deve rimanere quello di garantire la sicurezza alimentare e un approvvigionamento stabile e a prezzi accessibili di alimenti di alta qualità, promuovendo nel contempo la sostenibilità dell'agricoltura e della produzione alimentare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>681</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 ter.	sottolinea l'importanza della politica agricola comune (PAC) nel fornire un sostegno affidabile agli agricoltori al fine di migliorare la sicurezza alimentare; ricorda che la capacità degli agricoltori di far fronte alle pressioni inflazionistiche e all'aumento dei costi dei fattori di produzione, conseguendo nel contempo detto obiettivo, è stata gravemente compromessa dalla perdita di valore reale dei pagamenti della PAC;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>682</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raffaele Stancanelli, Isabella Tovaglieri, Tomáš Kubín, Marie Dauchy, Vilis Krištopans, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 ter.	chiede l'introduzione di un meccanismo di adeguamento automatico per gli importi in termini reali dei fondi della PAC, sulla base dei tassi di inflazione pubblicati dalla Banca centrale europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>683</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 ter.	sottolinea che solo una PAC orientata ai beni pubblici può garantire future risorse finanziarie pubbliche a sostegno del processo di trasformazione in agricoltura;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>684</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Barry Cowen, Charles Goerens, Benoit Cassart, Christine Singer, Ciaran Mullooly, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 quater.	prende atto delle preoccupazioni in merito alle potenziali revisioni del bilancio dell'UE per il periodo successivo al 2027, tra cui l'eventuale centralizzazione dei flussi di finanziamento e il passaggio da un approccio basato sui programmi a un approccio basato sulle politiche; avverte che l'integrazione della PAC con altri settori di finanziamento quali la coesione, lo sviluppo regionale e la pesca potrebbe compromettere il ruolo distinto della politica agricola, facendo sì che i pagamenti agli Stati membri siano sempre più legati a risultati determinati dall'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>685</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 quater.	chiede la futura applicazione di un adeguamento automatico dei fondi della PAC in termini reali, sulla base dei tassi di inflazione pubblicati dalla Banca centrale europea (BCE);


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>686</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carola Rackete</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea che la produzione alimentare e agricola svolge un ruolo strategico nel nuovo contesto geopolitico come componente essenziale della sicurezza e della sovranità europee;
	3.	sottolinea che la produzione alimentare e agricola svolge un ruolo strategico nel nuovo contesto geopolitico come componente essenziale della sicurezza e della sovranità europee; sottolinea che la sovranità alimentare consiste nel diritto delle persone ad alimenti salutari e culturalmente appropriati prodotti con metodi rispettosi dell'ambiente e sostenibili e il loro diritto a definire i propri sistemi alimentari e agricoli; sottolinea che un sistema alimentare basato sul paradigma della sovranità alimentare pone al centro dei sistemi e delle politiche alimentari le aspirazioni e le esigenze di coloro che producono, distribuiscono e consumano alimenti anziché le esigenze dei mercati e delle imprese e difende gli interessi e l'inclusione della prossima generazione; ritiene che il futuro della politica agricola dell'Unione dovrebbe seguire un paradigma di sovranità alimentare ed essere determinato dai produttori e dagli utilizzatori locali e non dall'attuale regime commerciale e alimentare globalizzato delle imprese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>687</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo Do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea che la produzione alimentare e agricola svolge un ruolo strategico nel nuovo contesto geopolitico come componente essenziale della sicurezza e della sovranità europee;
	3.	sottolinea che la produzione alimentare e agricola svolge un ruolo strategico nel nuovo contesto geopolitico come componente essenziale della sicurezza, della difesa e della sovranità europee; sottolinea che la capacità di garantire l'approvvigionamento alimentare interno, di ridurre la dipendenza dalle importazioni di prodotti sensibili e di garantire la continuità delle catene del valore agroalimentari è fondamentale per la resilienza dell'Unione europea alle crisi esterne, ai conflitti armati o commerciali, all'instabilità dei mercati globali e agli eventi climatici estremi; sostiene che l'agricoltura europea dovrebbe essere riconosciuta non solo come settore economico, ma anche come pietra angolare geopolitica, strumento di stabilità sociale e territoriale e componente fondamentale delle politiche di sicurezza e di difesa dell'UE;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>688</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan, Sebastian Everding</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea che la produzione alimentare e agricola svolge un ruolo strategico nel nuovo contesto geopolitico come componente essenziale della sicurezza e della sovranità europee;
	3.	sottolinea che la produzione alimentare e agricola svolge un ruolo strategico nel nuovo contesto geopolitico come componente essenziale della sicurezza e della sovranità europee; fa notare che i recenti sviluppi geopolitici hanno ulteriormente sottolineato la necessità di salvaguardare la resilienza dei sistemi alimentari dell'UE; deplora che l'attuale politica commerciale, compreso l'accordo proposto con il blocco del Mercosur, creerà ulteriori dipendenze e indebolirà la sovranità alimentare dell'UE; sottolinea la necessità di azioni volte a promuovere un'agricoltura sostenibile e a ridurre la dipendenza da fattori di produzione importati sui quali non abbiamo alcun controllo; rammenta che la produttività e la resilienza agricola dipendono dalla gestione sostenibile delle risorse naturali volta a garantire la sostenibilità a lungo termine dei nostri sistemi alimentari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>689</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea che la produzione alimentare e agricola svolge un ruolo strategico nel nuovo contesto geopolitico come componente essenziale della sicurezza e della sovranità europee;
	3.	sottolinea che la produzione alimentare e agricola svolge un ruolo strategico nel nuovo contesto geopolitico come componente essenziale della sicurezza e della sovranità europee; e che la natura, la biodiversità e un clima sano sono alla base della produzione alimentare e dovrebbero essere mantenuti e ripristinati mediante forti misure politiche per garantire la sicurezza alimentare e il diritto all'alimentazione a lungo termine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>690</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea che la produzione alimentare e agricola svolge un ruolo strategico nel nuovo contesto geopolitico come componente essenziale della sicurezza e della sovranità europee;
	3.	sottolinea che la produzione alimentare e agricola svolge un ruolo strategico nel nuovo contesto geopolitico come componente essenziale della sicurezza, della stabilità e della sovranità europee; sottolinea la necessità che la PAC post-2027 contribuisca a rafforzare la preparazione e la resilienza complessive dell'Unione, in linea con gli obiettivi stabiliti nella strategia europea per l'Unione della preparazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>691</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea che la produzione alimentare e agricola svolge un ruolo strategico nel nuovo contesto geopolitico come componente essenziale della sicurezza e della sovranità europee;
	3.	sottolinea che la produzione alimentare e agricola svolge un ruolo strategico nel nuovo contesto geopolitico come componente essenziale della sicurezza e della sovranità europee; osserva che, dopo la crisi alimentare del biennio 2007-2008, tutte le potenze agricole a livello mondiale hanno aumentato le spese e la tutela dell'agricoltura ad eccezione dell'Unione europea;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>692</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carmen Crespo Díaz, Esther Herranz García, Gabriel Mato, Elena Nevado del Campo, Juan Ignacio Zoido Álvarez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea che la produzione alimentare e agricola svolge un ruolo strategico nel nuovo contesto geopolitico come componente essenziale della sicurezza e della sovranità europee;
	3.	sottolinea che la produzione alimentare e agricola svolge un ruolo strategico nel nuovo contesto geopolitico come componente essenziale della sicurezza e della sovranità europee; ritiene che la Commissione e gli Stati membri debbano includere la prospettiva alimentare nei loro piani di sicurezza e competitività;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>693</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea che la produzione alimentare e agricola svolge un ruolo strategico nel nuovo contesto geopolitico come componente essenziale della sicurezza e della sovranità europee;
	3.	sottolinea che la produzione alimentare e agricola svolge un ruolo strategico nel nuovo contesto geopolitico come componente essenziale della sicurezza e della sovranità europee, e che la dotazione finanziaria e il quadro della PAC devono tenerne conto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>694</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea che la produzione alimentare e agricola svolge un ruolo strategico nel nuovo contesto geopolitico come componente essenziale della sicurezza e della sovranità europee;
	3.	sottolinea che una produzione alimentare e agricola adeguata e sostenibile svolge un ruolo strategico nel nuovo contesto geopolitico come componente essenziale della sicurezza e della sovranità europee nonché dell'autonomia strategica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>695</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea che la produzione alimentare e agricola svolge un ruolo strategico nel nuovo contesto geopolitico come componente essenziale della sicurezza e della sovranità europee;
	3.	sottolinea che la produzione alimentare e agricola svolge un ruolo strategico rafforzato nel nuovo contesto geopolitico come componente essenziale della sicurezza e della sovranità europee;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>696</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	osserva che l'acqua, i suoli vivi e altri elementi della biodiversità funzionale quali il biota del suolo, gli impollinatori, i predatori naturali degli organismi nocivi e altre specie benefiche, gli elementi paesaggistici non coltivati quali alberi, zone umide, stagni, sono essenziali per la sicurezza alimentare in quanto garantiscono la produttività e proteggono le colture, costituendo soluzioni di adattamento ai cambiamenti climatici, risorse naturali e fattori di produzione che contribuiscono ad aumentare l'autonomia degli agricoltori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>697</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	sottolinea che la politica agricola comune deve includere strumenti e investimenti che rafforzino la capacità delle aziende agricole e delle zone rurali di anticipare, assorbire e riprendersi dagli shock, anche attraverso modelli di produzione sostenibili, catene di approvvigionamento sicure, sistemi di gestione delle risorse idriche e infrastrutture decentrate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>698</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bert-Jan Ruissen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	sottolinea che una produzione agricola efficiente rappresenta un importante contributo alla sostenibilità del settore, massimizzando le rese con il minor numero possibile di fattori di produzione; sottolinea che le politiche devono promuovere una produzione efficiente e la competitività;


Or. <Original>{NL}nl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>699</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Arash Saeidi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	chiede che la PAC abbia come obiettivo prioritario il soddisfacimento delle esigenze alimentari della popolazione europea, al fine di migliorare il sostegno agli agricoltori nelle regioni, ridurre la loro dipendenza dalle esportazioni e rafforzare la sovranità alimentare europea;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>700</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a prendere in considerazione la possibilità di creare impianti di stoccaggio strategici a livello europeo e nazionale al fine di garantire la sovranità alimentare e stabilizzare i mercati;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>701</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Motion for a resolution</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	Sottolinea, a tal proposito, il ruolo strategico dei mercati all'ingrosso, strutture accreditate di pubblico interesse, che possono garantire il rispetto dei principi di sostenibilità, riduzione degli sprechi e trasparenza dei prezzi


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>702</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Marie Dauchy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a prevedere la creazione di impianti di stoccaggio strategici a livello europeo e nazionale al fine di garantire la sovranità alimentare e stabilizzare i mercati;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>703</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bert-Jan Ruissen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 ter.	esorta vivamente a ridurre gli oneri normativi e amministrativi che gravano sul settore agricolo; sottolinea che occorre contrastare l'eccesso di regolamentazione e la microgestione;


Or. <Original>{NL}nl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>704</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bert-Jan Ruissen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 quater.	chiede che sia previsto un maggiore margine politico di manovra per facilitare un approccio basato sugli obiettivi, attraverso un'analisi comparativa basata sulle aziende agricole anziché misure dall'alto verso il basso, il che significa che la scelta delle misure dovrebbe essere lasciata agli agricoltori a condizione che contribuiscano agli obiettivi fissati; sottolinea che lasciare agli agricoltori la possibilità di determinare il modo migliore per conseguire gli obiettivi contribuisce all'espressione dell'artigianalità e stimola gli agricoltori a trovare soluzioni migliori per garantire la sostenibilità;


Or. <Original>{NL}nl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>705</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bert-Jan Ruissen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 quinquies.	sottolinea la necessità di una revisione approfondita di tutta la legislazione che riguarda il settore agricolo, compresa la legislazione nell'ambito del Green Deal; accoglie con favore la verifica fattuale della legislazione annunciata dalla Commissione nella visione per l'agricoltura e l'alimentazione e chiede una revisione urgente e approfondita della legislazione attraverso i pacchetti di semplificazione annunciati;


Or. <Original>{NL}nl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>706</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bert-Jan Ruissen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 sexies.	chiede, nel quadro dell'annunciato primo pacchetto di semplificazione della PAC attuale, l'eliminazione dei requisiti di condizionalità che non tengono sufficientemente conto della personalizzazione o delle circostanze locali, compresa la BCAA 2, o delle condizioni meteorologiche impreviste, compresa la BCAA 6;


Or. <Original>{NL}nl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>707</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo Do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che la cooperazione e il dialogo nella catena del valore agroalimentare sono fondamentali per migliorare la posizione degli agricoltori, promuovendo una distribuzione più equa dei margini e aumentando l'efficienza di tutti gli attori; a tale riguardo, la riforma dell'OCM e della direttiva sulle pratiche commerciali sleali sarà fondamentale per rafforzare la posizione degli agricoltori nella filiera agroalimentare, potenziare i meccanismi di gestione delle crisi e migliorare l'applicazione transfrontaliera delle norme contro le pratiche commerciali sleali;
	4.	osserva che la cooperazione e il dialogo nella catena del valore agroalimentare sono fondamentali per migliorare la posizione degli agricoltori, promuovendo una distribuzione più equa dei margini e aumentando l'efficienza di tutti gli attori; ritiene, a tale riguardo, che la riforma dell'OCM e della direttiva sulle pratiche commerciali sleali sarà fondamentale per rafforzare la posizione degli agricoltori nella filiera agroalimentare, potenziare i meccanismi di gestione delle crisi e migliorare l'applicazione transfrontaliera delle norme contro le pratiche commerciali sleali; sottolinea, in particolare, l'importanza di una più stretta cooperazione transfrontaliera tra le autorità competenti degli Stati membri per garantire che le norme siano applicate in modo efficace, coordinato e coerente in tutto il mercato interno, al fine di combattere i comportamenti fraudolenti, garantire l'equità lungo tutta la catena di approvvigionamento ed evitare la concorrenza sleale;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>708</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Dario Nardella, Stefano Bonaccini, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che la cooperazione e il dialogo nella catena del valore agroalimentare sono fondamentali per migliorare la posizione degli agricoltori, promuovendo una distribuzione più equa dei margini e aumentando l'efficienza di tutti gli attori; a tale riguardo, la riforma dell'OCM e della direttiva sulle pratiche commerciali sleali sarà fondamentale per rafforzare la posizione degli agricoltori nella filiera agroalimentare, potenziare i meccanismi di gestione delle crisi e migliorare l'applicazione transfrontaliera delle norme contro le pratiche commerciali sleali;
	4.	osserva che la cooperazione, il dialogo e una migliore organizzazione degli agricoltori attraverso cooperative, organizzazioni di produttori o associazioni di organizzazioni dii produttori, sono fondamentali per migliorare la posizione degli agricoltori nella catena del valore agroalimentare, promuovendo una distribuzione più equa dei margini e aumentando l'efficienza di tutti gli attori; a tale riguardo, la riforma in corso dell'OCM e della direttiva sulle pratiche commerciali sleali può essere un'opportunità per rafforzare la posizione degli agricoltori nelle filiere agroalimentari nazionali e transnazionali, potenziare i meccanismi di gestione delle crisi e migliorare l'applicazione transfrontaliera delle norme contro le pratiche commerciali sleali attraverso l'armonizzazione a livello dell'UE senza compromettere o influire negativamente sulle migliori strategie e pratiche esistenti a livello nazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>709</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che la cooperazione e il dialogo nella catena del valore agroalimentare sono fondamentali per migliorare la posizione degli agricoltori, promuovendo una distribuzione più equa dei margini e aumentando l'efficienza di tutti gli attori; a tale riguardo, la riforma dell'OCM e della direttiva sulle pratiche commerciali sleali sarà fondamentale per rafforzare la posizione degli agricoltori nella filiera agroalimentare, potenziare i meccanismi di gestione delle crisi e migliorare l'applicazione transfrontaliera delle norme contro le pratiche commerciali sleali;
	4.	osserva che la cooperazione, la regolamentazione, i contratti scritti, la condivisione del rischio di mercato tra i produttori e i trasformatori e i rivenditori al dettaglio, e il dialogo nella catena del valore agroalimentare sono tutti elementi fondamentali per migliorare la posizione degli agricoltori, promuovendo una distribuzione più equa dei margini e del valore creato, e aumentando l'efficienza di tutti gli attori; a tale riguardo, la riforma dell'OCM e della direttiva sulle pratiche commerciali sleali sarà fondamentale per rafforzare la posizione degli agricoltori nella filiera agroalimentare, potenziare i meccanismi di gestione delle crisi e migliorare l'applicazione transfrontaliera delle norme contro le pratiche commerciali sleali; chiede il divieto di acquisto a un prezzo inferiore ai costi medi di produzione, come avviene in alcuni Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>710</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che la cooperazione e il dialogo nella catena del valore agroalimentare sono fondamentali per migliorare la posizione degli agricoltori, promuovendo una distribuzione più equa dei margini e aumentando l'efficienza di tutti gli attori; a tale riguardo, la riforma dell'OCM e della direttiva sulle pratiche commerciali sleali sarà fondamentale per rafforzare la posizione degli agricoltori nella filiera agroalimentare, potenziare i meccanismi di gestione delle crisi e migliorare l'applicazione transfrontaliera delle norme contro le pratiche commerciali sleali;
	4.	osserva che la cooperazione e il dialogo nella catena del valore agroalimentare sono fondamentali per migliorare la posizione degli agricoltori, promuovendo una distribuzione equa dei margini e aumentando l'efficienza di tutti gli attori; a tale riguardo, la riforma dell'OCM e della direttiva sulle pratiche commerciali sleali sarà fondamentale per rafforzare la posizione degli agricoltori nella filiera agroalimentare, potenziare i meccanismi di gestione delle crisi e migliorare l'applicazione transfrontaliera delle norme contro le pratiche commerciali sleali; sottolinea l'importanza di porre fine alla frammentazione del mercato interno fornendo un sostegno differenziato agli agricoltori;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>711</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che la cooperazione e il dialogo nella catena del valore agroalimentare sono fondamentali per migliorare la posizione degli agricoltori, promuovendo una distribuzione più equa dei margini e aumentando l'efficienza di tutti gli attori; a tale riguardo, la riforma dell'OCM e della direttiva sulle pratiche commerciali sleali sarà fondamentale per rafforzare la posizione degli agricoltori nella filiera agroalimentare, potenziare i meccanismi di gestione delle crisi e migliorare l'applicazione transfrontaliera delle norme contro le pratiche commerciali sleali;
	4.	osserva che, tenendo conto della concentrazione molto elevata di alcuni elementi nella catena del valore agroalimentare, deroghe al diritto della concorrenza e un sostegno specifico sono fondamentali per migliorare la posizione degli agricoltori, promuovendo una distribuzione più equa dei margini e aumentando l'efficienza di tutti gli attori; a tale riguardo, la riforma dell'OCM e della direttiva sulle pratiche commerciali sleali sarà fondamentale per rafforzare la posizione degli agricoltori nella filiera agroalimentare, potenziare i meccanismi di gestione delle crisi e migliorare l'applicazione transfrontaliera delle norme contro le pratiche commerciali sleali;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>712</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carola Rackete</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che la cooperazione e il dialogo nella catena del valore agroalimentare sono fondamentali per migliorare la posizione degli agricoltori, promuovendo una distribuzione più equa dei margini e aumentando l'efficienza di tutti gli attori; a tale riguardo, la riforma dell'OCM e della direttiva sulle pratiche commerciali sleali sarà fondamentale per rafforzare la posizione degli agricoltori nella filiera agroalimentare, potenziare i meccanismi di gestione delle crisi e migliorare l'applicazione transfrontaliera delle norme contro le pratiche commerciali sleali;
	4.	osserva che la cooperazione e il dialogo nella catena del valore agroalimentare sono fondamentali per migliorare la posizione degli agricoltori, promuovendo una distribuzione più equa dei margini e aumentando l'efficienza di tutti gli attori; a tale riguardo, la riforma dell'OCM e della direttiva sulle pratiche commerciali sleali sarà fondamentale per rafforzare la posizione degli agricoltori nella filiera agroalimentare, potenziare i meccanismi di gestione delle crisi e migliorare l'applicazione transfrontaliera delle norme contro le pratiche commerciali sleali; chiede di vietare l'acquisto di prodotti agroalimentari a un prezzo inferiore al costo di produzione; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>713</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che la cooperazione e il dialogo nella catena del valore agroalimentare sono fondamentali per migliorare la posizione degli agricoltori, promuovendo una distribuzione più equa dei margini e aumentando l'efficienza di tutti gli attori; a tale riguardo, la riforma dell'OCM e della direttiva sulle pratiche commerciali sleali sarà fondamentale per rafforzare la posizione degli agricoltori nella filiera agroalimentare, potenziare i meccanismi di gestione delle crisi e migliorare l'applicazione transfrontaliera delle norme contro le pratiche commerciali sleali;
	4.	osserva che la cooperazione e il dialogo nella catena del valore agroalimentare sono fondamentali per migliorare la posizione degli agricoltori, promuovendo una distribuzione più equa dei margini e aumentando l'efficienza di tutti gli attori; a tale riguardo, la riforma dell'OCM e della direttiva sulle pratiche commerciali sleali sarà fondamentale per rafforzare la posizione degli agricoltori nella filiera agroalimentare, garantire che i produttori ottengano un prezzo equo per i loro prodotti, potenziare i meccanismi di gestione delle crisi e migliorare l'applicazione transfrontaliera delle norme contro le pratiche commerciali sleali;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>714</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che la cooperazione e il dialogo nella catena del valore agroalimentare sono fondamentali per migliorare la posizione degli agricoltori, promuovendo una distribuzione più equa dei margini e aumentando l'efficienza di tutti gli attori; a tale riguardo, la riforma dell'OCM e della direttiva sulle pratiche commerciali sleali sarà fondamentale per rafforzare la posizione degli agricoltori nella filiera agroalimentare, potenziare i meccanismi di gestione delle crisi e migliorare l'applicazione transfrontaliera delle norme contro le pratiche commerciali sleali;
	4.	osserva che la cooperazione, l'aggregazione e il dialogo nella catena del valore agroalimentare sono fondamentali per migliorare la posizione degli agricoltori, promuovendo una distribuzione più equa dei margini e aumentando l'efficienza di tutti gli attori; a tale riguardo, la riforma dell'OCM e della direttiva sulle pratiche commerciali sleali sarà fondamentale per rafforzare l'aggregazione dei produttori e di conseguenza la posizione degli agricoltori nella filiera agroalimentare, potenziare i meccanismi di gestione delle crisi e migliorare l'applicazione transfrontaliera delle norme contro le pratiche commerciali sleali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>715</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che la cooperazione e il dialogo nella catena del valore agroalimentare sono fondamentali per migliorare la posizione degli agricoltori, promuovendo una distribuzione più equa dei margini e aumentando l'efficienza di tutti gli attori; a tale riguardo, la riforma dell'OCM e della direttiva sulle pratiche commerciali sleali sarà fondamentale per rafforzare la posizione degli agricoltori nella filiera agroalimentare, potenziare i meccanismi di gestione delle crisi e migliorare l'applicazione transfrontaliera delle norme contro le pratiche commerciali sleali;
	4.	osserva che la cooperazione e il dialogo nella catena del valore agroalimentare sono fondamentali per migliorare la posizione degli agricoltori, promuovendo una distribuzione più equa dei margini e aumentando l'efficienza di tutti gli attori; a tale riguardo, la riforma dell'OCM e della direttiva sulle pratiche commerciali sleali sarà fondamentale per rafforzare la posizione degli agricoltori nella filiera agroalimentare, potenziare i meccanismi di gestione delle crisi, vietando la vendita a prezzi inferiori ai costi di produzione e migliorare l'applicazione transfrontaliera delle norme contro le pratiche commerciali sleali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>716</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Elena Sancho Murillo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che la cooperazione e il dialogo nella catena del valore agroalimentare sono fondamentali per migliorare la posizione degli agricoltori, promuovendo una distribuzione più equa dei margini e aumentando l'efficienza di tutti gli attori; a tale riguardo, la riforma dell'OCM e della direttiva sulle pratiche commerciali sleali sarà fondamentale per rafforzare la posizione degli agricoltori nella filiera agroalimentare, potenziare i meccanismi di gestione delle crisi e migliorare l'applicazione transfrontaliera delle norme contro le pratiche commerciali sleali;
	4.	osserva che la cooperazione e il dialogo nella catena del valore agroalimentare sono fondamentali per migliorare la posizione degli agricoltori, promuovendo una distribuzione più equa dei margini e aumentando l'efficienza di tutti gli attori; a tale riguardo, occorre rafforzare in tutta l'UE la posizione degli agricoltori nella filiera agroalimentare, attraverso una regolamentazione armonizzata che rispetti le legislazioni nazionali più avanzate, potenziare i meccanismi di gestione delle crisi e migliorare l'applicazione transfrontaliera delle norme contro le pratiche commerciali sleali;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>717</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan, Sebastian Everding</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	evidenzia l'urgente necessità di affrontare le distorsioni della concorrenza e gli squilibri nella filiera alimentare e chiede criteri ambientali e sociali obbligatori nell'ambito del diritto dell'UE in materia di concorrenza; sottolinea l'importanza di arrestare e affrontare il processo di consolidamento e concentrazione del settore del commercio al dettaglio di generi alimentari al fine di garantire prezzi equi per gli agricoltori; esorta la Commissione a dare seguito alla direttiva (UE) 2019/633 in materia di pratiche commerciali sleali e al codice di condotta dell'UE per pratiche commerciali e di marketing responsabili, elaborando un quadro di monitoraggio per i settori alimentare e del commercio al dettaglio e prevedendo l'adozione di misure legislative qualora i progressi in termini di integrazione della sostenibilità economica, ambientale e sociale nelle strategie aziendali si rivelassero insufficienti, promuovendo e ricompensando dunque gli sforzi dei produttori agricoli che operano in modo sostenibile e aumentando la disponibilità e l'accessibilità economica di opzioni alimentari sane e sostenibili e riducendo l'impronta ambientale complessiva del sistema alimentare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>718</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Arash Saeidi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	invita la Commissione a proporre un quadro rigoroso per le centrali di committenza che operano in diversi Stati membri al fine di migliorare il sostegno agli agricoltori nell'affrontare la pressione sui prezzi esercitata dagli attori dominanti nella catena di approvvigionamento; denuncia il ruolo di tali centrali nel confronto competitivo tra gli Stati membri per quanto riguarda la legislazione sociale e ambientale; chiede l'introduzione di norme europee vincolanti per porre fine al ricatto contrattuale, alla contrazione dei prezzi agricoli e all'appropriazione del valore aggiunto; 


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>719</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefano Bonaccini, Dario Nardella</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	sottolinea che la sicurezza alimentare e la sovranità alimentare sono componenti essenziali dell'autonomia strategica e che il prossimo QFP deve continuare a sostenere efficacemente la competitività e la resilienza del settore agricolo dell'Unione; chiede un bilancio più consistente e specifico per la PAC nel prossimo QFP, in modo da preservarne l'integrità e il carattere comune, come pure la coerenza e l'interconnessione tra il suo primo e il suo secondo pilastro, e si oppone pertanto all'idea di integrare la PAC in un unico fondo per ciascuno Stato membro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>720</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	chiede l'attuazione di solide misure di gestione delle crisi e di stabilizzazione del mercato, un forte sostegno a pratiche agricole innovative e sostenibili e una riforma della PAC che ne garantisca la praticabilità definendo una percentuale minima di terreni agricoli strategici che sia salvaguardata dalla conversione in natura, consentendone in tal modo il pieno utilizzo in linea con un modello di reddito a lungo termine nell'ambito di una strategia alimentare per il 2050;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>721</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Dömötör</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	prende atto del fatto che il settore del commercio al dettaglio costituisce il segmento più concentrato della catena del valore agroalimentare; ricorda pertanto che gli sforzi volti a limitare i margini di prezzo applicati dai rivenditori al dettaglio potrebbero effettivamente frenare l'inflazione dei prezzi dei prodotti alimentari e promuovere una distribuzione più equa del reddito tra tutti i portatori di interessi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>722</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Walsh</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	sottolinea la necessità di rafforzare gli strumenti esistenti di gestione delle crisi offerti dall'attuale PAC e di fornire maggiori finanziamenti per sostenere l'agricoltura e la silvicoltura dell'UE e far fronte alle catastrofi climatiche e alle crisi di mercato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>723</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Marie Dauchy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	chiede di vietare l'acquisto di prodotti dagli agricoltori per un prezzo inferiore ai costi medi di produzione al fine di garantire loro prezzi remunerativi;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>724</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Arash Saeidi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 ter.	invita la Commissione a inquadrare rigorosamente la speculazione sui mercati agricoli, in particolare limitando le posizioni finanziarie speculative sui mercati a termine, che contribuiscono ad allontanare i prezzi agricoli dalla realtà economica dei produttori; chiede un rafforzamento degli strumenti normativi europei volti a combattere l'eccessiva concentrazione nei settori della trasformazione e della distribuzione, per porre fine all'appropriazione del valore aggiunto da parte di un numero limitato di multinazionali in una situazione di oligopolio;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>725</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefano Bonaccini, Dario Nardella</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 ter.	sottolinea che le nuove sfide globali cui devono far fronte gli agricoltori dell'UE richiedono una solida dotazione finanziaria nella prossima PAC; sottolinea che, al fine di affrontare tali sfide ed evitare riduzioni del sostegno agli agricoltori, la PAC necessita di un aumento del bilancio nel prossimo QFP che sia indicizzato all'inflazione attraverso una nuova valutazione annuale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>726</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefano Bonaccini, Dario Nardella</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 quater.	chiede il proseguimento e il rafforzamento delle misure che mantengono la produzione nelle zone vulnerabili e garantiscono la redditività delle comunità rurali attraverso il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale, nonché il rinnovato coinvolgimento degli enti locali e regionali nella gestione di tali misure;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend></RepeatBlock-Amend>
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